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La sedu ta comincia alle 14.5. 
DE AMICIS, segretario, legge il processo 

verbale della sedu ta precedente . 
(È approvato). 

PPRESIDENTE. H a n n o chiesto congedi: 
per motivi di famiglia , l 'onorevole D 'Or ia , 
di giorni 4; per mot iv i di sa lute , gli ono-
revoli : Campi, di giorni 15, Boitani , di 
giorni 8, e Ceci, di 2. 

(Sono conceduti). 

liilerrogazìoni. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

le interrogazioni . 
L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 

la grazia e giustizia annuncia di aver da to 
r isposta scr i t ta a l l ' in terrogazione presen-
t a ta dal d e p u t a t o Larizza al minis t ro di 
grazia e giustizia e dei cult i , « sulla oppor-
t u n i t à di r ich iamare ed esaminare conve-
n ien temente gli a t t i dell ' inchiesta eseguita 
dal p rocura to re del E e di Gerace cont ro 
l ' agente demania le e consigliere provinciale 
pel m a n d a m e n t o di S t a i t i ; e sui mot iv i per 
cui quel magis t ra to indugia a riferire al giu-

dice di mer i to i f a t t i deli t tuosi denunciati 
e cons ta ta t i , i quali , se anche penalmente 
prescr i t t i , dovrebbero sempre essere va-
gliat i e d ichiara t i tali da l giudice compe-
t e n t e ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « I l procuratore 
generale presso la Cor te di appello di Ca-
t anza ro sta esaminando gli a t t i dell'inchie-
s ta eseguita dal p rocura to re del Re di Ge-
race contro l ' agen te demaniale e consigliere 
provinciale pel m a n d a m e n t o di Staiti, per 
i p rovved iment i che a l l 'uopo ri terrà oppor-
tuni . 

« II sottosegretario di Stata 
« G A L L I N I ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
tar io di S t a t o per la marina annuncia di 
aver da to r isposta scr i t ta alla interroga-
zione p resen ta ta dal d e p u t a t o Pansini, « per 
sapere se, d a t a la certezza di altro lavoro 
nei nos t r i cant ier i di S ta to , il Governo sia 
disposto di confermare al personale avven-
tizio, assunto in dicembre per sei mesi, al-
t ro periodo uguale o maggiore al primo ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « P e r urgente ne-
cessità di servizio, il Ministero della marina 
fu cos t re t to ad assumere operai avventizi 
presso il cant iere di Castellammare di Sta-
bia, presso la Sot to-direzione autonoma del 
muniz ionamento di San Bartolomeo e presso 
la Direzione di art iglieria ed a r m a m e n t i di 
T a r a n t o . 

« Poiché le cause che determinarono la 
ch iamata in servizio provvisorio di quei 
personale non sono cessate, sono state ini-
ziate pra t iche col Ministero del tesoro per 
potere ancora mantenere i p r e d e t t i av-
ventizi . 

« II sottosegretario di Stato 
« BERGAMASCO ». 

La pr ima interrogazione inscritta 
l 'ordine del giorno di oggi è d e l l ' o n o r e v o 
Lucifero al ministro di agricoltura, 
stria e commercio, « se non creda p i a ^ 
uti le, indispensabile, a c c o n d i s c e n d e r e a ^ 
is t i tuzione di una sezione consorziale ^ 
c a t t e d r a a m b u l a n t e della provincia ài ^ 
t anza ro , proposta dal comune di Mesur j 
e se non repu t i r i spondente alla nepe»»»-
della colt ivazione dei foraggi in Calabria» 
congrui , per quan to modest i aiuti, ai P™*1 

artif iciali di sulla ». 
L 'onorevole sot tosegretar io di Stato Pel 

l ' ag r ico l tu ra , indus t r ia e commercio ha *»" 
col tà di r ispondere. 
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CAPALDO, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. La in-
terrogazione dell'onorevole Lucifero si com-
pone di due distinte parti. 

In ordine alla prima parte, se cioè il mi-
nistro di agricoltura, industria e commercio 
non creda indispensabile accondiscendere 
alla istituzione di una sezione consorziale 
della cattedra ambulante della provincia di 
Catanzaro, proposta dal comune di Mesu-
raca, dirò brevemente ma recisamente al-
l'onorevole Lucifero che, per quanto sia 
grande il desiderio del ministro di agricol J 

tura, industria e commercio di aumentare 
la propaganda agraria, che è uno dei mi-
gliori mezzi per migliorare l'agricoltura, 
specialmente nelle regioni del Mezzogiorno, 
il Ministero è dolentissimo di non poter con-
sentire per una ragione molto convincente 
ed esauriente : per la mancanza dei mezzi 
finanziari. 

L'onorevole Lucifero conosce che nella 
legge 25 giugno 1906 a favore della Cala-
bria vi è un capitolo speciale, il quale prov-
vede alle cattedre di agricoltura e ai po-
deri dimostrativi l'articolo 62, e che la legge 
stessa ha annessa una tabella finanziaria 
che limita le possibilità e le disponibilità 
da parte del Ministero. 

In questa tabella non è previsto nessun 
fondo per spese di ufficio generali: non è 
prevista nessuna spesa per la conduzione e 
il perfezionamento dei poderi dimostrativi. 
E, per quanto riguarda la propaganda am-
bulante, non è prevista, oltre la spesa del 
personale, che la somma di lire dodicimila, 
con le trasferte dn dare al personale. 

Ora, se si tien conto che, per effetto 
di codesta legge, in Calabria vennero isti-
tuite tre Eegie cattedre ambulanti e sei po-
deri dimostrata i, per nove istituti agrari, 
le lire 12,000, di cui noi disponiamo, per ; 
trasferte, non sono affatto sufficienti a far i 
ben funzionare queste istituzioni già ési- ; 
stenti. Sicché si è costretti a ricorrere an- j 
c h e ai capitoli affini del bilancio del Mini-
stero di agricoltura, e a stralciarne qual-
che somma, che poi si divide in equa pro-
porzione tra tutte le nuove istituzioni. 

ero, se il Ministero non può venire, in que-
sto modo, in soccorso dell'iniziativa lode-
johssima che è partita dal comune di Me-
uraca, può fare qualche cosa, per effetto 

dell'11 a - t r a d i s P o s i z i o n e d i quella legge, cioè 
sid a ^ 1 C 0 l ° 61> c o n c u i s i concedono sus-

i alle istituzioni agrarie cooperative. 
alt . p o i c h è j l comune di Mesuraea ed I 

r i quindici comuni del Cotronese hanno ' 

fat to proposta di istituire, prima ancora 
delle sezioni di cattedre di agricoltura, un 
consorzio agrario cooperativo, il Ministero, 
valendosi dell'articolo 61 della legge sulla 
Calabria e dei fondi ad essa relativi, fin 
d'ora assume impegno d'incoraggiare que-
sti istituti cooperativi; e, secondo me, l'ef-
fetto che quei paesi se ne ripromettono, 
sarà ottenuto: perchè, con questo mezzo, 
si potrà avere anche la propaganda, che è 

! tanto utile all'agricoltura. 
Circa la seconda parte dell'interrogazio-

ne, quella che concerne sussidi e premi di 
incoraggiamento, per favorire la coltiva-
zione dei prati artificiali, noi non abbiamo 
nella legge di Calabria un fondo speciale 
come s' ha nella legge di Basilicata ed in 
quella di Sardegna; non di meno il Mini-
stero, trovando utilissimo il sistema dei 
premi per incoraggiare i prati artificiali, si 
ripromette di trovare sui capitoli del bilan-
cio di agricoltura qualche fondo per potere, 
anche in Calabria, venire in aiuto di così 
lodevole iniziativa. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Lucifero ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

L U C I F E R O . Comincio col ringraziare 
l'onorevole sottosegretario di Stato della 
sua risposta; ma, più del tenore di essa, della 
vera premura con cui ha risposto e dello spi-
rito di voler concedere quel che gli par pos-
sibile. Per questo, io gli rendo giustizia, e 
riconosco la sua buona volontà. 

Per quanto riguarda, la prima parte, 
avrei forse modificato la mia interrogazione, 
se avessi ricevuto prima una 1; ttera del mi-
nistro, che ho ricevuta soltanto stamane. Le 
lettere del Ministero (sarebbe bene che lo sa-
pesse il collega dell'onorevole Capaldo, l'ono-
revole sottosegretario di Stato per le poste 
ed i telegrafi) impiegano tre giorni a giun-
gere a destino. Quindi una lettera del 31 
maggro arriva il 3 giugno. Questa è una 
ragione per la quale può sembrare, in certo 
modo, arretrata la mia interrogazione; poi-
ché la prima parte di quello che l'onorevole 
sottosegretario di Stato ha detto, l'onore-
vole ministro mi aveva scritto il 31 maggio. 

Ora fo notare che la speranza di quelle 
popolazioni e mia, perchè una »ezione con-
sorziale di cattedra ambulante della pro-
vincia di Catanzaro si potesse stabilire a 
Mesuraea, come quel comune aveva chiesto 
(al quale comune altri avevano aderito), era 
nata anche per quello che il ministro aveva 
detto nella discussione generale del suo bi-
lacio, e per cui, mentre respingeva la fonda-
zione di nuove cattedre, non si dichiarava 
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alieno dal l ' i s t i tu i re t a l u n e sezioni di quelle 
esis tent i . Ora a me sembra che in nessun caso 
una sezione sarebbe s t a t a più o p p o r t u n a , 
q u a n t o in ques to in cui si vedevano più co-
m u n i che a v e v a n o la buona vo lon tà di con-
sorziarsi . E l 'onorevole Capaldo sa q u a n t o 
..sia da incoraggiarsi , nei comuni del Mez-
zogiorno, lo spiri to di associazione che, se è 
scarso nei c i t t ad in i , è scarsissimo negl i ent i 
locali. 

Ad ogni modo, p rendo a t t o della promessa 
de l l ' onorevo le so t tosegre tar io di S t a t o : che 
quello che non. può fars i per le ca t t ed re , 
si f a r à a lmeno per il consorz io ; e prendo 
a t t o , con fede, della sua promessa . 

P e r q u a n t o r iguarda i campi di sulla, r in-
grazio l 'onorevole so t tosegre tar io di S t a t o di 
aver promesso di concorrere come p o t r à . Poi-
ché nella mia provincia s ta avvenendo u n a 
vera r ivoluzione, per quel che r i sguarda la 
col t ivazione dei foraggi ; e, per mezzo di 

' in iz ia t ive scientifiche, selezionate poi dal la 
p r a t i c a , s'è venu to a t a l e una produzione 
del la sulla, che a poco a poco ques ta po-
t r ebbe sosti tuire mol te a l t r e col t ivazioni 
che di essa sono meno reddit izie . 

Quindi , p rendo a t t o anche di ques t a 
promessa; e, pur non d i ch i a r andomi sodi-
s f a t t o , p e r c h è non t u t t o quello che i co-
muni des ide ravano e che io desideravo con 
essi, può essere conceduto , mi dichiaro so-
d i s f a t t o in p a r t e delle buone in tenzioni 
dell ' onorevole sot tosegretar io di S t a t o . 
(Bene!) 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r rogaz ione 
del l 'onorevole Dello S b a r b a al minis t ro 
de l l ' i n t e rno « per sapere se sia a cono-
scenza de l l ' a rb i t r io commesso d a l l ' a u t o r i t à 
munic ipa le di Lari , proibendo, in spre to 
del la legge e se ìza d a r n e a lcuna giustifi-
cazione, la diffusione di un mani fes t ino 
a s t a m p a che, r e d a t t o in te rmini so r r e t t i , 
t e n d e v a a d i fendere il pensiero e l ' opera 
d i Giuseppe Mazzini; e se non creda oppor-
t u n o di r i c h i a m a r e q u e l l ' a u t o r i t à muni -
c ipale ad una più scrupolosa osservanza 
del le civiche l ibe r t à . ». 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S t a t o per 
l ' i n t e r n o ha faco l tà di r i spondere . 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. I l divieto dèli 'affissione e della di-
s t r ibuz ione costituisce, come ho d i ch i a r a to 
pochi giorni sono a l l 'onorevole Cappa, u n a 
f aco l t à discrezionale de l l ' au to r i t à locale dì 
pubbl ica sicurezza, come prescrive l ' a r t i -
colo 65 della legge di pubbl ica sicurezza. 

Veniamo al mer i to . Io ho l e t to il mani-
fes to a cui accenna l 'onorevole Dello Sbarba 

nel la sua interrogazione, e, se dovessi espli-
mere mol to f r a n c a m e n t e , come è mio co-
stume, il mio avviso, t rove re i che si è forse 
esagera to un poco ne l l ' add iven i re alla proi-
bizione del manifes to stesso. Però devo no-
t a r e che t a n t e vol te più che alla sostanza 
in t r inseca di ciò che si cont iene in un mani-
festo, l ' a u t o r i t à deve aver r iguardo alle 
con t ingenze di t e m p o e dello spirito pub-
blico in una d e t e r m i n a t a c i rcostanza. 

Mi l imito a cons t a t a r e che il provvedi-
m e n t o preso no a fu i l legi t t imo, in quanto 
che mi r isul ta che l ' a u t o r i t à giudiziaria, la 
quale ebbe ad occuparsi della questione, 
emanò due c o n d a n n e per cont ravvenzione 
a seguito del divieto di d e t t o mani fes to . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Dello Sbar-
ba ha facol tà di d ich iarare se sia sodisfat to. 

D E L L O S B A R B A . Dichiaro che sono 
sodisfa t to in pa r t e . . . (Oh!) 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. È già qua lche cosa! (Si ride). 

D E L L O S B A R B A . ...nella p a r t e cioè in 
cui l 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o mi 
dà ragione, r iconoscendo l ea lmente che quel 
mani fes to non appar isce t a l e da des tare al-
cuna preoccupazione per l 'ordine pubblico. . . 

So anch ' io del po te re discret ivo consen-
t i to in m a t e r i a da l l ' a r t icolo 65 della legge 
alle au to r i t à di pubbl ica sicurezza ; però si 
può af fermare , con p iena coscienza, che 
nella specie non concor revano a f f a t t o cir-
costanze nè di luogo, nè di t empo , che au-
torizzassero il prosindaco di L a r i alla in-
c r imina ta proibizione, e dico « inc r imina ta » 
perchè, essendo s t a to il man i fes to pubbli-
cato ad on t a del divieto in paro la (e non 
der ivò da ciò a lcuno inconveniente) , inter-
venne quella t a le sentenza , cui ha alluso 
ora l 'onorevole Fa lc ioni . 

L ' a u t o r i t à municipale di Lar i , che fece 
quella proibizione, mossa da g r e t t o spirito 
set tar io, senza d a r n e a l c u n a giustificazione, 
violò un d i r i t to e lementare , nella m a n i e r a 
più a p e r t a . 

P r e m e t t o che io non in t endo di solle-
v a r e u n a quest ione ant ic ler icale , nè di ria-
pr i re , nella Camera, la v ie ta a c c a d e m i a 
sulle credenze e sulle p r a t i c h e religiose d 1 

Giuseppe Mazzini; io i n t endo s e m p l i c e m e n t e 
di por t a re nell 'Assemblea la mia p r o t e s t a 
per la difesa di quella l ibe r t à che c i a s c u n 
c i t t ad ino ha di manifes tare , in termini cor-
re t t i , il p ropr io pensiero ed il p r o p r i o con-
v inc imento . 

Ecco il f a t t o . U n q u a r e s i m a l i s t a , p r e d i -
c a n d o i n Lar i , a f f e r m ò che G i u s e p p e Maz-
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zini era favorevole a l l ' i s t i tu to della « con-
fessione ». 

I mazziniani , gli ant ic ler ica l i del luogo 
allora s t amparono un manifes t ino , r e d a t t o 
in termini assai cor re t t i , d i r e t to a quel 
predicatore e che si concre ta così : « La 
vostra affermazione, d i r e t t a a f a r credere 
che il Gran Genovese abbia s impat izza to 
con la confessione, ci ha f a t t i f r emere di 
sdegno, noi vi r i spondiamo che ciò è falso 
e vi sfidiamo ad un pubblico con t r add i t -
torio da farsi quando e dove volete , sul 
tema : « La confessione e l ' ammiraz ione 
per essa di Giuseppe Mazzini ». 

Ed in costoro era così l o n t a n a l ' i n t en -
zione di offendere il s en t imen to religioso 
della popolazione, così chiaro il r i spe t to 
dovuto alla credenza al trui , che nello stesso 
manifesto scrivono: « Questo subito a v r e m -
mo voluto gr idarv i in faccia ; ma non lo 
facemmo per non t u r b a r e il raccogl imento 
dei fedeli ! » 

Vede dunque la Camera eccellentissima.. . 
{Si ride) onorevolissima (oggi del resto essa 
siederà in Corte di giustizia e l ' agge t t ivo 
può andar le b e n e ; ad ogni modo si p r e n d a 
« l 'eccellentissima » come un augur io che 
io fo a ciascun collega di d iven ta re . . . ec-
cellenza) (Ilarità) . . .veda la Camera come 
l'esercizio del proprio d i r i t to era, negli au-
tori del manifes to , discipl inato dal la preoc-
cupazione di non offendere quello degli al-
tri c i t tadiui , e come v ieppiù chiaro a p p a -
risca l ' a rbi t r io de l l ' au tor i tà che volle proi-
bire la diffusione. 

D 'a l t ronde nessun motivo, neppure l 'om-
bra di un motivo di possibile disordine, po-
teva der ivare dal la pubbl icazione di quel-
l 'ingenuo s tampato ; nè il Governo ha saputo 
indicarlo. Ne volete u n ' a l t r a prova ! Qual-
che giorno dopo in Lari fu t e n u t o un pub-
blico convegno cat tol ico, che da a lcuno non 
fu d is turbato e che la stessa au to r i t à mu-
nicipale si guardò bene di v ie tare . E fece 
benissimo. {Oh! oh!) Sicuro, fece benissimo : 
se l'avesse proib i to io avrei (senza pau ra 
di essere taccia to di clericalismo) p ro tes ta to 
^ l a Camera, così come faccio oggi. {Oh! oh!) 
1 on c'è ragione di meraviglia, onorevoli 
colleghi, il mio concet to f o n d a m e n t a l e è 
quello che invoca uguale l iber tà per t u t t i ! 

j mater ia di l ibertà, io non conosco nè 
c ericali, nè anticlericali , nè socialisti, nè 
conservatori, ma c i t t ad in i , i quali, t u t t i in 
«usura uguale, hanno di r i t to di usufruire 

Pubbliche l iber tà , e per i qual i t u t t i 
e^e essere una sola la misura della legge ! 

Commenti). 

Concludendo, ringrazio l'onorevole sotto-
segretario della r isposta che in sostanza mi 
dà ragione se conviene che nel manifes to 
non vi erano mot ivi palesi per proibir lo. 
Poi, si sa, egli ha cercato di t i r a r e u n a 
ciambella di salvataggio, la solita, al pro-
sindaco nauf rago , a f fe rmando che forse con-
dizioni di t empo e di luogo possono giust i -
ficare il suo agire ; è un a t t o di pie tà del 
quale non mi dolgo, perchè nella specie si 

. t r a t t a anche di un vecchio, che t rova nel-
l ' e t à sua ragione di mo l t a indulgenza. Mi 
auguro pe r t an to che queste dichiarazioni 
valgano a calmare l ' agi taz ione che in Lari 
f u de te rmina ta in a lcuni dal l amen ta to ed 
abusivo divieto, e serva agli a l t r i per l ' av -
venire ad una più scrupolosa osservanza 
delle comuni l iber tà . 

P R E S I D E N T E . Segue la in ter rogazione 
dell 'onorevole Tura t i , al presidente del Con-
siglio, minis t ro del l ' in terno, « sul divieto de l 
manifes to che indiceva un comizio alla «Casa 
del popolo » di Boma per discutere la po l i -
t ica mi l i tare e i disegni di legge del mini-
s t ro Spingardi ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per-
l ' in te rno ha facol tà di r i spondere a questa 
interrogazione. 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. R ipe te rò al l 'onorevole T u r a t i ciò, 
che ho d ich ia ra to al l 'onorevoleDèllo Sbarba , 
e cioè che il divieto della dis tr ibuzione e-
della affissione dei manifes t i è un a t t o di-
screzionale de l l ' au to r i t à polit ic^, e ricor-
derò come questa disposizione t rov i la sua 
sanzione giur idica nel disposto dell ' a r t i -
colo 65 della legge di pubbl ica sicurezza. 

L 'onorevole T u r a t i vuol conoscere anche 
il mer i to della quest ione. P r e m e t t o che il 
p r e f e t t o e il ques tore fu rono concordi nel 
proibire l 'affissione e la dis t r ibuzione del 
mani fes to , che era s t a to preord ina to dal 
pa r t i t o socialista i ta l iano in occasione della 
festa dello S t a t u t o ; manifesto ant imi l i tar i -
s ta . Io l 'ho let to a t t e n t a m e n t e , e se vuole 
che esprima il mio convincimento , dirò che 
il Governo ha t r o v a t o più che oppo r tuno 
il divieto. I l mio personale avviso lo espri-
mo poi in quest i termini , dicendo che quel 
manifes to costituisce un vero ecci tamento 
a l l 'odio f r a le classi soc ia l i ; ed ho de t to 
t u t t o . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Turati ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

TURATI . L'onorevole sottosegretario di 
Stato mi aveva già risposto esauriente-
mente, dicendomi che, nel caso, si tratta di 
un potere discrezionale e che quindi puè 
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essere a d o p e r a t o senza la min ima discre-
zione. H a volu to t u t t a v i a aggiungere che, 
secondo lui, quel mani fes to con teneva u n 
ecc i tamento a l l 'odio di classe. 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato .per 
l'interno. P r e v e n t i v o ! 

T U R A T I . P reven t ivo , non consunt ivo ! 
Quindi è sperabile che vi sarà anche u n ' a -
zione del p rocura to re del re. 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Sper iamo ! 

T U R A T I . Arr ivederc i in t r i buna l e ! Ma 
la ver i tà f r a t t a n t o , glie la dirò io, onorevole 
sot tosegretar io di S t a to . I l comizio era con-
voca to per domenica scorsa per discorrere 
del p roge t to Spingard i sul r e c l u t a m e n t o , che 
si s t ava discutendo alla Camera, dove si cre-
d e v a chs ci sarebbe s t a t a un po' più di 
ba t t ag l i a . Ora to r i ufficiali a n n u n c i a t i da l 

; manifes to : l 'onorevole Bent in i e l 'onorevole 
Tura t i . E lo stesso spir i to di l iber tà e di 
democrazia , che faceva passare quel p ro -
ge t to alla chet ichel la dal la fine al principio 
del l 'ordine del giorno della Camera nella 
Speranza che nessuno di noi se n 'accorgesse 
o che fossimo colti c o m p l e t a m e n t e al la 
sprovvis ta , suggeriva anche di impedire che 
se ne parlasse ad a l t a voce fuor i di qui. 
Perc iò il comizio, sebbene convoca to in 
ima sala chiusa, e propr io il dì dello Sta-
t u t o , fu m a n d a t o a m o n t ? col seques t ro 
del manifes to . 

Io mi gua rdo bene dal pigliare sul serio 
gli a rgoment i , d e t t i per dire da l sottosegre-
tar io di S ta to , e t a n t o meno di p rendere 
sul t rag ico un acc iden te così poco signifi-
can te ; solo pregherei l ' onorevo le Fa lc ion i 
che vegga di persuadere gli onorevoli mini-
stri Gioli t t i e Spingard i di ques ta semplice 
ver i t à cos t i tuz ionale : che a n c h e i disegni 
di legge mil i tar i posso io essere s t a t u t a r i a -
mente ogget to di pubbl ica discussione, e 
che conver rebbe si decidessero a lasc ia rne 
par la re , come in F ranc i a , come in Germa-
nia, come i:i t u t t o il mondo . 

A Par ig i h a n n o t e n u t o un comizio, l 'a l-
t r o giorno, di più che duecentomila per-
sone, cont ro la f e rma t r i enna le . A Roma, di 
domenica , non ne a v r e m m o a v u t o più di 
duemila, che p r o b a b i l m e n t e si sarebbero 
divise ed ingiur ia te f r a loro. Ma non im-
po r t a . Non è m o t i v o s i f f ic iente per appl icar 
loro il t appo p reven t ivo alla bocca. Se no 
si finirà per d u b i t a r e da i .mal ign i che le vo-
s t re s t a m b u r a t e sulle glorie della pa t r i a , sul-
l ' amore de l l ' I t a l i a pel propr io esercito, ecc, 
ecc., siano un pochino t emera r i e . E che voi 
per i primi, n e siate mediocremente convint i . 

E poi e con che sugo quest i sequestri e 
quest i divieti"? Voi non siate così grull i da 
pensa re che sul serio impedi re te alle idee 
di fars i s t r ada . Dunque . . . t o r n i a m o allo Sta-
t u t o e al senso comune . 

Non aggiungo a l t r o . 
P R E S I D E N T E . Sono così esaur i te le 

in te r rogazioni inscr i t te nel l 'ordine del gior-
no di oggi. 

Approvazione del disello di legge: Assegna-
zione ili f *n Jo sfraiirJinariti per la costru-
zione di si il carcere giudiziario in Udine. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge : Asse-
gnazione di fondo s t raord inar io per la co-
s t ruz ione di un carcere giudiziar io inUdine . 

Se ne dia l e t t u r a . 
D E AMICIS, segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 1 4 2 7 - A ) . 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è a p e r t a . 
N o n essendovi o r a to r i inscr i t t i e nes-

suno ch iedendo di par lare , d ichiaro chiusa 
la discussione generale. 

Pass iamo alla discussione dell 'articolo 
unico, del quale do l e t t u r a : 

« È au to r i zza ta l ' a ssegnaz ione straordi-
nar ia di lire 500,000 per la cost ruzione di un 
nuovo carcere giudiziar io in Udine . 

« Tale somma sarà i scr i t ta in apposito 
capi tolo della p a r t e s t r ao rd ina r i a dello stato 
di previs ione della spesa del Ministero del-
l ' in te rno , per lire 250,000 nell 'esercizio 1914-
1915, e, per lire 250,000, nell 'esercizio 1915-16 ». 

Nessuno chiedendo di pa r l a re , si proce-
derà p iù t a r d i al la vo taz ione segreta di 
questo disegno di legge. 

Approvazione del d i s e r ò di lejj je: Magfi^» 
a s s e p a m n i e «liiiiinazioni di stantia n«nl» 
su talli il capitoli delia staio di previsione 
della spesa del Hinislero sii grazia « 
sii',i i e dei culli per l'esercizio Ihanziario 
1 9 1 M * . 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Mag-
giori assegnazioni e d iminuzioni di stanzia-
men to su t a l u n i capi to l i dello s ta to di P r e " 
visione della spesa del Ministero di grazia 
e giustizia e dei cu l t i per l 'esercizio finan-
ziar io 1912-13. 

Se ne dia l e t t u r a . 
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DE AMICIS, segretario, legge : (V. Stam-
pato n. 1398-A). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
e aperta. 

Non- essendovi oratori inscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, passiamo alla discus-
sione degli articoli. 

Art. 1. 
«Sono approvate le maggiori assegnazioni 

di lire 191,640 e le diminuzioni di stanzia-
mento per egual somma sui capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
di grazia e giustizia e dei culti per l'eser-
cizio finanziario 1912-13 indicati nella ta-
bella A, annessa alla presente legge ». 

Si dia lettura della tabella A annessa a 
questo articolo 1°. 

DE AMICIS, segretario, legge : 

Tabella A delle maggiori assagnazioni e delle 
diminuzioni di sfarmamento su taluni ca-
pitoli dello stato di previsione delia spesa 
del Ministero di grazia e giustizia e dei 
culti per l'esercizio finanziario 1312-13. 

M A G G I O R I A S S E G N A Z I O N I . 

Capitolo 6. Manutenzione, riparazione ed 
adattamento di locali del Ministero, lire 
33.400. 

Capitolo 8. Indennità di tramutamento 
agli impiegati ed indennità di trasferimento 
al domicilio eletto, dovute agli impiegati 
collocati a riposo ed alle famigl e di quelli 
morti iu servizio, lire 10,000. 

Capitolo 12. Indennità ai membri del 
Consiglio superiore di magistratura, della 
Corte suprema, disciplinare, della Commis-
sione centrale per la revisione delle deli-
berazioni delie Commissioni distrettuali per 
0 scrutinio dei funzionari di cancelleria e 

segreteria giudiziarie, della Commissione per 
a manutenzione e conservazione del pa-
lazzo di giustizia in Irioma, a quelli della 
Commissione di statistica e ledisi'.done ed 
alt<e Commissioni legislative, giudiziarie ed 
Amministrative sedenti presso il Ministero, 
l l r« 72,550. 

Capitolo 13. Spese postali, lire 2,500. 
Rapitolo 15. Spese di stampa, lire 42,000. 

^ e t t a p i t 0 l ° 1 7 - P r o v v i s t a di carta e di og-
o iti vari di cancelleria. Rilegatura di libri 

lire 1,500. 
sionpaPlt0l° 2 1 ' A s s e £ n i > indennità di mis-
per ,.e sPes© diverse di qualsiasi natura 

addetti ai gabinetti, lire 1,000. 

Tizi F1 Compensi P e r lavori e ser-
straordinari, lire 20.000. 

Capitolo 13. Magistrature giudiziarie -
Spese d'ufficio (Spese fisse), lire 8,690. 

Totale lire 191,640. 

D I M I N U Z I O N I D I S T A N Z I A M E N T O . 

Capitolo 1. Ministero. Personale di ruolo 
(Spese fisse), lire 52,300. 

Capitolo 2. Ministero. Personale di ruolo. 
Indennità di residenza in Eoma (Spese fisse), 
lire 12,200. 

Capitolo 3. Ministero. Personale straor-
dinario e spese di facchinaggio, lire 200. 

Capitolo 11. Indennità per gli esami di 
ammissione e promozione nel personale giu-
diziario, lire 6,700. 

Capitolo 28. Magistrature giudiziarie. 
Pei sonale. Indennità di residenza in Eoma 
(Spese fisse), lire 1,240. 

Capitolo 29. Assegni agli uscieri che pre-
stano servizio presso le Corti di cassazione, 
di appello, i Tribunali civili e penali, gli 
uffici del pubblico ministero e preture, e 
spese per la loro iscrizione alla Cassa nazio-
nale di previdenza (Spese fisse), lire 40,400. 

Capitolo 30. Indennità di residenza agli 
uscieri in servizio negli affici giudiziari di 
Roma (Spese fìsse), lire 6,500. 

Capitolo 33. Manutenzione, riparazione 
ed adattamento dei locali degli uffici giu-
diziari, lire 30,000. • 

Capitolo 37. Assegni di disponibilità (Spese 
fisse), lire 6,90J. 

Capitolo 40. Maggiori assegnamenti sotto 
qualsiasi denominazione (Spese fisse), lire 
100. 

Capitolo 40-bis. Indennità ai funzionari 
civili che prestano servizio nei comuni di 
Messina, Reggio Calabria e Palmi e negli 
altri comuni danneggiati dal terremoto del 
28 dicembre 1908, con una percentuale di 
case distrutte o rese inabitabili non infe-
riore all'80 per cento, lire 25,600. 

Capitolo 40-ter. Compensi ed indennità 
di missione per la compilazione dei certifi-
cati penali necessari alla formazione delle 
nuove liste elettorali (legge 30 giugno 1912, 
n. 665), lire 9,500. 

Totale lire 191,640. 

P R E S I D E N T E . ISTon essendovi osserva-
zioni, metto a partito l'articolo 1° con l'an-
nessa tabella A di cui si è data lettura. 

(È approvato). 

Art. 2. 
. ^ ; . • s 

« È approvata la maggiore assegnazione 
di lire 8,000 al capitolo n. 61 -bis « Ulte-
riori concessioni dell' Amministrazione del 
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Fondo 'perii culto nella spesa per edifici eccle-
siastici e per l'esercizio del culto nei luoghi 
danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 
1908 » dello stato di previsione della spesa 
dell'Amministrazione del Fondo per il culto 
per l'esercizio finanziario 1912-13, contro 
equivalente diminuzione al capitolo n. 61 
« Fondo di riserva, per le spese impreviste » 
dello stato di previsione medesimo ». 

(È approvato). 

Art. 3. 

« È convalidato il decreto Reale 10 aprile 
1913, col quale venne autorizzata la prele-
vazione di lire 12,000 dal fondo di riserva 
per le spese impreviste, iscritto al capi-
tolo n. 61 dello stato di previsione della 
spesa dell 'Amministrazione del Fondo per 
il culto, per l'esercizio 1912-13, in aumento 
al capitolo n. 14 « Spese casuali » dello stato 
di previsione medesimo ». 

(È approvato). 

Art. 4. 

« i ie i bilanci degli economati generali dei 
benefìci vacanti di Firenze, Palermo e» To-
rino per l'esercizio finanziario 1912-13 sono 
introdotte le variazioni indicate nella ta-
bella B annessa alla presente legge ». 

Si dia let tura della tabella B annessa a 
questo articolo 4. 

D E AMICIS , segretario, legge: 

Tabella B delh variazioni su alcuni capitoli 
degli stati di previsione degli Economati 
generali dai Benefici vaca it i di Firenze, 
Palermo e Torino, per l'esercizio finanziario 
1912-13. 

I . 
Economato generale di Firenze. 

E N T R A T A . 
Variazioni per maggiori entrate. 

Capitolo 11. Eiscossione di prestiti gra-
tuit i fa t t i ad E n t i ecclesiastici ed anticipa-
zioni varie, lire 17,000. 

Capitolo 14. Esazione di capitali da rin-
vestire per conto dei terzi, lire 60,000. 

Totale delle variazioni per maggiori en-
trate , lire 77,000. 

S P E S A . 
MAGGIORI ASSEGNAZIONI. 

Capitolo 5. Spese d'ufficio, lire 8,447.61. 
Capitolo 7. Compensi per lavori e ser-

vizi straordinari, lire 2,000. 

Capitolo 24. Prest i t i gratuit i ad enti ee-
elesiastici ed anticipazioni varie, lire 17,000. 

Capitolo 27. Einvestimento di capitali 
per conto dei terzi, lire 60,000. 

Totale delle maggiori assegnazioni della 
spesa, lire 87,447.61. 

D I M I N U Z I O N I DI STANZIAMENTO. 

Capitolo 1. Personale di ruolo, lire 1,000. 
Capitolo 3. Indennità di tramutamento 

e di missione, lire 500. 
Capitolo 14. Censi, canoni, livelli, inte-

ressi di capitali ed altre annualità, lire 300. 
Capitolo 20. Eestituzione di somme ri-

scosse in più delle dovute nell'Amministra-
zione dei benefici vacanti (Maggiori e mi-
nori), lire 2,500. 

Totale delle diminuzioni di stanziamento 
della spesa, lire 4,300. 

E I E P I L O G O . 

Maggiori entrate, lire 77,000. 
Minori spese, lire 4 300. 
Avanzo previsto con l'assestamento e che 

resta assorbito, lire 6,147.61. 
Totale lire 87,447.61. 
Maggiori spese, lire, 87,447.61. 

I I . 
Economato generale di Palermo. 

E N T E A T A . 

Variazione per maggiore entrata. 
Capitolo 7. Avanzo netto dell'Ammini-

strazione dei benefici maggiori, lire 20,000. 

S P E S A . 
Maggiori assegnazioni. 

Capitolo 5. Spese d'ufficio, lire 250. 
Capitolo 7. Compensi per lavori e servizi 

straordinari, lire 400. 
Capitolo 16. Sussidi al clero, a Corpi 

morali e per altri usi di carità, lire 500. 
Capitolo 17. Sussidi per restauri agli edi-

fìci ed arredi sacri, lire 700. 
Capitolo 18. Sussidi ai nuovi investiti Ai 

benefici ecclesiastici, lire 1,000. 
Capitolo 20. Spese casuali, lire 1,300. 
Capitolo 21. Eestituzione di somme ri-

scosse in più delle dovute nell'Amministra* 
zione dei benefici vacanti (Maggiori e H11' 
nori), lire 18,500. 

Totale delle maggiori assegnazioni, 5îî'e 

22,650. 

D I M I N U Z I O N I DI STANZIAMENTO. 

Capitolo 8. Gratificazioni e sussidi 
impiegati, loro vedove e figli, lire 
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Capitolo 12. Spese di liti e contrattuali , 
lire 1,300. 

Totale delle diminuzioni di stanziamento, 
lire 2,650. 

R I E P I L O G O . 

Maggiori entrate, lire 20,000. 
Minori spese, lire 2,650. 
Maggiori spese, lire 22,650. 

I I I . 

Economato generale <li Torino. 

E N T R A T A . 

Capitolo 11. Riscossioni di prestiti gra-
tuiti fatti ad enti ecclesiastici ed antici-
pazioni varie, lire 30,000. 

SPESxl . 

Maggiori assegnazioni. 

Capitolo 25. Prestiti gratuiti ad enti ee- i 
clesiastici ed anticipazioni varie, lire 30,000. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni, metto a partito l 'articolo 4 con l 'an-
nessa tabella B, di cui si è data lettura. 

(È approvato). 

Si procederà più tardi alla votazione se-
greta anche su questo disegno di legge. 

Approvazione del disegno di l e g g e : Maggiori 
assegnazioni su taluni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero ili 
grazia e giustizia e dei culti per l ' e s e r c i -
zio linanziario 1 9 1 2 - 1 3 . 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Mag-
giori assegnazioni su taluni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero di grazia e giustizia e dei culti per 
l'esercizio finanziario 1912-13. 

Se ne dia lettura. 
DE AMIOIS, segretario, legge: (V. Starn-

ato n. 1399-A). 

v R E S I D E N T E . La discussione generale 
e aperta su questo disegno di legge. 

Nessuno chiedendo fdi parlare dichiaro, 
oil lusa la discussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
^ c o , del quale do lettura : 

« Sono approvate le maggiori assegnazioni 
p e r la somma di lire 2,537,010.30 a favore 

dei capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero di grazia e giustizia e 
dei culti per l'esercizio finanziario 1912-13 
indicati nella tabella annessa alla presente 
legge ». 

Si dia lettura della tabella annessa a 
questo disegno di legge. 

D E AMICIS segretario, legge : 

Tabella delle maggiori assegnazioni ad alcuni 
capitali dello stato di previsione della spesa 
del Ministero di graiia e giustizia e dei culti, 
par l'esercìzio finanziario 1912 13. 

M A G G I O R I A S S E G N A Z I O N I . 

Capitolo 5. Ministero - Spese d'ufficio, 
lire 59,000. 

Capitolo 9. Indennità di supplenza, lire 
190,000 

Capitolo 10. Indennità di missione, lire 
100,000. 

Capitolo 27. Magistrature giudiziarie -
Personale (Spese fisse), lire 466,500. 
- Capitolo 34. Spese di giustizia {Spesa ob-

bligatoria), lire 1,500,000. 
Capitolo 35. Pi t to di locali ad uso degli 

uffici giudiziari (Spese fisse), lire 70,000. 
Saldi di spese residue. 

Capitolo 40-v. Saldo degli impegni ri-
guardanti il capitolo 2 dell'esercizio finan-
ziario 1911-12 e retro « Ministero - Personale 
di ruolo - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse) », lire 123.87. 

Capitolo 40-vi. Saldo degli impegni ri-
guardanti il capitolo 5 dell'esercizio finan-
ziario 1911-12 e retro « Ministero - Spese di 
ufficio», lire 30,583.57. 

Capitolo 40-vn. Saldo degli impegni ri-
guardanti il capitolo 6 dell'esercizio finan-
ziario .1911-12 e retro « Manutenzione, ripa-
razione ed adattamento di locali del Mini-
stero », lire 27,153 12 

Capitolo 40-vni . Saldo degli impegni 
riguardanti il capitolo 8 dell'esercizio finan-

ziario 1911-12 e retro « Indennità di tramu-
tamento agli impiegati ed indennità di tra-
sferimento al domicilio eletto, dovute agli 
impiegati collocati a riposo ed alle famiglie 
di quelli morti in servizio », lire 3,133.54. 

Capitolo 40-ix. Saldo degli impegni ri-
guardanti il capitolo 9 dell'esercizio finan-
ziario 1911-12 e retro « Indennità di sup-
plenza », lire 5,441.60. 

Capitolo 40-x. Saldo degli impegni ri-
l guardanti il capitolo 10 dell'esercizio finan-
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ziario 1911-12 e retro « Indennità di missione », 
lire 1,331.52. 

Capitolo 40-xi. Saldo degli impegni ri-
guardanti il capitolo 27 dell'esercizio finan-
ziario 1911-12 e retro « Magistrature giudizia-
rie - Personale (Spese fisse)», lire 36,182.93. 

Capitolo 40-xn. Saldo degli impegni ri-
guardanti il capitolo 28 dell'esercizio finan-
ziario 1911-12 e retro « Magistrature giudi-
ziarie - Personale - Indennità di residenza 
in Eoma (Spese fisse) », lire 3,597.03. 

Capitolo 40-xiu. Saldo degli impegni ri-
guardanti il capitolo 28-bis dell'esercizio fi-
nanziario 1911-12 e retro « Assegno agli 
uscieri che prestano servizio presso le Corti 
di cassazione, di appello, tribunali civili e 
penali, gli uffici del pubblico ministero, e 
spese per la loro inscrizione alla Cassa na-
zionale di previdenza (Spese fisse) », lire 
742.95. 

Capitolo 40-xiv. Saldo degli impegni ri-
guardanti il capitolo 39 dell'esercizio finan-
ziario 1911-12 e retro « Acquisto, manuten-
zione e riparazione di mobili e per gli uffici-
giudiziari », lire 4,338.19. 

Capitolo 40-xv. Saldo degli impegni ri-
guardanti il capitolo 31 dell'esercizio finan-
ziario 1911-12 e retro « Manutenzione, ripa-
razione ed adattamento dei locali degli uf-
fici giudiziari », lire 5,267.60. 

Capitolo 40-xvi. Saldo degli impegni ri-
guardanti il capitolo 32 dell'esercizio finan-
ziario 1911-12 e retro « Spese di giustizia 
(Spesa obbligatoria) », lire 32,445.38. 

Capitolo 40-xvn. Saldo degli impegni 
riguardanti il capitolo 39-bis dell'esercizio 
finanziario 1909-10 « Indennità ai funzionari 
civili che prestano servizio nei comuni com-
presi nell'elenco di cui all'articolo 1 della 
legge 12 gennaio 1909, n. 12 », lire 332. 

Capitolo 40-xvni. Saldo degli impegni 
riguardanti il capitolo 37-quinquìes dell'eser-
cizio finanziario 1908-909 « Assegnazione pre-
levata dal fondo di lire 30,000,000 di cui 
all'articolo 1 della legge 12 gennaio 1909, * 
n. 12, per corrispondere le indennità di 
missione ai termini -dei Regi decreti 7 feb-
braio 1909, n. 74 e 16 aprile 1909, n. 221, e 
pel rimborso per una sol volta della spesa 
degli abbonamenti ferroviari ai funzionari 
che prestano servizio nei paesi colpiti dal 
terremoto del 28 dicembre 1908 », lire 837. 

Totale, lire 2,537,010.30. 
P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 

parlare, si procederà poi alla votazione se-
greta su questo disegno di legge: 

Approvazione dei d ' s e p o dì l e ^ e : ì h ^ ì ¡ri 
a s s e p a / J o i i i e dhi i r i iuiwii di s ian/ ia inenlo 
su lilìiiii capitoli dello s i a l o di previsione 
della spessi del Ministero deli ' interno per 
l'esercizio finanziario itti2-13. Maggiore 
a s s e d i n e di lire 9 0 0 , 0 0 0 per c o n t r i -
b a i o nelle s p e s e re la t ive a l l ' a r m a dei Reali 
c a r a b i n i e r i , iscritti» nello s t i l o di previsione 
del Ministero d e l l ' i n t e r n o per l 'esercizio 
finanziario 1 9 1 2 1 3 , e diminuzione di stan-
z iamento per u ¿ u a l so .nma nel le s p e s e di 
s o p r a s s o l d o a ( ruppe c o m a n d a t e in servizio 
di pubblica s i c u r e z z a i sc r i t te nello slato di 
previs ione medesimo. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Mag-
giori assegnazioni e diminuzioni di stanzia-
mento su taluni capitoli dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell'interno 
per l'esercizio finanziario 1912-13. Maggiore 
assegnazione di lire 900,000 per contributo 
nelle spese relative all'arma dei Reali cara-
binieri, inscritto nello stato di previsione 
del Ministero dell' interno per l'esercizio fi-
nanziario 1912-13, e diminuzione di stanzia-
mento per ugual somma nelle spese di so-
prassoldo a truppe comandate in ssrvizio 
di pubblica sicurezza inscritte nello stato 
di previsione medesimo. 

Se ne dia lettura. 
D E AMICIS, segretario, legge: (V. Stam-

pati nn. 1402-A, 1417-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. 
Procediamo alla discussione dell'articolo 

unico, del quale do lettura : 
« Sono approvate le maggiori assegnazioni 

di lire 1,711,600 e le diminuzioni di stanzia-
mento per ugual somma nei capitoli dello 
stato di previsione d e l l a s p e s a d e l Ministero 
dell'interno per l'esercizio finanziario 1912-
1913, indicati nella tabella annessa alla pre-
sente legge ». 

Si dia lettura della tabella annessa a 
questo disegno di legge. 

D E AMICIS, segretario, legge: 
Tabella de'le maggiori assegnazioni e delle 

diminuzioni di stanziamento in alcuni ca^ 
pitoli dello stato di previsione dalla spesa 
del Ministero de l' inferno per l'esercizio n ' 
nanzlario 1912-13. 

M A G G I O R I A S S E G N A Z I O N I . 

Capitolo 5. Spese per la copiatura a cot-
timo, lire 5,000. 
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Capitolo 7. Ministero. Spese d'ufficio, 
lire 47,000. 

Capitolo 9. Ministero. Manutenzione, ri-
parazione ed adattamento dei locali, lire 
13,000. 

Capitolo 23. Spese di stampa, lire 55,000. 
Capitolo 24. Provvista di carta e di og-

getti vari di cancelleria, lire 10,000. 
Capitolo 26. Compensi ad impiegati, scri-

vani e basso personale dell 'Amministrazione 
centrale e provinciale, del Consiglio di Stato , 
della Consulta araldica e degli archivi di 
Stato per lavori straordinari e maggiore 
orario, lire 16,000. 

Capitolo 27. Sussidi ad impiegati, scrivani 
ed al basso personale in servizio nell'Ammi-
nistrazione centrale e provinciale, nel Con-
siglio di Stato e negli archivi di Stato , lire 
3,000. 

Capitolo 28. Sussidi al personale già ap-
partenente all'Amministrazione dell' interno 
e rispettive famiglie, 2,000. 

Capitolo 46. Spese eventuali d'ufficio per 
l'Amministrazione provinciale, lire 2,000. 

Capitolo 63. Cura e mantenimento di am-
malati celtici contagiosi negli ospedali, lire 
90,000. 

Capitolo 64. Dispensari celtici. Spese e 
concorsi pel funzionamento, concorsi e sus-
sidi ad enti pubblici ed istituti di benefi-
cenza, retribuzioni al personale, locali, ar-
redi, medicinali, lire 15,000. 

Capitolo 66. Indennità ai componenti il 
Consiglio superiore di sanità, ai Consigli pro-
vinciali sanitari e speciali Commissioni tec-
nico-sanitarie, spese varie per i Consigli e 
I e Commissioni suddette; indennità di mis-
sioni all'estero per servizio sanitario, lire 
4,000. 

Capitolo 69. Spese pel funzionamento 
dei laboratori della sanità pubblica, lire 
2,000. 
. Capitolo 70. Provvedimenti profilattici 
^ easi di endemie e di epidemie. Spese per 
^cquisto, preparazione, trasposto, magaz-
maggio e conservazione del materiale pro-
attico. Sussidi e concorsi, lire 45,000. 

c a t ° a P Ì t 0 l ° 7 2 ' M anutenzione del fabbri-
lab° d Ì S a n t ' Eusebio in Roma, sede dei 

oratori della sanità pubblica, lire 20,000. 
^prtolo 74. Lavori di miglioramento e 

2 0 ( 0 0 a 0 ^enz ione delle stazioni sanitarie, l ire 

s t r a o ^ v ' ^ e t r i b u z i o n i al personale 
spese a r Ì ° 6 d a l t r i a s s e g n i > indennità e 
sito V a r i e p e r l a v i s i t a a l bestiame di tran-

P e r la frontiera e nei porti. Spesa per 

l'alpeggio del bestiame italiano all'estero e 
nell ' interno del Regno, lire 5,000. 

Capitolo 82. Compensi ad impiegati, scri-
vani e basso personale, nonché a persone 
estranee all' Amministrazione, per lavori e 
servizi straordinari eseguiti nell ' interesse 
della sanità pubblica, lire 4,000. 

Capitolo 85. Quota a carico dello Stato 
per pagamento delle indennità per abbat-
t imento di animali, lire 13,000. 

Capitolo 88. Spese per l'esecuzione della 
legge 11 luglio 1904, n. 388, per combattere 
le frodi nella preparazione e nel commercio 
dei vini, lire 2,000. 

Capitolo 98. Corpo delle guardie di, c i t tà . 
Stipendi e paghe al personale, indennità di 
carica, soprassoldi annessi alla medaglia al 
merito di servizio (Spese fisse), lire 65,000. 

Capitolo 103. Guardie di c i t tà . Premidi 
ingaggio, di rafferma e soprassoldo di raffer-
ma, lire 180,000. 

Capitolo 126. Indennità di via e traspor-
to d'indigenti per ragione di sicurezza pub-
blica ; indennità di trasferta e trasporto di 
guardie di c i t tà e agenti di pubblica sicu-
rezza in accompagnamento; spese pel rim-
patrio dei fanciulli occupati all 'estero nelle 
professioni girovaghe, lire 35,000. 

Capitolo 128. Contributo del Ministero 
dell ' interno a complemento della somma 
stanziata nel bilancio del Ministero della 
guerra per le spese relative all 'arma dei 
Real i carabinieri, lire 900,000. 

Capitolo 129. Spesa per il casermaggio dei 
Reali carabinieri (articolo 1 della legge 24 
marzo 1907, n. 116), lire 40,000. 

Capitolo 141. Personale di custodia, sani-
tario, religioso e d'istruzione delle carceri 
(Spese fisse), lire 2,000. 

Capitolo 147. Personale di custodia -
Premi d'ingaggio, di rafferma e soprassoldo, 
lire 50,000. 

Capitolo 150. Compensi per servizi pre-
s ta t i nell' interesse dell' Amministrazione 
delle carceri e del fondo dei detenuti e de-
gli agenti di custodia, lire 3,000. 

Capitolo 154. Quota di concorso alla 
Commissione penitenziaria internazionale. 
Acquisto di opere, lire 1,100. 

Capitolo 159. Trasporto di detenuti ed 
indennità di trasferta alle guardie, lire 
48,000. 

Capitolo 165. Servizio delle manifatture 
carcerarie . Carta, stampati, minuti oggetti 
di facile logorazione, posta, facchinaggio e 
trasporti. Minute spese per le lavorazioni, 
lire 12,000. 
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Capitolo 181-ZHS. Indennità ai funzionari 
civili ohe prestano servizio nei comuni di 
Messina, Reggio Calabria e Palmi, e negli 
altri comuni danneggiati dal terremoto del 
28 dicembre 1908 con una percentuale di 
case distrutte o rese inabitabili non inferiore 
all'80 per cento (Legge 6 luglio 1912, n. 741), 
lire 2,500. 

D I M I N U Z I O N I DI STANZIAMENTO. 

Capitolo 1. Ministero. Personale (Spese 
fisse), lire 12,000. 

Capitolo 2. Ministero. Personale. Inden-
nità di residenza in Roma (Spese fisse), lire 
13,000. 

Capitolo 10. Consiglio di Stato. Perso-
nale (Spese fisse), lire 14,000. 

Capitolo 20. Indennità di missione agli 
impiegati ed al personale subalterno del-
l'Amministrazione centrale e provinciale, 
escluse quelle per gli addetti ai gabinetti 
del ministro e del sottosegretario di Stato, 
lire 10,000. 

Capitolo 31. Indennità, diarie, compensi 
a membri di Commissioni giudicatrici d'e-
sami ed ai rispettivi segretari, e spese di-
verse per gli esami stessi, lire 3,000. 

Capitolo 36. Archivi di S tato . Personale 
(Spese fisse), lire 12,000. 

Capitolo 37. Archivi di Stato. Personale. 
Indennità di residenza in Roma (Spese fisse), 
lire 1,000. 

Capitolo 42. Amministrazione provin-
ciale. Personale (Spese fisse), lire 60,000. 

Capitolo 54. Retribuzione agli ammini-
stratori del foglio degli annunzi nelle Pro-
vincie, lire 2,5,00. 

Capitolo 56. Spese di spedalità e simili, 
lire 10,000. 

Capitolò 58. Pondo a calcolo per le an-
ticipazioni della spesa occorrente al mante-
nimento degli inabili al lavoro fatt i rico-
verare negli appositi stabilimenti (Legge 
sulla sicurezza pubblica del 30, giugno 1889, 
n. 6144, serie 3a, articolo 81, e regio decreto 
39 novembre 1889, n. 6535, articolo 24) (Spesa 
d'ordine), lire 15,000. 

Capitolo 61. Ispettori compartimentali , 
medici provinciali e medici provinciali ag-
giunti. Personale (Spese fisse), lire 20,000. 

Capitolo 77. Servizio sanitario dei porti 
e delle stazioni sanitarie. Personale (Spese 
fisse), lire 10,000. 

Capitolo 78. Veterinari provinciali. St i -
pendi. (Spese fisse), lire 2,000. 

Capitolo 80. Veterinari governativi di 
confine e di porto. Personale (Legge 30 giu-
gno 1908, n. 304) (Spese fisse), lire 3,000. 

Capitolo 90. Funzionari ed impiegati di 
pubblica sicurezza. Personale. (Spese fisse) 
lire 30,000. 

Capitolo 94. Laboratorio chimico per le 
sostanze esplosive. Personale (articolo 
legge 11 luglio 1907, n. 491 e legge 8 giu-
gno 1911, n. 508) (Spese fisse), lire 1,000. 

Capitolo 101. Indennità di alloggio alle 
guardie di città, ai loro ufficiali e graduati 
ed agli agenti sedentari, lire 15,000. 

Capitolo 109. Armamento, travestimento 
e risarcimento degli effetti di divisa delle 
guardie di città, lire 3,000. 

Capitolo 111. Istruzione e servizio sani-
tario per le guardie di ci t tà . Assegni ai 
maestri e medici di nomina ministeriale 
(Spese fisse), lire 4,000. 

Capitolo 115. Contributo pei medici in 
servizio della pubblica sicurezza da pagarsi 
alla Cassa depositi e prestiti per la Cassa 
di previdenza dei sanitari (Leggi 14 luglio 
1898 n. "335 e 2 dicembre 1909, n. 744), 
lire 1,400. 

Capitolo 117. Manutenzione ed adatta-
mento dei locali ad uso caserma delle guar-
die di ci t tà (Legge 24 marzo 1907, n. 116), 
lire 10,000. 

Capitolo 118. Casermaggio ed altre spese 
variabili per guardie ed allievi-guardie di 
c i t tà e mantenimento delle guardie stesse 
passate nelle compagnie di disciplina o nella 
reclusione militare, lire 10,000. 

Capitolo 124. Trasporto di c a r a b i n i e r i dì 
scorta a vetture postali, ecc., a c q u i s t o di 
abiti alla borghese, ed altre spese per i 
reali carabinieri, lire 15,000. 

Capitolo 130. Soprassoldo, trasporto ed 
altre spese per le truppe comandate in ser-
vizio speciale di sicurezza pubblica e in-
dennità ai Eeal i carabinieri, lire 900,000. 

Capitolo 133. Spese pei domiciliati c o a t t i 
e per gli assegnati a domicilio obbligatorio, 
nonché pel personale aggregato (Regio de-
creto 17 febbraio 1881, n. 74 e r e l a t i v o re-
golamento approvato con decreto ministe-
riale 10 dicembre 1881), lire 48,000. 

Capitolo 135. F i t t o di locali d i p r o p r i e t à 
privata per le colonie dei coatti , lire 10,000. 

Capitolo 137. Carceri. P e r s o n a l e d i dire-
z i o n e , d i a m m i n i s t r a z i o n e e t e c n i c o . (Spese 

fisse), lire 5,000. 
Capitolo 138. Personale di d i r e z i o n e , , a* 

amministrazione e tecnico delle c a r c e r i . 

dennità di residenza in E o m a (Spese ^ e , , 

lire 1,500. 
Capitolo 139. Personale di e d u c a z i o n e <j 

di sorveglianza dei riformatori governa i 
(Spese fisse), lire 4,000. 
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Capitolo 143. Personale di custodia. In -
dennità di alloggio, lire 4,000. 

Capitolo 148. Armamento ed indenn i t à 
• cavallo agli agent i carcerari , lire 1,600. 

Capitolo 149. Spese di viaggio agli agent i 
carcerari, lire 15,000. 

Capitolo 157. Re t r ibuz ion i ordinarie e 
straordinarie agli inservient i liberi, agli as-
sistenti. farmacisti e tassa tor i di medici-
nali per le carceri, lire 10,000. 

Capitolo 158. Manten imen to ne i r i fo r -
matori privati dei giovani r icoverat i per 
correzione pa te rna e per oziosità e vaga-
bondaggio, lire 70,000. 

Capitolo 161. Servizio delle m a n i f a t t u r e 
carcerarie. Acquisto e manutenz ione di mac-
chine, attrezzi e utensili, lire 10,000. 

Capitolo 166. Servizio delle m a n i f a t t u r e 
carcerarie. Indenni tà per gi te fuor i di re-
sidenza, lire 500. 

Capitolo 167. P i t t o di locali di p ropr ie tà 
privata per le carceri (Spese fisse), lire 12,000. 

Capitolo 173. Contr ibuto per i medici in 
servizio dell 'Amministrazione carcerar ia , da 
pagarsi alla Cassa deposit i e presti t i per la 
Cassa di previdenza per le pensioni dei sa-
nitari (Leggi 14 luglio .1898, n. 335, e 2 di-
cembre 1909, n. 744)', lire 4,600. 

Capitolo 175. Stipendio ai consiglieri ag-
giunti in soprannumero (Spese fisse), lire 
12,000. 

Capitolo 176. Assegni di disponibil i tà 
{Spese fisse), lire 4,000. 

Capitolo 182. Assegni a s tabi l iment i di 
Pubblica beneficenza, lire 2,000. 

Capitolo 184. Maggiore interesse da pa-
garsi alla Cassa deposit i e pres t i t i sui m u t u i 
all'interesse del2per cento concessi per prov-
vedere alla costruzione o sistemazione di 
ospedali comunali e Consorziali, giusta gli 
articoli 8 e 9 della legge 25 giugno 1911, 
n- 586 {Spesa obbligatoria), lire 25,000. 

Capitolo 185. Maggiore interesse da pa-
garsi alla Cassa deposit i e pres t i t i sui m u t u i 
* mteresse del 3 per cento concessi ai co-
la Ul P r o v v e ( l e r e alle spese r i gua rdan t i 
il igiene, giusta gli ar t icol i 43, 

' e 48 del testo unico di legge appro-
n 7°^C011 R e g i o d e c r e t o 5 se t tembre 1907, 

• '51 {Spesa obbligatoria), lire 10,000. 
g a r s ^ ^ 0 * 0 interesse da pa-
a u , ^ a Cassa depositi e prest i t i sui mu tu i 
munì e T e S S e 2 P e r c e n t o concessi ai co-
la Provvedere alle opere r igua rdan t i 
iella , C a te1®116»'giusta gli ar t icol i 7 e 9 

S t o r i a ) , l i r e 80,000. 

Capitolo 189. Concorso dello S ta to nelle 
annua l i t à dei mu tu i con t r a t t i per l 'esecu-
zione delle opere e per le spese occorrent i 
per la p rovv i s t a di acqua potabi le , dai co-
muni della Basi l ica ta non compresi nella 
t abe l l a JE della legge 31 marzo 1904, n. 140, 
giusta gli articoli 13 e 19 della legge 25 giu-
gno 1911, n. 586 {Spesa' obbligatoria), lire 
30,000. 

Capitolo 190. Concorso dello S t a to nelle 
annua l i t à di mutu i c o n t r a t t i e da con-
t ra rs i dai comuni della Calabria per la ese-
cuzione delle opere e per le spese occor-
rent i per la p rovv i s t a di a cqua potabi le , 
giusta 1' art icolo 42 della legge 25 giugno 
1906, n. 255, gli art icoli 41, 43 e 44 della 
legge 9 luglio 1908, n. 445 e l 'art icolo 13 
della legge 25 giugno 1911, n. 586 (Spesa 
obbligatoria), lire 90,000. 

Capitolo 191. Quota di concorso dello 
S t a to ai comuni della Sardegna nelle spese 
per la esecuzione di opere r igua rdan t i la 
provvis ta di acque potabil i , giusta l ' a r t i -
colo 81 del t es to unico di legge app rova to 
con Eegio decreto 10 n o v e m b r e 1907, n. 844, 
e l ' a r t icolo 13 della legge 25 giugno 1911, 
n. 586 (Spesa obbligatoria), lire 80,000. 

Capitolo 192. Maggiore interesse da pa-
garsi alla Cassa depositi e pres t i t i sui mutu i 
al l ' interesse del 2 per cento concessi ai co-
m u n i e consorzi per le opere necessarie per 
la p rovv is ta di acqua potabi le nei terr i -
t o r i compresi nelle bonifiche di l a categoria, 
giusta gli art icoli 31 e 32 della legge 13 luglio 
1911, n. 774 (Spesa obbligatoria), l ire 2,000. 

Capitolo 193. Spese a carico dello S t a to 
per i m u t u i di f avore da accordarsi ai co-
mun i di O t t a i ano , S. Giuseppe Vesuviano, 
Boscotrecase, Somma Vesuviana e S. Gen-
na ro di Palma, per la p rovv i s t a di acqua 
potabi le , g ius ta l 'ar t icolo 5 della legge 19 lu-
glio 1906, n . 390 e l ' a r t i co lo 15 del regola-
m e n t o 16 se t t embre 1906, n. 510, lire 4,000. 

To ta l e lire 1,711,600. 
P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 

pa r l a re , si procederà f r a poco alla vota-
zione segreta su questo disegno di legge. 

Votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Procederemo ora alla 
votaz ione segreta dei seguenti disegni di 
legge : 

Modificazioni al rec lu tamento del Regio 
esercito; 

Assegnazione di fondo s t raordinar io 
per la costruzione di un carcere giudiziario 
in Udine; 
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Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero di 
grazia e giustizia e dei culti per l'esercizio 
finanziario 1912-13; 

Maggiori assegnazioni su taluni capi-
toli dello stato di previsione della spesa del 
Miuistero di grazia e giustizia e dei culti 
per l'esercizio finanziario 1912-13; 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
s tanziamento su taluni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del-
l ' interno per l'esercizio finanziario 1912-13. 
- Maggiore assegnazione di lire 900,000 per 
contributo nelle spese relative all 'arma dei 
Eeali Carabinieri inscritto nello stato di 
previsione del Ministero dell ' interno per 
l'esercizio finanziario 1912-13 e diminuzione 
di stanziamento per ugual somma ns Ile spese 
di soprassoldo a t ruppe comandate in ser-
vizio di pubblica sicurezza inscritte nello 
stato di previsione medesimo. 

Si faccia la chiama. 
DE AMICIS, segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione segreta ed invito gli onorevoli se-
gretari a numerare i voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r isul tamento 

della votazione segreta sui seguenti disegni 
di legge: 

Modificazioni al reclutamento del Re-
gio Esercito (1361): 

Presenti e votant i . . . 226 
Maggioranza 114 

Yoti favorevoli . . . 191 
Voti contrari . . . . 35 

(La Camera approva). 
Assegnazione di fondo straordinario 

per la costruzione di un carcere giudizia-
rio in Udine (1427¡: 

Presenti e votanti . . . 226 
Maggioranza 114 

Voti favorevoli . . 204 
Yoti contrari . . . . 22 

(La Camera approva). 
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 

stanziamento su. alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero di 
grazia e giustizia e dei culti per l'esercizio 
finanziario 1912-13 (1398 : 

Presenti e votant i > . . 226 
Maggioranza 114 

Yoti favorevoli . . 200 
Voti contrari . . . . 26 

(La Camera approva). 

Maggiori assegnazioni su taluni capi 
toli dello stato di previsione della spesi 
del Ministero di grazia e giustizia e de 
culti per l'esercizio finanziario 1912-13 (1399 

Presenti e votanti . . 226 
Maggioranza 114 

Yoti favorevoli . . 196 
Yoti contrari . . . 30 

(La Camera approva). 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su taluni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del-
l' interno per l'esercizio finanziario 1912-13. 
— Maggiore assegnazione di lire 900,000 per 
contr ibuto nelle spese relative all'arma dei 
Reali Carabinieri inscritto nello stato di 
previsione del Ministero dell'interno per 
l'esercizio finanziario 1912-13 e diminuzione 
di stanziamento per ugual somma nelle spese 
di soprassoldo a t ruppe comandate in ser-
vizio di pubblica sicurezza inscritte nello 
stato di previsione medesimo (1402, 1417): 

Presenti e votant i . . 226 
Maggioranza . . . . . . 114 

Yoti favorevoli . . 195 
Yoti contrari . . . . 31 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione : 

Abbiate — Abozzi — Agnesi — Agnini 
— Albanese — Albasini — Alessio Giulio 
— Amato Stanislao — Amici Giovanni-
Amici Venceslao — Astengo. 

Baccelli Alfredo — Bacchelli - Baldi 
— Barnabei — Basimi — Battaglieri - Bel-
t rami — Benaglio — Bentini — Berentf» 
— Bergamasco —• Bertarelli — Bettoni — 
Bianchi Leonardo — Bignami — Bissola 1 

— Bocconi — Bonicclli — Bonomi Ivanoe 
— Bonomi Paolo — Brandolin — Buonanno 
— Buonvino. 

Caccialanza — Calda — Calissano ^ 
Calvi — Camerini — Cameroni — C a i nP 
nozzi — Canepa — Cao-Pinna — Capai ^ 
— Capece-Minutolo Gerardo — Cappa ^ 
Cappelli — Carboni Vincenzo - . C a r < ? a g . 
— Carcassi — Cartia — C a r u g a t i - _ 
suto — Cavagnari — Cefaly — c.eleSiagu, 
Cermenati — Chiara viglio — Chiesa ^ 
genio — Chiozzi — Cicarelli — C l®a

f í eui 
Cimorelli — Ciocchi — Cirmeni - _ 
— Cocco-Ortu — Colajanni - C o l o S i m

C r e . 
Coris — Cornaggia — Costa-Zenoglio -
spi Silvio. 

Da Como - D'Ali — Daneo 
Dan ieli 

i 
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— De Amicis — De Benedictis — De Bellis 
— Del Balzo — Del l 'Acqua — Della Pietra 
— Della Porta — Dello Sbarba — D e N a v a 
Giuseppe — Dentice — De Seta — De Vit i 
De Marco — De Vito Roberto — Di Frasso 
— Di Lorenzo — Di Marzo — Di Palma — 
Di Robilant — Di Saluzzo. 

Fabri — Faell i — Falcioni — Fal lett i — 
Faustini — Fera — Ferraris Carlo — Fer-
raris Maggiorino — Ferrerò — Ferri Gia-
como — Fiamberti — Finocchiaro-Aprile — 
Fraccacreta — Fradeletto — Fumarola —'p 

Fura ari — Fusco Ludovico — Fusinato. 
Gallenga — Galli —- Gallina Giacinto — 

Gallini Carlo — Gallo — Gangitano — Ge-
rmi — Giaccone — Giacobone — Giolitti 
— Giovanelli Edoardo — Giusso — Goglio 
— Grippo — Grosso-Campana — Guglielmi 
— Guidone. 

Hierschel. 
Incontri — Indri. 
Joele. 
Landucci — Lembo — Libertini Gesualdo 

— Longinotti — Luciani — Lucifero — Luz-
zatti Luigi — Luzzatto Arturo — Luzzat to 
Riccardo. 

Marangoni — Marazzi — Marcello — Mar-
garia — Martini — Meda — Merlani — Mez-
zanotte — Miari — Mirabelli Ernesto — Mi-
r a b i l i Roberto — Modica — Molina — Mon-
tauti — Montresor — Montù — Mosca Tom-
maso — Meschini — Muratori — Murri. 

Nava Cesare — Negri de' Salvi — Nic-
colini Giorgio — Niccolini Pietro — Witti. 

Orlando Salvatore. 
Padulli — Pais-Serra — Paniè — Pansini 

— Pantano — Papadopoli — Pasqualino-
Vassallo — Pav ia — Perron — Pescett i — 
Piatti — Pini — Pipitone — Pistoja — Po-
destà — Podrecca — Pozzi Domenico. 

Rampoldi — Paste l l i — B a t t o n e —. Rizza 
— Romanin-Jacur — Romeo — Rondani 

— Rosadi — Rubini. 
Sacchi — Salamone — Salandra — San-

tamaria — Saporito — Scalini — Scano — 
Scellingo — Sichel ,— Sighieri — Sonnino 
— Spirito Beniamino. 

Talamo — Tassara — Tedesco — Teo-
dori — Tinozzi — Torre — Treves — Tu-
rati. 

Vacearo — Valenzani — Valle Gregorio 
— Valvassori-Peroni — Yenditt i — Veroni 
— Piazzi — Vicini — Visocchi. 

Wollemborg. 

Sono in congedo : 

A bignent.e. 
Baccelli Guido — Badaloni — Barzilai 

— Berti — Bizzozero — Borsarelli — Buc-
celli. 

Cannavina — Cantarano — Casalini Giu-
lio — Colonna di Cesarò — Corniani. 

De Cesare — Degli Occhi — De Tilla — 
D'Oria . 

Ellero. 
Fani — Frugoni. 
Leone. 
Marami — Messedaglia — Modestino -

Morpurgo. 
N a v a Ottorino — Nuvoloni. 
Queirolo. 
Raineri — Ridola. 
Spetrino. 
Teso. 

Sono ammalati : 

Alessio Giovanni. 
Boitani. 
Campi — Carmine — Ceci — Ciccotti — 

Croce — Curreno. 
Dell 'Arenella — Di Stefano. 
Gattorno — Graziadei — Guicciardini. 
La Lumia. 
Morelli Enrico. 
Negrotto. 
Orlando Vittorio Emanuele. 
Toscano. 

Assenti per ufficio pubblico: 

Chimirri. 
Di Cambiano — Di Rovasenda. 
Pinchia. 
B a v a . 
Stoppato. 

P r e s e n t a z i o n e di un ( i s e p o di l e g ^ e . 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro 

delle poste e dei telegrafi ha facoltà di 
parlare. 

C A L I S S A N O , ministro delle poste e dei 
telegrafi. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera il disegno di legge: Reintegrazione 
di assegni ad personam a favore del perso-
nale di terza categoria dell 'Amministra-
zione postale e telegrafica. 

Chiedo che sia deferito all'esame della 
Giunta generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do atto all 'onorevole 
ministro delle poste e dei telegrafi della pre-
sentazione del disegno di legge: Reinte-
grazione di assegni ad personam a favore 
del personale di terza categoria del l 'Ammi-
nistrazione postale e telegrafica . 

L 'onorevole ministro chiede che sia de-
ferito all'esame della Giunta generale del 
bilancio. 
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Non essendovi osservazioni in contrario, 
r imarrà così stabilito. 

(Bimane così stabilito). 
S e p i l o della discussione intorno all' inchiesta sulla costruzione del Palazzo di Giustizia in Roma. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione intorno all'in-
chiesta sulla costruzione del Palazzo di Giu-
stizia in Roma. 

Spetta di par lare all 'onorevole Colajanni, 
che ha presentato il seguente emendamento 
al l 'ordine del giorno dell 'onorevole Turati: 

« Aggiungere doyoil terzo capoverso: pren-
dendo at to delle risultanze della discussione, 
che ha dimostrato l ' incensurabilità dell'o-
norevole Tommaso Mosca; facendo ogni 
più ampia riserva sulle giustificazioni del-
l 'onorevole Pozzi, sia perchè esse appaiono 
semplicemente formali, sia perchè il parere 
dei corpi consultivi non esclude la respon-
sabilità del potere esecutivo ». 

COLAJANNI . Onorevoli colleghi, vi pre-
go vivamente di a lquanta indulgenza, pro-
mettendovi , da par te mia, di essere breve. 
Sono t ra coloro i quali credono cbe non 
fosse necessario il rinvio di questa discus-
sione. Che cosa si sarà guadagnato, se dai 
documenti esaminati verrà maggiore luce 
non mi a t t en to a dirlo, perchè confesso di 
non avere potu to leggere i documenti messi 
a disposizione dei deputa t i . Credo che di 
positivo e d ' impor tan te non ci sarà in essi 
niente, credo che qualche situazione sola-
mente verrà meglio lumeggiata e chiari ta . 

Ci sarebbe s ta to un f a t t o nuovo che 
avrebbe avuto la sua importanza, se la real tà 
sua avesse po tu to essere bene assodata : la 
l e t t e r a po r t a t a alla Presidenza dal sindaco 
di Torre Anuunzia ta . 

P R E S I D E N T E . A me non fu por ta to 
niente ! Mi fu spedita quella let tera ed io 
la respinsi subi to! (Bene!) 

COLAJANNI . Sta bene. I l pubblico sa 
però che questa le t te ra esiste, e, certamente, 
Se si fosse potuto assodare che ciò che dice 
la let tera risponde a verità, sarebbe stato 
u n f a t t o nuovo e grave, poiché la divi-
sione di 400,000 lire in due, t enu t a religio-
samente nascosta, è un f a t t o che ha la sua 
grande importanza. Non si nasconde ciò 
che è legittimo. Se lo nascosero, vuol dire 
che legit t imo non lo reputavano. 

Perchè avvenne il r i n v i o ! Consentitemi 
iina rapida enumerazione, non discussione, 
delle circostanze che lo determinarono : 

I o La maggior p a r t e dei deputat i non 
aveva let to i due volumi della Commissione 
d' inchiesta; così ci furono deputat i e mi-
nistri che si af f re t tarono ad applaudire agli 
accusati e a stringer loro la mano. (Com-
menti). 

2° Nacquero dubbi perchè non tu t t i i 
documenti furono pubblicati , e questo fu 
cer tamente un grave errore. Sarebbe stato 
bene, come in a l t ra occasione, pubblicare 
t u t t o integralmente. Il mistero fa intrave-
dere anche quello che realmente non c'è. 

3° Contribuì ad ingenerare dubbi e 
sospetti nell 'animo di t u t t i i deputa t i quella 
drammat ica confessione dell'onorevole Da-
neo che certamente non era f a t t a per con-
ferire autor i tà morale alla Commissione d'in-
chiesta. (Commenti). 

4° Le voci corse, prima che venisse 
pubblicata l ' inchiesta, di ten ta t iv i di salva-
taggio. Io non giudico se veramente questi 
ten ta t iv i ci siano s tat i ; il pubblico però ne 
aveva conoscenza. Giornali autorevolissimi 
ne parlarono in molti numeri di seguito. 

5° Il f a t t o veramente strano che uno 
degli inquirenti , du ran t e la inchiesta, fosse 
divenuto accusato. Questo fa t to , ed io non 
giudico ora sulla ent i tà dell'accusa, faceva 
però nascere in molti deputat i il dubbio : 
l 'accusato poteva inquiriré con t u t t a la 
dovuta imparziali tà contro sè stesso ? 

Ed a proposito di questo accusatore, 
t ras formato (non so se bene o male) in ac-
cusato, mi consenta la Camera di a v v e r t i r e 
di sfuggita che il modo col quale fu no-
minata la Commissione non fu certamente 
la maggiore delle garanzie per la serietà 
sua. Non dico ehe la Commissione sia ve-
nu ta meno al proprio compito, anzi io ne 
accetto le conclusioni, con quelle riserve 
che sono nell 'aggiunta da me proposta al-
l 'ordine del giorno dell 'onorevole T u r a t i ; 
ma, dopo le requisitorie degli onorevoli 
Chiesa, Calda e Gesualdo Libertini, a mio 
avviso non era necessario il rinvio. Si po-
teva già allora venire ad una conclusione, 
perchè il Paese e la Camera erano illumi-
na t i sull 'opera compiuta dalla Commissione 
di inchiesta. 

La Camera perchè era stata soverchia-
mente leggera nell 'applaudire, d u r a n t e la 
pr ima ora, gli accusati, volle (per così dire) 
riabilitarsi, cadendo in un altro eccesso col 
mostrare di volere un ' inchiesta più s e v e r a 
che la potesse meglio illuminare. _ s 

Per par te mia, quando quella quantità 
di f a t t i che nella mia coscienza avevano 
avuto presa mi furono noti , non esitai a 
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accettare l 'ordine del giorno T u r a t i , salvo 
quella aggiunta da me proposta che il Pre-
sidente della Camera ha f a t t o leggere poco fa. 

Quest 'ordine del g iorno con la mia ag-
giunta m' induce a dire b r e v e m e n t e di qual-
che ordine del g iorno scomparso. C 'era l 'or-
dine del giorno degli ex-ministr i , che è 
stato r i t i rato; ma noi d o b b i a m o tener conto 
di questo f e n o m e n o v e r a m e n t e non bello 
di un ordine del giorno firmato da t a n t i 
autorevoli p a r l a m e n t a r i , di cui essi stessi 
finirono per non essere c o n t e n t i . 

Dopo aver detto questo, non esito ad 
aggiungere che, se non venisse v o t a t o (co-
me è probabile) l 'ordine del giorno T u r a t i , 
a mio a v v i s o m e r i t e r e r e b b e il m a g g i o r e 
accoglimento l 'ordine del giorno Sonnino, 
sul quale non v e d o che ci possano essere 
pregiudiziali d ' indole p o l i t i c a ; perchè cer-
tamente l 'onorevo le S o n n i n o non lo ha 
formulato per a r r i v a r e ad un terzo Mini-
n i s t r o di cento g i o r n i ! (Ilarità — Com-
menti). 

Ciò detto , p e r m e t t e t e m i breviss ime con-
siderazioni su qualche a l tro p u n t o che è 
stato vent i la to e che ha f a t t o p a r t e di 
qualche altro ordine del g iorno. A n z i t u t t o 
stabiliamo una v o l t a per sempre, che la 
Camera dei d e p u t a t i è un G i u r y pol i t ico 
morale, che non ha bisogno delle cos idet te 
prove giuridiche, come non ne ha bisogno 
il Giury ordinario che g iudica dei reat i ed 
arriva ad assolvere a n c h e quando l 'accu-
sato è confesso; perchè il nostro G i u r y spe-
ciale giudica secondo le c o n v i n z i o n i che 
si forma per t a n t e vie che spesse v o l t e 
mancano del c a r a t t e r e del la g iur id ic i tà . 

Noi non siamo c h i a m a t i a m a n d a r e Ti-
210 0 Fi lano in galera; noi siamo stati chia-
mati solamente a deciderà se ci siano s t a t i 
colleghi i quali abbiano commesso a t t i scor-
retti od immorali . Noi potremo, noi dob-
biamo dare il nostro biasimo a quest i a t t i , 
anche supponendo che il magis trato nei me-
desimi possa non t r o v a r e nul la a r idire. I l 
magistrato potrà assolvere; noi nella nostra 
siera d'azione dobbiamo condannare . 

Se noi lasciassimo i m p u n i t e le scorret-
tezze e le immoral i tà , t u t t o questo rica-
drebbe a danno nostro, t u t t o questo non 

direbbe che a discreditare il regime rap-
~ a t i v o , a discreditare il P a r l a m e n t o , 

e così del pari che non a r r i v a v o a 
^prendere quel l 'ordine del g iorno c h e a 

i)erPl°Slt°- d e l l ' 0 n o r e v o l e B r u n i a l t i d i c e v a : 
V U 1 , C1T ? e n s e r à i l Consiglio di S t a t o , 
g 0 " n o n p a r l a v a m o del consigl iere ' 

noi ci o c c u p a v a m o solamente del 
ÌOH 

d e p u t a t o . E r a nostro dovere; era nostro 
compito il far lo. I l Consiglio di S t a t o pen-
serà ai casi suoi, e non siamo noi che pos-
siamo indicare la v ia da seguire. 

D e t t o questo, io mi assumo un compito 
che potrà essere g iudicato presuntuoso : a 
me pare che sia uti le, che sia doveroso fare 
sentire una v o c e in questa Camera che sfat i 
molti g iudizi erronei, anzi molt i pregiudiz i 
che hanno t r o v a t o un grande credito nel 
Paese. 

I l primo pregiudizio è il seguente e bi-
sogna entrare nei caffè, nel le sale p r i v a t e 
per sentirlo r ipetere: si crede che la diffe-
renza t r a gl i o t to milioni della spesa pre-
v e n t i v a t a per il P a l a z z o di Giust iz ia e i 
quaranta milioni spesi, sia s tata t u t t a cri-
minosamente sperperata. {Commenti). 

N o , il paese d e v e saperlo, e lo deve sa-
pere da quest i banchi . L a di f ferenza che 
è s t a t a cr iminosamente sperperata è molto 
minore. Sorpassa c e r t a m e n t e quel 10 per 
cento che si accorda sempre in t u t t e le im-
prese, di g u a d a g n o lecito; ma se dovessimo 
a c c e t t a r e questo criterio che cosa dovrem-
mo dire della dif ferenza tra il pr v e a t i v o e 
la spesa per la galleria del B o r g a l l o ì Si 
t r a t t a della differenza f r a tre e sessanta 
milioni ! {Interruzioni — Commenti). 

I l secondo pregiudizio da s fatare è que-
sto : lo scandalo presente non indica meno-
m a m e n t e un p e g g i o r a m e n t o nel funziona-
mento del regime i ta l iano rappresentat ivo , 
e lo dimostrerò rapidamente . 

Terzo, a l t r i scandali maggiori , o con-
t e m p o r a n e a m e n t e o poco prima di questo, 
si sono deplorat i negl i a l t r i P a r l a m e n t i più 
celebri d ' E u r o p a . {Commenti). 

Q u a r t o , come conseguenza di questo 
creduto peggioramento si attr ibuisce al ia 
presente Commissione d ' inchiesta una mi-
t e z z a di g iudizio verso gli accusat i , che ve-
ramente non c'è ; perchè io credo che la 
Commissione d ' inchiesta a t tua le , a parte que-
gli errori commessi nella sua cost i tuzione e 
nella* sua relazione e nel suo lavoro che 
ho prima accennato , sia s t a t a a b b a s t a n z a 
e q u a n i m e . 

È superfluo dire quali sono gli scandal i 
dei P a r l a m e n t i esteri ai qual i ho accen-
n a t o ; lo scandalo delle Congregazioni , l ' in-
chiesta a t t u a l e Marconi . Ma questa inchie-
sta mi r ichiama al la divers i tà delle ist i tu-
zioni e dei costumi inglesi e i ta l iani . Che 
cosa a v v e r r e b b e di un c i t tadino i ta l iano il 
quale chiamasse in g iudiz io un d e p u t a t o 
che ha eserc i tato il proprio m a n d a t o quan-
do, per la partecipazione ad affari con lo 
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Sta to , questo m a n d a t o si può supporre eser-
c i ta to immora lmen te ? Eppure noi abbiamo 
l e t to in questi giorni nel Times (e lo ha ri-
corda to di recente anche l 'onorevole Luigi 
Luzza t t i ) , che un c i t tadino inglese, chie-
dendo n ien temeno che 18 mila sterlinn di 
danni ed interessi, ha convenu to il M.on-
tagu , reo di avere eserci tato le sue funzioni 
di d e p u t a t o , mentre faceva par te di una 
società che aveva affari nella compera del-
l ' a rgento nelle Indie . È d u n q u e t u t t o un 
insieme di condizioni diverse, che non ci 
consente di fare paragoni . 

Ma ciò che maggiormente c ' interessa, per 
la dignità del l ' i s t i tu to par lamentare , perchè 
nel Paese si sappia la ver i tà su questo tri-
ste momento storico che a t t r avers iamo, è 
il r ichiamo alle precedent i inchieste par la-
menta r i i ta l iane. 

Ora che cosa è l ' inchiesta del Palazzo di 
Giustizia, di f r on t e alle inchieste prece-
dent i % Un nonnulla , per quan to sia grave 
e deplorevole. Non parlo delle inchieste par-
l amenta r i più recent i per ragioni subiet t ive 
e non obiet t ive, e spero che il pubblico mi 
comprenderà ; ma voglio accennare part ico-
la rmente alle inchieste del 1864 e del 1869 
e, quando avremo preso cognizione ds que-
ste inchieste, dèi loro oggetti e dei loro ri-
sul tat i , daremo p e r f e t t a m e n t e ragione alla 
Commissione d ' inchiesta a t t u a l e e ci potre-
mo persuadere sempre più che non c 'è de-
generazione pa r l amen ta re , ma che abbiamo 
anzi f a t t o elei progressi polit ci ,e morali e 
non abb iamo regressi da deplorare . 

L ' i nch ie s t a del 1861 r iguardava un 'opera 
di parecchie cent inaia di milioni, la conces-
sione delle ferrovie mer id ional i . Voi sa-
p re te come il Bastogi, ex-ministro, veniva 
i m p u t a t o di avere r icevuto dodici milioni 
di provvigione dal Eothsch i ld e come, di 
questi , t re n e avesse suddiviso f ra diversi 
d e p u t a t i per averli complici ne l l ' approva-
zione della Convenzione. L 'ogge t to dunque 
di quel l ' inchies ta era t a n t o più i m p o r t a n t e 
di quella a t tua l e . E p p u r e quell ' inchiesta si 
chiuse con: una pag ine t t a di relazione, la 
Camera non consentì a lcuna discussione, 
consentì di par lare solamente all ' accusa to 
P i e t ro Bastogi ; i\ giudizio f u mite, untis-
simo q u a n t ' a l t ro mai. Quella Commissione 
arr ivò fìnanco a fare delle concessioni che, 
all'Animo nostro, ce r t amen te r iuscirebbero 
repugnan t i . 

Così al lora la Commissione disse che era 
lecito eserci tare il m a n d a t o di d e p u t a t o ed 
essere con t emporaneamen te membro del 
Consiglio di amminis t razione delle ferrovie . 

meridionali . Queste cose oggi noi non le 
consen t i remmo; e ce r t amen te questo è un 
progresso, no ri un regresso. 

Vero è che t r a i depu ta t i che facevano 
p a r t e del Consiglio di amministrazione delle 
ferrovie ce ne fu uno il quale sdegnosa-
mente aveva respinto il-compenso che gli 
aveva offerto P ie t ro Bastogi, il deputato 
Gra t toni , se ben ricordo ; egli, ripeto, re-
spinse sdegnosamente ogni compenso del-
l 'opera sua p res t a t a d u r a n t e le t rat tat ive 
t r a Eo thsch i ld e Bastogi ; dei deputa t i che 
facevano p a r t e del Consiglio di amministra-
zione mi bas ta nominare uno solo, Eicasoli. 

Veniamo alla seconda inchiesta, ossia 
alla inchiesta della Eegìa cointeressata dei 
t abacch i . Questa inchiesta ver teva sopra 
un affare ce r t amen te ven t i volte più im-
p o r t a n t e del l 'affare del Palazzo di Giusti-
zia, cioè sulle somme che si erano pagate 
dallo S ta to nel periodo della concessione 
che era d u r a t o ven t i anni. 

La Commissione allora si t rovò di fronte 
a difficoltà diverse ad a lcune delle quali 
forse l 'onorevole Angelo Murator i potrebbe 
accennare ; avvennero gli episodi dramma-
tici di Lobbia, avvennero tumul t i nella 
piazza, ma la Commissione finì in un modo 
che, se oggi avvenisse, noi r imarremmo sba-
lordi t i . Non solamente la Commissione as-
solse Civinini, Brenna e a l t r i deputa t i che 
erano stati imputa t i , ma essa arrivò a dire 
che la famosa le t tera Brenna al cognato 
F a m b r i , nella quale si diceva allegramente 
« fa remo qua t t r in i », era una cosa che aveva 
f a t t o penosa impressione, nia poi conclu-
deva coli 'abbanelonare la le t te ra al giudizio 
del Paese. 

Chi di noi oggi, se avessimo una lettera 
come quella di Brenna , oserebbe di limi-
tars i ad abbandonar l a al giudizio del p a e s e . 
Tut t i ci r ibelleremmo cer tamente . 

Or dunque se questi sono i p r e c e d e n t i 
di due Commissioni d ' inchiesta, c h e cosa 
in tendiamo f a r e ? l o n ci illudiamo con de l l e 
i p o c r i s i e o con delle menzogne, d i c i a m o 
veri tà; nel paese c ' è molto p e s s i m i s m o 
molto scetticismo, non contro Giolit i , 
contro Murator i o contro T r e v e s , o c o n t r o 
me, ma contro t u t t o il sistema p a r l a r n e » 
t a r e . (Commenti — Proteste). 

Lasciatemi dire il mio pensiero; sogg l U^ 
go che nelle vostre proteste, t rovo un seg ; 
non dirò d'ipocrisia, ma di molta ingen ^ 
vale a dire che voi non vi m a n t e n e t e ^ 
c o n t a t t o preciso col paese.. . (Pro tes te 
Commenti animati). 

Voci. Sono esagerazioni ! 
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COLAJANNI. Se quelli che protestano 
si mantenessero a contatto col paese, con-
sentirebbero nel mio giudizio circa a quel 
che si pensa sul conto del Par lamento . 

Un'ultima analisi, ed avrò finito. P r imo: 
perchè c' è questo scetticismo, questo pes-
simismo contro il regime parlamentare? da 
chi viene al imentato % Viene al imentato : 
primo, da una categoria di individui che 
sono i meno temibili, ma sono i più at t ivi , 
ed è la categoria degli individui che non 
sono riusciti a penetrare a Montecitorio. 
(Viva ilarità — Approvazioni). Tut t i coloro 
i quali non riescono a farsi eleggere depu-
tati dicono corna dei deputa t i esistenti. Ma 
vi è qualche a l t ra cosa di più doloroso : ci 
sono gli organi della pubblica opinione (e 
sono di due categorie) che contribuiscono 
a questo pessimismo., Passo sopra a quelli 
che ciò fanno per speculazione giornalistica, 
e non sono pochi, perchè dovrei entrare 
in qualche accenno speciale che cer tamente 
non vi riescirebbe gradito. 

Accenno però a due ordini di persone e 
di giornali che aggravano questa situazione. 
Primo, ci sono coloro che discreditano il 
Parlamento, perchè guardano al passato. 
Secondo, ci sono coloro che discreditano il 
Parlamento e le istituzioni del regime' rap-
presentativo perchè guardano aU'avve ire. 
[Commenti). 

Dico le cose come le sento. Occupiamoci 
rapidamente di quelli del passato. Hanno 
essi ragione di parlare? Non vale la pena di 
dimostrare di no. Senza ricordare la curée 
à-Sll'ancien régime, potremmo ricordare la 
cùrée romana della famiglia Antonelli . 

La famiglia del cardinale Antonelli pri-
ma dell'ingresso delle t ruppe italiane in 
Poma faceva man bassa su t u t t e le en t ra te 
della cit tà di Roma. E il conte di Cavour 
e r a disposto a passare un po' di vernice su 
questa azione della famiglia Antonell i pur 
<ìi entrare in Roma. 

Ma abbiamo un esempio più rumoroso : 
quello della Russia. Non vi citerò (e lo dico 
agli uomini del passato; qua dentro spero 
n°n ce ne siano nemmeno nella par te ele-
ncale rappresentata vol ter ianamente, come 

V o l t a ebbi a dire, da «l'egregio deputa to 
y f s t a f ronte e mi sorride, l 'onore-
^oieCornaggia... (Si ride — Commenti)... non 
. 1 citerò altri esempi. Non credo che siano 
to^ C C h Ì d e l passato che vogliano, ri-
e e

 ì a r e a l passato. Ma ad ogni modo, se 
r u g

n e f o s s ero , ricordiamoci che la guerra 
' So-giapponese è stata sopra t tu t to deter-

minata come ultimo momento causale dagli 
affari loschi di taluni che misero in giuoco 
centinaia di milioni e produssero centinaia 
di migliaia di morti . (Commenti — Interru-
zione del deputato Treves). 

E veniamo a quelli dall 'avvenire ! 
Io credo che il perfezionamento delle isti-

tuzioni economico-sociali r imuoverà molte 
delle cause di per turbamento morale e di 
corruzione, che a t tua lmente sono attivis-
sime. Ma mi consentano di dire gli uomini 
carissimi che ho qui vicini (Si ride) che 
la na tu ra umana non si Gambiera rapida-
mente. 

Ho protes ta to a l t re volte qui contro la 
fabbrica delle coscienza, e tal i proteste le 
potrei r innovare anche in questa occasione. 
Invece di tuonare contro le istituzioni bor-
ghesi, che faranno la loro strada, che ca-
dranno, e che vorrei che cadessero domani, 
(Ilarità e commenti) converrebbe pensare che 
queste istituzioni non t roveranno angioli 
invece di uomini; e, in quanto ci saranno 
uomini che non saranno s ta t i t rasformat i 
dall 'azione secolare delle nuove istituzioni, 
ci sai anno uomini dell 'avvenire che pec-
cano e che scappano. (Interruzioni) . 
- P R E S I D E N T E . Ma non discuta t an to 
dell 'avvenire, che, come dice il savio, è in 
grembo a Pio! . . . (Ilarità). 

COL A J A N N I . L' i l lustre Presidente della 
Camera mi r ichiama al presente; ed io mi 
a f f re t to , anche per fargli cosa grata, se non 
altro questa volta, a concludere; e concludo 
con semplici affermazioni che lascio alla 
vostra coscienza di svolgere. 

Prima: non c'è peggioramento nelle fun-
zioni del regime rappresenta t ivo ; qui, in 
questa Camera, sono pochi i disonesti... (Com-
menti — Ilarità). 

P R E S I D E N T E . Non può esserne lei giu-
dice!..-. La frase ha forse sorpassato il suo 
pensiero ! 

COLAJANNL Questa è la mia convin-
zione: ma se voi volete affermare diversa-
mente.. . (No! no!) 

Però, se sono pochi i disonesti, sono 
molti coloro a cui si può appropriare l 'ap-
pellativo di servili. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ma perchè fare t u t t e 
queste distinzioni? (Bravo! — Ilarità). 

COLAJANNI. Un 'u l t ima osservazione.i l 
Par lamento italiano è molto migliore della 
sua fama. (Vive approvazioni). 

• E con questa conclusione vi dico che 
guardo con fiducia al l 'avvenire ed alla t ra -
sformazione che verrà dal suffragio uni-
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versale, (se non immediatamente, a breve 
scadenza) vi guardo con serenità, colla spe-
ranza, anzi con la sicurezza, che quello che 
10 credo (io lo credo, non voi) sia nella 
maggioranza, il servilismo, con l 'applica-
zione del suffragio universale verrà a scom-
parire. (Commenti animati). 

PiTsenlimoiiii ili un dj^im ni Ir^i'.' 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
-deil'istruzione pubblica ha facoltà di par-
lare. 

CREDARO, ministro dell'istruzione 'pub-
Mica. Mi onoro di presentare alla Camera 
11 disegno di legge, modificato dal Senato, 
per l 'istituzione di una cat tedra di filosofia 
della storia presso l 'Università di Roma. 

F R E S I DENTE. Do atto all 'onorevole 
ministro dell ' istruzione pubblica della pre-
sentazione del disegno di legge per l'isti-
tuzione di una cat tedra di filosofìa della 
storia presso l 'Università di Roma. 

Sarà stampato e distribuito. 

Si riprciiiìe h tlisniisiiw, sìiH\-Hdii»\>!.! per la 
s;»!sa di cosi,rubile, del IVJaao «li ( ì m j s I ì z ì ì » . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Carmine, ha 
presentato il seguente ordine del giorno: 

« Ritenuto che la relazione della Commis-
sione par lamentare d'inchiesta sulla spesa 
per la costruzione del Palazzo di Giustizia 
in Roma venne già dalla Commissione tra-
smessa coi documenti all' autori tà giudi-
ziaria per i provvedimenti opportuni in 
base ai fa t t i già accertat i e per le eventuali 
ulteriori istruttorie ; la Camera confida che 
la relazione stessa costituisca un monito 
efficace per assicurare sempre la più per-
fe t ta e completa regolarità nella t r a t t a -
zione amministrativa degli affari dello Stato 
e la più scrupolosa correttezza da parte di 
t u t t i nelìo svolgimento della funzione parla-
mentare, e passa ail 'ordine del giorno ». 

L'onorevole Carmine non essendo pre-
sente, ha facoltà di parlare l'onorevole Fera, 
il quale insieme con gli onorevoli Giulio 
Alessio, Rampoldi, Pietravalie, Ellero, Pan-
tano, Colonna di Cesarò, Pala, Zaccagnino, 
Fraccacreta, Albanese, Veroni, Fazi e Ci-
raolo, ha presentato il seguente ordine del 
giorno : 

« La Camera prende a t to delle conclusioni 
della Commissione d'inchiesta e del conse-
guente rinvio all 'autorità giudiziaria e passa 
all 'ordine del giorno ». 

F E R A . Onorevoli colleghi, dopo la di-
scussione larga ed esauriente delle prime 
sedute, e dopo il duplice rinvio, deve final-
mente premerci di chiudere questo dibat-
t i to increscioso con risoluzioni, che la pub-
blica opinione intenda e che la nostra co-
scienza non disapprovi. Un convincimento 
comune ormai si è sicuramente formato 
sulla legittimità delle conclusioni, che la 
Commissione d'inchiesta ha formulate con 
spirito incontestabile di equità, e che i con-
trast i ulteriori dell'Assemblea non hanno so-
stanzialmente scosso od eliminato; 

Non mette conto in questa ora entrare 
in particolari dettagli per confortare le va-
lutazioni morali e politiche : e non ci è le-
cito di insistere e di pregiudicare le con-
nesse responsabilità' civili e penali, che de-
vono ampiamente assicurarsi con tu t te le 
guarentigie ed in sede competente ; e può 
rimandarsi ad altro tempo l 'esame dei di-
fet t i degli organi tecnici ed amministrativi 
e dei controlli legali e contabili, che val-
gano in prosieguo a riparare le opere dello 
Stato da orrori e da sperperi. Quello che 
con animo sicuro può affermarsi è ehe il 
colossale Palazzo di Giustizia fu voragine 
senza fondo di somme erogate improvvida-
mente per progetti incompleti, e c o n t r a t t i 

irregolari, e lodi sospettati traverso prefìsse 
insidie, e inconcusse corruzioni, e frodi pa-
lesi e a mezzo di inconsulte indulgenze e 
di chiari favoritismi. Nello strano edifìcio 
la voce della legge suscita paurose risonanze 
criminose. 

Oggi ed allo stato degli att i , le c o n s t a t a -

zioni sinora fat icosamente compiute provano 
la partecipazione diret ta ed indiretta di tutti 
gli incolpati allo sperpero immane: ed è que* 
sto punto essenziale e centrale, che il paese 
deplora e che il Parlamento colpisce, con 
assenso esplicito, alle conclusioni p r i n c i p a l i 

della nostra Commissione inquirente. 
Lo scempio del pubblico denaro non sa-

rebbe stato possibile senza gli alti inter 
venti politici e le conseguenti indulgenze 
amministrative, senza le parziali decisioni 
arbitrali e le insufficienti resistenze legali? 
senza le sagaci e proterve consulenze, senza 
la persistente e dolosa profusione di mezzl 

pecuniari, che legano ed inquinano profon-
damente tu t t i i partecipi della vasta opera 
letale. ' iip 

A noi non spet ta il diffinitivo esame deli 
responsabilità civili, amministrative e v 
nali, che r ientrano nei compiti del P o t e ^ 
esecutivo e giudiziario, che svolgeranno ^ 
zioni integrat ive con forme prestabilite 



tr». ''nri•!mfutovi 2 6 1 9 7 — Camera dei Deputati 

LEGISLATUKA XXIIÌ — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 3 GIUGNO ì 9 1 3 

con sanzioni rigide; ma ci incombe prelimi-
narmente e collateralmente il dovere di 
cercarle e di metterle in evidenza, come ha 
già fa t to la Commissione nostra, per deri-
varne soltanto apprezzamenti morali per la 
funzione ispettiva e disciplinare che ogni 
collegio esercita sui suoi membri, e delibe-
razioni politiche per la facoltà di controllo 
sugli organi governativi . Mantenuta in tali 
limiti la nostra indagine ed esplicato con 
tali criteri il nostro giudizio, le preoccupa-
zioni dolorose degli errori saranno superate, 
per la successiva ampia libertà delia fun-
zione giudiziaria, che fu opportunamente 
eccitata e che all'esito delle nostre discus-
sioni saprà accertare ulteriormente i fa t t i 
ed integrare largamente le istruttorie, a 
conforto della pubblica coscienza ed a re-
mora di consimili eventi, per la irrogazione 
di giuste e severe sanzioni. 

Soltanto così potrà mantenersi e rinvi-
gorirsi la fiducia publica sul meccanismo 
rappresentativo, che non si irrigidisce in un 
infecondo aggruppamento oligarchico, ma 
diventa un organismo vivo e pulsante alle 
libere correnti dall 'opinione comune. 

Già molti segni da più tempo indicano 
una dolorosa crisi della publica coscienza, 
e si succedono manifestazioni deplorevoli, 
che non conferiscono vigore al sentimento 
di moralità e di giustizia. Occorre dunque 
che il Parlamento resista con eguaglianza 
di criteri e con serenità di forme, al moto 
aberrante di livori personali e di dissensi 
regionali. E sarà davvero opera a l tamente 
civile e patriott ica di spegnere le diffidenze 
occulte e di calmare le ribellioni palesi, con 
atti non discordi dalle voci della sana ani-
ma nazionale, che apprezza l 'elevazione 
del costume politico e che vuole la gran-
dezza e la prosperità del paese. 

Più ancora si impone questo supremo 
dovere in questo momento che precorre 
l'esperimento del suffragio universale. Sul-
l'anima popolare indifferente o sorda deve 
agire lo spirito vigile e disinteressato delle 
classi dirigenti. Nei liberi regimi vincono e 
prevalgono soltanto le forze morali ; ed è 
condannata a perire ogni democrazia, che 
difetti del senso generale di rett i tudine, 
come potere efficace di intimidazione so-
ciale sui publici poteri e sugli organi di 
rappresentanza. 

Non oggi, mentre ferve il clamore degli 
scandali perturbatori , ma in prosieguo, alla 
cessazione del torbido movimento della pub-

ica opinione, sarà mestieri t ra r re dalle 
inc lus ioni di questa inchiesta motivi di 

trasformazione dei congegni amministrativi 
e degli organi di controllo, e criteri forse 
più se /eri in tema di incompatibilità par-
lamentari . ? 

Eiescirebbe sterile e dannosa la funzione 
ispett iva delle inchieste personali e reali,, 
se gli effetti dovessero circoscriversi in do-
lorose ed inefficaci note di censura, e se 
non si mirasse allo scopo di rafforzare l'or-
ganismo politico-amministrativo dello Sta to . 
La pressione costringente delle sanzioni le-
gali ed il sindacato efficace della pubblica 
coscienza saranno guarentigie, per l 'ulte-
riore sviluppo delle funzioni amministrative 
e governative, e per l'impiego provvido e 
parsimonioso del pubblico denaro. 

Le deliberazioni di oggi ci ra t t r i s tano 
profondamente, ma lo sconforto momen-
taneo non deve piegare l 'animo nostro. Se 
il Parlamento deve ancora funzionare come 
espressione alta degli elementi vitali dei 
paese, occorre che vi circoli l 'energia delle 
supreme decisioni rigeneratrici per l'invio-
labile ed inviolato decoro nazionale. (Vive 
approvazioni all' estrema sinistra — Continui 
segni d'impazienza nell'aula). 

P B E S I D E N T E . Vorrei pregare i colleghi 
di considerare la mia delicata posizione. 
Così io non posso continuare a presiedere t 
Facciano silenzio; li prego! 

L'onorevole Eugenio Chiesa ha facoltà 
di parlare. 

CHIESA EUGENIO. Onorevoli colleghi, 
certo io presumo molto dalla vostra defe-
renza, parlando ancora in argomento ; ma, 
se abbiamo chiesto di vedere e di sapere, è 
perchè volevamo e vogliamo correggere, con 
1' indagine personale, quello che fu il difetto^ 
crediamo sostanziale, dell' inchiesta : il se-
greto. 

Quindi necessita di salire dai piccoli f a t t i 
alla visione generale, e preciso proposito di 
muovere unicamente sui fa t t i , e contro i 
fa t t i che riproviamo. Non solo, ma, ono-
revole collega Colajanni, per censurare i 
fa t t i , forse è a l t re t tan to necessaria cosa, 
reprimere anche certe tendenze che po-
trebbero domani svolgersi in effetti deplo-
revoli. 

Cercherò di filare dritto come una lama : 
più di me parleranno i documenti. Io ho 
raccolto con diligenza, come se fossi un 
agente della brigata delle récherclies : cercare 
le cose per vedere e per assurgere alle de-
duzioni; niente altro di quello che ciascuno 
di voi ha pure potuto fare. Per mio conto, 
ciò che raccolsi r iprodurrò e raccomando 
alla vostra considerazione. 
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Perchè anche il paese a cui ci r ichiamia-
mo, non è vero che non voglia saperne: il 
Paese vuol conoscere le cose, per un senso 
n a t u r a l e anche di discernere i buoni dagli 
al tr i , vuol vedere t u t t o , perchè non r imanga 
sospetto su chi non lo meri ta , ma su co-
loro per i quali sospetto ci sia : sia de t t a la 
verità,- t u t t a la ver i tà int iera e comple ta . 

E b a d a t e , onorevoli colleghi, che la Ca-
m e r a anche oggi, nel mom nto in cui par -
l iamo, non possiede ancora 1' intiera ver i tà . 
(Commenti). 

Non domanderò un nuovo rinvio, ono-
revol i colleghi, (Esclamazioni) ma tengo a 
dichiarare che, con t ra r i amente al del iberato 
del 27 maggio, col quale la Camera stabi-
liva di voler conoscere e di aver dir i t to di 
conoscere t u t t i i document i che al l ' inchiesta 
e iano s ta t i acquisiti , per qua lunque mezzo 
e quindi anche per mezzo de l l ' au tor i tà giu-
diziaria, dalla volontà o dai del iberat i della 

\7 

Commissione d ' inch ies ta , cont rar iamente , 
dico, a te le deliberato, noi ci siamo incon-
trat i col forziere di Temi. Una quan t i t à di 
quest i documenti sono s tat i consegnati dalla 
Commissione t i r au to i i t àg iud iz i a r i a ; la Com-
missione non ne. ha t enu to copia, e noi non 
li possiamo coi oscere. Noi non li conoscere-
mo, forse, che quando il processo si fa rà . 
Leggano duncue, onorevoli colleghi, coloro 
che n< n l 'hanno consultato, un lungo elenco 
che è inutile qui che io sciorini perchè non 
ne apprenderemmo nulla sot to il ve lame 
di veisi s t ian i . Ma non per ciò noi non 
pot remo ar r ivare p ron t amen te questa vol ta 
alia fine d( 1 nost io d iba t t i to . 

Per p a r t e mia io non ho soggiunzioni 
più a fare nei r iguardi delle persone che 
qui den t io hanno avuto individuali d iba t -
t i t i : l ' cno ievo le Abignente, l ' onorevo le 
Guarraci i o, l 'onorevole Brunial t i , l 'onore-
vole Luzza t to Eiccardo. L ' inchiesta ha ac-
quisito f a t t i e documenti ; ne ha acquisiti 
•qui den t ro e inori di qui, e la Camera ha 
in t imamen te già giudicato come ha giudi-
cato il Paese. / 

Per a l t r i due di quest i colleghi, special-
mente menzionat i dalla Commissione d' in-
chiesta, è r imasto dubbio e indecisione. Uno 
è l ' onoievolePozzi .Pa l t ro l 'onori voleMosca. 

L ' e r r i < \ ole Le; z i (permet te rà la Camera 
che io liquidi un piccolo f a t t o personale che 
non avrei sollevato se questo non involgesse 
quest ione di principio) nel l 'ul t imo suo di-
acono f e r f a t t o perdonale, rivolgendosi a 
n e, disse: « Ella ha par la to di lodi e di com-
pi nsi; di Iodi ella non se ne in tende ». Io 
rin gì a zio il cielo questa vol ta di non inten-

dermene ef fe t t ivamente ; , m® io censurai e 
censuro l 'onorevole Pozzi per avere, egli 
membro della Commissione del bilancio, re-
la tore del bilancio dei lavori pubblici , re-
l a to re per il bilancio delle ferrovie, accet-
t a t e di essere a l t ro degli a rb i t r i in una 
questione t r a un forn i tore delle ferrovie e 
le ferrovie stesse. E tengano presente gli 
onorevoli colleghi, che l'ufficio, legale delle 
fer rovie aveva a capo l ' avvoca to Silvestre!! 
Nomi chiari. . . t a n t o chiare sono- le cose; e 
non aggiungo nulla, onorevoli colleghi. La 
cosa si giudica da sé. È questione, onorevole 
Pozzi , di epidermide, quella stessa questione 
di epidermide, mi pe rme t t a , che- le avrebbe 
dovuto consigliareanche di non en t ra re nella 
Commissione d ' inch ies ta : v e d a : qui noi sia-
mo degli uomini politici, e perciò dobbiamo 
avere i nostr i f reni inibi tor i . Dicono che 
qualche vol ta io ne manchi . . . Non è vero !... 
(Ilarità) Non è vero ! Ella invece ha mancato 
qui di d i re : no, io ho a v u t o pa r t e in questa 
faccenda def Palazzo di Giustizia.. . Non 
alzi le spalle.. . ella ha finito per uscirne 
quando s tavano per metterlo alla por ta 
E b a d i : questo r isul ta dal l 'esame di quei 
document i inedit i . 

Io non muovo sospetti, ma dico questo : 
quando ella- nel 12 o t tobre 1912, nel 15 no-
vembre 1912 ebbe l ' incarico dal presidente 
Frola assente di dare disposizioni di delica-
tissimo ordine is t rut tor io , io non so se ella 
era cosi t ranqui l lo , e se poteva esserlo, sa-
pendo che qualcuno, un Chiesa qualunque, 
avrebbe po tu to dire: voi non doveva te essere 
a quel posto, perchè non so quello che po-
teva essere t r a f u g a t o e t r a fuga to anche 
nel vostro interesse stesso. Sarebbe apparso 
inesplicabile. 

Pa r l a s t e d i essere amico delle t r a n s a z i o n i 
in genere. Ma la t ransazione che avete ci-
t a t o voi è per una causa di distanziazione 
f ra B o r r o m e o - D e Felice. Che c 'entra mai 
con quelle a l t r e? Onorevole Pozzi, la vo-
stra t ransazione è censurata per i modi» 
f u de t to , e per la misura, dico io, e pe r 

l 'ampiezza sua, perchè l a vostra t r a n s a z i o n e , 
che ave t e gabel lato qui come una b u o n a 
t ransazione per lo S ta to , confor ta ta da tutt i 
i santissimi sacrament i de' corpi consultiva 
di f a t t o ha lasciato a p e r t a la por ta per la 
quale sono en t ra t i i depreda tor i dello 
che hanno aspor ta to subito dopo 3,5380U 
lire, e ciò perchè non aveva te pensato qu e 

giorno di chiudere la p o r l a . E badate, non 
con mie parole io ho de t to che qui pa r ie 1 0 ' 
ma icon fa t t i . 

Ecco la deposizione d i un alto, s t i m a 
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ecl onesto funzionar io del Ministero dei la-
vori pubblici, il commenda to re Domenico 
Abbati, d i re t to re generale del Ministero 
dei lavori pubblici . Egl i così depose nel 
suo interrogatorio del 26 febbra io 1913: 
« Quando mi fu annunz ia to che si de t t e ro 
900 mila lire, r i tenni che la t r ansaz ione f u 
un buon affare per l 'Amminis t raz ione, per-
chè credevo che in d e t t a somma fossero 
comprese le 700 mila lire già accorda te . 

« Questa mia favorevole impressione svanì 
quando appresi che le 700 mila non erano 
comprese nelle 900 mila lire ». 

Questa è la confusione che ave te ten-
t a t o di fare, che non s'è lasciata prendere 
e che vi ha, dinanzi al l 'opinione del pub-
blico, censurato perchè vogliamo che que-
gli uomini che siedono in que l l ' a l t a , altis-
sima magis t ra tu ra che è la Commissione del 
bilancio dello Sta to r imangano sempre inso-
spettati . Invece voi, p ropr io voi, non a v e t e 
sentito in questo momento la delicatezza, 
mentre si discuteva questa g rave questione, 
di met tervi ancora u n a vol ta a Milano, 
nella lite f r a una compagnia di assicura-
zione e l ' I s t i t u to nazionale delle assicura-
zioni... 

POZZI. Chiedo di pa r l a re per f a t t o per-
sonale. È un errore di f a t t o . 

CHIESA E U G E N I O . Crede t e : è me-
glio che i nostri uomini politici non pa t ro -
cinino nè a favore, nè cont ro lo S ta to , ono-
revole Pozzi. (Rumori — Commenti). Questo 
e il mio concetto : io errerò, ma a p p u n t o 
perchè l 'onorevole Pozzi sta per d iven ta re 
il grande consulente de l l ' I s t i t u to nazionale 
delle assicurazioni, ed è s ta to arb i t ro delle 
ferrovie dello S ta to , io dichiaro che questo 
non è compatibile colla sua carica. (Inter-
ruzione del deputato Veroni). 

Creda a me, è meglio essere, nè da una 
Parte, nè dal l 'a l t ra , quando- si ha una fun-
zione come quella del control lo sul bilan-
cio dello S ta to . 

E nel caso speciale, quando si r i f le t ta 
che lo Stato si è deciso acl anda re in Cas-
sazione per 300 mila lire dovu te a t u t t i i p o -
veri correntisti assicurati alla Mutual Lije, 
Pare a me che si po teva anda re in Cassa-
zione anche per la cospicua cifra che in-
vece si volle t r a n s a t t a . 

J veniamo r a p i d a m e n t e a un p u n t o che 
occa l 'onorevole Tommaso Mosca. 

U f f S U ° n o m e ® venu to in discussione per 
niaft ° H E C O N A L T R I D U E D E P u t a t i , Bru-

* ti e Galluppi, fu t r a coloro che decisero 
l o / r 0 m S O m m a d i 3,588,000 lire del qua r to cui accennavo poc 'anzi . 

Ora è evidente, onorevole Tommaso Mo-
sca, che t u t t a la scienza vos t ra r i spet tabi le 
non vi salva da quella che è la censura ge-
nerica del pubblico, che dice : Ma come ? 
Censuriamo 1' onorevole Brunia l t i , anche 
per il resto ev identemente ; ma egli era pure 
insieme con al t r i due d e p u t a t i ! 

MOSCA TOMMASO. Non per il lodo si 
censura l 'onorevole Brunia l t i . 

C H I E S A E U G E N I O . Per la m i s u r a ! 
MOSCA TOMMASO. No ! no ! 
C H I E S A E C G E N I O . Io le dico l ' im-

pressione del pubblico. Lei par lerà dopo. 
Vede che sono molto r ispet toso verso le per-
sone, quando non t rovo da dar loro ad-
dosso. (Commenti). 

Ascolti, onorevole Mosca. Qui c 'è un no-
s t ro collega che non è ab i t ua to a f a re que-
sto mestiere di accusatore che io credo come 
un dovere pubblico di compiere in questo 
momento, l 'onorevole Pilacci. 

Dai document i pa r l amen ta r i presi ulti-
mamente in esame, emerge nella sua de-
posizione questo giudizio sul lodo: « Quanto 
al lodo lo r i t enni un mostro giuridico e 
q u a n d o lo esaminai vidi che gli m a n c a v a 
il vero ca ra t t e r e del d i r i t to che è quello di 
u n a giusta proporzione di r a p p o r t i » . E ap-
por to non vi era davvero t r a un appa l to 
di 8 o 10 milioni, i l suo onesto guadagno 
presumibile e l ' indennizzo di 3 milioni e 
mezzo a l l ' appa l t a to r e per aver disposto ed 
eseguito i lavori in t empo doppio dello 
stabil i to. 

« Tra i par t icolar i mi colpì specia lmente 
la somma di 600,000 lire circa a t t r i b u i t a pel 
maggior consumo del legname del ponte , 
che mi p a r v e una vera enormi tà e così 
pure la spesa per gli ascensori ecc. ». 

Ella dirà che l 'onorevole Pilacci non è 
consigliere di Cassazione. Ebbene , l 'onore-
vole Pilacci è uno di quel pubblico di cui 
le dicevo dinanzi, che giudica sommaria-
mente e forse giudica bene. (Commenti) 

E veda ancora . Ella dice: ma perchè 
i n t o r n o a me si è f a t t a ques ta opinione 
d i f f idente ? Perchè sono a n d a t i a vedere la 
mia casa, il pat r imonio di mia moglie, di 
mio cognato e che so io? Pe rchè ci sono 
quest i giornalist i che si sono accani t i con-
t ro di me? 

Vuole che glielo dica, onorevole Mosca? 
Glielo dirò io. Forse lei non r icorderà più. 
L a mia non è una censura, ma un ricordo 
di f a t t o forse non vano . 

Nel 1896 l 'onorevole Mosca fu giudice 
[ de lega to per le- operazioni di l iquidazione 
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del Banco di Santo Spirito e chiuse quelle 
operazioni il 10 aprile 1897. 

Ebbene, l 'assemblea straordinaria dei 
portatori di cartelle e dei buoni di godi-
mento di quell ' istituto ebbe luogo poi il 
5 dicembre 1897. Ho desunto i dati dagli 
a t t i del notaio Garroni 10 dicembre 1897, 
rogito numero 2047, Registro 199, A t t i pub-
blici; esatte lire 4.80. (Comment i ) 

Ebbene, onorevole Mosca, ella sa che 
in quell'assemblea si doveva procedere alla 
nomina di quattro consiglieri per coadiu-
vare il commissario Regio Vittorio Scialoja . 

Si t r a t t a di una liquidazione sui generis, 
onorevoli colleghi, per il Banco di Santo Spi-
rito. Per ogni cinque azioni si era fa t ta la 
riduzione a quattro e per la quinta veniva 
dato un buono di godimento. 

Ebbene , otto mesi dopo che ella aveva 
chiuso come commissario giudiziario, ella 
compariva all'assemblea come azionista por-
tatore di 102 azioni e di 34 buoni di godi-
mento. L'assemblea non fu valida e fu 
riunita in seconda convocazione il 12 di-
cembre 1897, ed ella vi apparve con 216 
azioni e 70 buoni di godimento e cercò di 
farsi nominare consigliere; ma non vi riuscì; 
perchè riuscirono De Cupis con 14 mila voti, 
Besso con 12,400 voti , Giannelli con 14 mila 
e Beffi con 12 mila ; ella non ne raccolse 
che 2712 e quindi rimase fuori. 

E l la , onorevole Mosca, dirà : se ho visto 
una buona operazione ed ho comprato dei 
t itoli che sono diventati buoni, che male 
c'è ì Ma, o le obbligazioni le aveva prima 
ed ha fatto male ad accet tare la funzione 
di commissario giudiziario, o le ha comprato 
dopo e non v'è niente di male ; ma il male 
è che lei si è presentato come commissario 
giudiziario per farsi nominare amministra-
tore. Non c'è censura, ma sono di quelle 
cose che nel pubblico fanno accreditare 
certe supposizioni. (Commenti). E la magi-
stratura deve essere superiore ! E l la non si 
troverebbe a doversi dibattere con.. . 
(Commenti). 

MOSCA TOMMASO. Chiedo di parlare. 
C H I E S A E U G E N I O . Onorevole colle-

ghi, vi sono state certamente, forse inevi-
tabi lmente delle omissioni e forse anche 

, delle superfetazioni in questi lavori della 
Commissione d'inchiesta. Perchè, ad esem-
pio, voi, onorevoli colleghi della Commis-
sione d'inchiesta che ancora siete qui a ri-
spondere davanti alla Camera per voi e per 
i vostri colleghi, perchè avete nominato 
Zanardelli e non De Martino, e non Ro-
landi-Ricci , Roux, Turbiglio e Monti, e 

perchè avete fa t to sommariamente dei nomi 
senza informare con precisione il Parlamen-
to ? Probabilmente perchè riteneste diverse 
graduazioni di cose e di responsabilità; ma 
qui noi siamo per andare in fondo ! Yi sono 
dei documenti nuovi. 
« Regia questura di Roma, 20 gennaio 1913. 

« L 'avvoca to Francesco Emilio Tabac-
chi abita in via della Scrofa, 109, piano 1°, 
porta di fronte ; dove ha pure lo studio, 
unitamente al proprio cognato onorevole 
Turbiglio avvocato Giorgio, la cui abita-
zione non ho potuto accertare ». 

Veramente per la questura non potere 
accertare l 'abitazione di un deputato è un. 
po' grossa ! (Commenti). 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mini-
stro dell' interno. Non sta a Roma. 

C H I E S A E U G E N I O . Ma è grossa ; lei 
riprenderà i suoi funzionari. 

Onorevoli colleghi della Commissione, 
l'onorevole Turbiglio c 'entra o non c'entra, 
come pure l'esser cognato di uno che qui 
apparirà chiaramente ; però vi è un'altra 
informazione che dice : «• L'avvocato Ta-
bacchi è intervenuto nel dissenso tra la 
Maria Gasparini e l 'ingegnere Ricciardi per 
l 'affare dei documenti, e si è prestato a 
porre al sicuro quelli che riguardavano emi-
nenti personalità politiche, ed è indicato 
come persona che avrebbe potuto interes-
sarsi a favore dell 'Impresa Ricciardi, Bor-
relli e Mannajuolo, esercitando pressioni su 
uomini politici ». 

Ebbene, onorevoli colleghi della Com-
missione, avreste agito nell' interesse dei 
Parlamento, chiamando ^ rispondere un 
deputato o un senatore una volta che ne 
fosse stato fa t to il nome. P r o b a b i l m e n t e la 
risposta sarebbe stata sodisfacente, come 
per altri che sono qui e di cui non par-
lerò e la cosa sarebbe chiusa; se no riman 
nel mistero. 

Prendiamo u n senatore, il s e n a t o r e 
c h e ne dice l 'avvocato B a c c a r a n i nei 
cumenti nuovi, che fu garantito qui 
galantuomo sul serio ? 

• mi11 del so-
Deposizione del 7 gennaio 19lo, u ^ 

stituto avvocato Angelo F a t a che è q 
che è successo al c o m m e n d a t o r e bi ^ 
di cui si è p a r l a t o : « ho poi saputo c h e ^ 
sollecitazioni e pressioni sono state e 

lui dal senatore De Cupis, dal sen ^ 
Roux e da certo Ferrerò addetto 8 ^ 
tribunale, ma che le loro i n s i s t e n z e _ ^ 
rono vane (Commenti) non e ssen ^ e , 
vate accettabil i le -proposte che essi 



Atti Parlamentari — 2 6 2 0 1 — Camera dei Deputata 
LEGISLATURA X X I I I — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — T0RNÀTA~DEL 3 GIUGNO 1 9 1 3 

vano per definire le faccende di detta im-
presa ». 

Y'è dunque una pressione sull 'Avvocatura 
erariale da parte di due senatori ! (Com-
menti). 

I l senatore avvocato De Cupis depone 
in data 16 gennaio 1913 : « Ora è pendente 
un giudizio di nullità riguardante il quinto 
lodo. Per questo giudizio venne da me l 'o-
norevole E o u x non so in qual veste, per 
parlare di una possibile transazione ; ma 
avendo chiesto informazioni all' Avvoca-
tura erariale, gli risposi che non era il caso 
di parlarne 

Quindi la pressione esiste per parte del 
senatore E o u x ; ecco perchè ho nominato 
solamente lui prima. 

L I B E R T I N I G E S U A L D O . Nella rela-
zione c'è. 

C H I E S A E U G E N I O . Ma perchè, ono-
revole Libertini, nella relazione avete e-
spresso biasimo per taluni, e non anche per 
gli a l t r i ? (Commenti — Interruzioni). 

Perdonate, onorevoli colleghi, credete a 
me, la scorrettezza che merita la censura 
politica che dobbiamo infliggere, c 'è anche 
in questi casi. 

Sentite come depone quell 'avvocato F a t a 
Angelo su cui si fecero pressioni: « . . .ven-
nero da me il senatore E o u x e l 'avvocato 
Ferrerò pubblicista, per vedere se fosse stato 
possibile di addivenire ad una transazione; 
mi fecero capire che l 'Amministrazione era 
proclive a ciò. In seguito poi questo mi 
venne smentito ». 

Andavano anche ad affermare a un fun-
zionario cosa contraria alla ver i tà ! (Com-
menti). 

« ...Mi venne smentito aggiungendo che 
non solo l'Amministrazione era contraria, 
ma che non si intendeva che se ne parlasse. 
Quando i predetti signori E o u x e Ferrerò 
tornarono da me, io risposi che non era il 
caso di parlarne più ulteriormente: la causa 

.fu cancellata dal ruolo e non venne più in-
scritta. H senatore Eoux venne una volta 
sola; l 'avvocato Ferrerò più insistente, ecc. ». 

. Ritenete voi, onorevoli colleghi della Com-
missione, e onorevoli coJleghi della Camera, 
riterranno gli onorevoli senatori, che qui non 
vi sia una pressione indebita sopra i nostri 
unzionari, una pressione da riprovarsi ? 

1 Commenti). 
^ n altro nome è apparso senza seguito: 

esiste nei documenti nuovi una let tera ,del 
marzo 1897 dell 'avvocato Adolfo Lombardi 
l>avid e Lombardi, uno dei fornitori della 

di Eezzato. E il marzo 1897 era il mo-

mento della delibera dell 'appalto. In quella 
lettera si racconta: « L'ingegnere Borrel l i non 
è che un prestanome, non lo sapeva che il mi-
nistro. L' impresa è del signor Eicc iardi e 
dell 'avvocato Abignente di Napoli ». Ciò 
non è apparso dai documenti che avete pub-
blicato. « Sul signor Eicciardi , anima della 
impresa, tu t t i concordano nel dire che è 
individuo tale da dimostrare che un tavo-
lino di pietra è invece di marmo». (Com-
menti — Si ride). 

E la lettera continua: « Voi avete cer-
cato chi ha influito al Ministero per la de-
libera;. . . (Interruzioni) ... (non è stato messo 
in rilievo ed io debbo dirvi t u t t e le man-
chevolezze) ...e l'appoggio del De Martino 
sottosegretario di S tato ai lavori pubblici^ 
che ha perorato la sua causa perchè fosse 
ammesso al concorso il Borrell i . Si crede 
che faranno il Palazzo di Giustizia di car ta 
bollata ». (Commenti). 

Ora io vi chiedo: perchè l 'onorevole Gia-
como De Martino, governatore della So-
malia, non è stato interrogato come qua-
lunque al tro? Lo avete reputato inuti le? 
Io dico di no. Dico che una delle circo-
stanze da appurare per tagliare quelle ten-
denze che si inframmettevano nelle deli-
bere degli appalti era di sapere tu t ta la ve-
rità in proposito. Tanto è vero che sarebbe 
stato utile questo anche per quel barone 
Monti, al quale accennai l 'altro giorno per 
gli affari riflettenti la gestione della Banca 
Eomana. 

Ebbene, onorevoli colleghi, ecco qua.. 
La cosa si rivela in una lettera della vo-
stra Commissione, diretta al 'giudice istrut-
tore di Ferrara , per appurare se, quando 
nel 1889 si doveva procedere all 'asta per lo 
appalto del primo lotto del Palazzo di giu-
stizia innanzi al guardasigilli del tempo ono-
revole Zanardelli, il segretario particolare 
del medesimo, barone Monti, a t tuale diret-
tore del Fondo per il culto, abbia fat to pro-
poste per rivelare ad alcuno o piti concor-
renti la misura delle aste. 

Ora la persona indicata fu negativa. E r a 
un vecchio di 82 anni, che doveva attestare 
questo e rispose: non mi ricordo più di 
niente. Ma quando il Monti fu interrogato, 
si ebbe questa risposta. (Interrogatorio 23 
gennaio 1913): 

« Non ebbi altri rapporti con la d i t ta 
Belluni e Basevi all 'infuori di questo: come 
rappresentante del Bet toni , fui in possesso 
di un effetto della dit ta Belluni e Basevi 

' passato al Be t toni . In quell'epoca non ero 
più al gabinetto del ministro ». 
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Ma l 'onorevole minis t ro guardasigil l i 
avrà modo di vedere se sia quest i il mi-
gliore funz ionar io che debba r imanere a 
dirigere un così impor t an te is t i tuto, al 
quale, forse, se si fossero gua rda t i i prece-
dent i , non avrebbe mai po tu to aspirare . 
{Commenti). 

Un a l t ro nome non è apparso a l t ro che 
in quell 'e lenco dei document i seques t ra t i 
da l l ' au tor i t à giudiziaria. È un eminente av-
voca to (lo ch i amava così il d e p u t a t o Guar-
racino nella seduta del 13 maggio) il sena-
t o r e Bolandi-Bicci . (Mormori i — Gornamenti). 

F r a le ca r t e sequestra te alla D i t t a Bor-
relli (pacco secondo) vi è una le t te ra del 
Guar racmo in da t a 31 marzo 1903, in cui 
si par la di un maneggio di questo genere 
e r i f le t te con l 'operazione re la t iva alle sor-
gent i del Vol turno di cui il d e p u t a t o Guar-
racmo disse di essersi solamente interessato 
come consulente. 

Ora, t r a parentesi , in un interrogator io 
del commenda to re Siragusa appare che vi-
ceversa il Guarrac ino non ha de t to preci-
samente cosa esat ta; il Guarrac ino era l 'a l tro 
degli amminis t ra to r i di quella Società che 
ha così bene involto, diciamo, il comune di 
Napoli . 

Ecco la le t te ra Guarracino ; 
« . . . dichiaro che nel l 'acquis to delle sor-

gen t i e in t u t t o l ' a f fa ie . . . aveva agito nel-
l ' in te resse e per conto del commenda to re 
Marchionni e del commenda to re Siragusa e 
della vostra D i t t a (Borrelli) il che f u ne-
cessario per p resen ta re proposte di conve-
nienza al Ministero. Ora che ha dovu to 
pure intervenire Ugolini nel giudizio temo 
che i Ministeri eccepiscano le garanzie . . . 
dell 'Ugolini per non essere lui il vero inte-
ressato; anzi ho sentore che vi sia già il 
proposi to di fa re delle eccezioni e a t ron-
carle occorre una procura di voi t u t t i nel 
senso che r i leverete dal l 'acclusa bozza . . . 
al collega Bolandi-Ricci . . . e se l ' app rove rà 
fa te la scrivere in modo da presentar la . . . ». 

Ora dunque l 'a l to consulente a cui si 
accenna mis ter iosamente era il Bo land i -
Ricci e i document i servono sempre a qual-
che cosa, e del resto il f a t t o che si imputa 
non è a l l ' avvoca to Bolandi -Bicc i , ma al 
senatore Bolandi -Bicc i . 

O t tob re 1912. In te rvengono una quan t i t à 
di misteriosi t e l eg rammi t r a Genova e Na-
poli relat ivi alla sparizione che si cercava 
di fa re dei document i c o m p r o m e t t e n t i per 
i quali la Gasperini r i c a t t a v a ; sono tele-
g rammi di misterioso tenore. 

La Camer-a not i come la Commissione 
d ' inchies ta dovesse a r r abba t t a r s i \ er arri-
vare a tempo; e vi sono t r a i documenti 
presso l ' au to r i t à giudiziaria cinque tele-
g r a m m i di cui qualche cosa però è trape-
la to . F r a i document i sequest ra t i presso 
l 'ufficio di Chiavari , come da nota della 
Direzione delle pos te di Genova trasmessa 
a l l ' au to r i t à giudiziaria, vi sono i seguenti 
t e l eg rammi : 3 novembre 1912 al commen-
da tore Bicciardi spedito per espresso let-
te ra a firma Brignardelli , l ' avvoca to di que-
sti signori a C h iavar i 5 novembre . ÀI Com-
m e n d a t o r e Bicciardi . « Serbatore propone 
Genova giovedi ore 11 oppure Boma ve-
nerdì or.e 14 Ho te l Splendid: prego comuni-
carmi scelta. Brignardel l i ». 

Te legramma 6 novembre 1912 al .sena-
to re Bolando Bicci: « Bes t a fissato appun-
t a m e n t o Boma. Brignardel l i ». 

Ora, onorevoli colleghi, è poca cosa. Ma 
avver t a la Camera che il senatore Bolandi-
Bicci non sente la del icatezza di una posi-
zione anche come consulente in un mo-
m e n t o in cui lo S ta to sta per rintracciare 
le pis te dei suoi f roda to r i . Io non so quale 
sarà la formula . 

Una voce. H a ragione! 
C H I E S A E U G E N I O . Io non so quale 

S 2lT<Ìj s t a ta la formola i n questa occasione 
del l 'onorevole Bolandi-Bicci , ma so ohe 
dalla Commissione la cosa doveva essere 
r i p rova t a . E pr ima di me lo doveva fare 
l 'onorevole Commissione inquirente . Tanto 
più che l ' avvoca to Brignardel l i è stato in-
t e r r o g a t o dalla Commissione, e l ' a v v o c a t o 
Boland i -B icc i è s ta to lasciato t r a n q u i l l o , 
come il senatore Boux . 

Ora, onorevoli colleghi, la Camera co-
nosce già forse a ques t 'ora la risposta a 
quella domanda che io formulavo l'altro 
giorno circa la legi t t ima curiosità di cono-
scere chi erano i faci tor i dei c a v a l i e r a t i e 
delle commende agli onorevoli B i c c i a r d i e 
soci. (Si ride). 

Onorevoli colleglli, è bene che s i a n o date 
qui censure, anche se f ra questi v'è chi non 
può più intendere. È bene per q u e s t o , p e r 

chè sia cor re t ta q u e l l a tendenza che hanno 
molt i depu ta t i a fa re insignire di qu e s 

onorificenze coloro anche che sonc#u^ V 
più che semplici e let tor i , ma u o m i n i 
fari , che contano su queste c o m m e n d e p 
avere un po' più di preponderanza. . . 

Una voce. Questo è ve ro ! 
C H I E S A E U G E N I O . E b b e n e , chi 

f a t t o nomina re u f f i c i a l e della C o r o n a ^ 
t a l i a l ' ingegnere Germano B i c c i a r d i p r 
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li ministri del tempo Branca e Carcano "ì È 
stato il principe Fe rd inando Euf fo . Eppoi 
si interessò di d e t t a nomina , presso il sot-
tosegretario di S t a to Wollemborg, l 'onore-
vole Brunicardi . 

W O L L E M B O R G . Chiedo di par lare per 
fatto personale. (Commenti): 

CHIESA E U G E N I O . Presso di lei, ho 
>detto. 

Pure l 'onorificenza fu confer i ta con Re-
gio decreto in da t a 8 gennaio, sn proposta 
del ministro Oarcano. 

«Avverto ad ogni buon fine (scrive il mi-
nistro Facta) che l ' ingegnere Ricciardi venne 
segnalato per il conferimento di ta le distin-
zione anche dalla I n t e n d e n z a di finanza di 
Roma, in considerazione degli uti l i servizi 
che prestava ». (Si ride). E l ' ingegnere Ger-
mano Ricciardi f u f a t t o caval iere in seguito 
a raccomandazione del l 'onorevole Sbaglio:)e. 
(Commenti). 

Una voce. È mor to . 
CHIESA E U G E N I O . È forse il meno re-

sponsabile. Ma vi è un nome che dà una 
indicazione, onorevoli colleghi. L ' ingegnere 
Giuseppe Mannajuolo f u nomina to ufficiale 
della Corona d ' I t a l i a con Regio ' decreto 
1° luglio ecc., di tale ordine in da t a 3 feb-
braio 1886, in seguito a p r e m u r e dell 'ono-
revole Alberto Casale. (Commenti). 

Ma qui v 'è una lacuna, che non posso 
non ricordare alla Camera. Mentre t u t t i i Mi-
nisteri hanno dato r ap idamen te indicazioni 
in questa materia (r ipeto che sono indica-
zioni ; non possiamo avere a l t ro , pu r t roppo) , 
soltanto il Ministero dei lavori pubblici al 
quale si deve la nomina a cavaliere del 
Mannajuolo, ha risposto, per bocca dell 'o-
norevole Sacchi : « le r icerche per la no-
m ina a cavaliere del Mannajuo lo , hanno 
dato risultato negativo ». E poiché il Man-
najuolo è stato nomina to su propos ta del 
-Lnistero dei lavori pubblici, c'è da sospet-
tare legitt imamente che qualcuno abbia 
avuto cura di disperdere le t racc ie della 
cosa. (Commenti animati). 

Ed ora, onorevoli colleghi, a f f ron te rò un 
a, r o f a t t o personale che ha lo stesso fon-
damento d' indole generale; senza di che, 
non mi permetterei di d i s tu rbare la Ca-mera. 

nes^u° n 0 r e V O l e G r i P P ° h a d e t t 0 ^ i che 
t r o

 n o o s ò m a i r improverargl i quel pa-
za <r10 C h e e g i i c r e d e t t e , in sua coscien-

' 1 Potere e dovere assumere, Io l 'ho 
0 S a i 0 ^ »«¡sumere. j_u i juu 
è t e g ^ e n z a esagerare a f f a t t o (e ia Camera nè 
pr inci l m 0 n e^. e 1 ,110 o s a t o P e r ragione di 

P10, a f f rontando la quest ione da av-

versario leale, il quale non dimentica però 
quei provvediment i , di cui un giorno egli f u 
re la tore , in odio alle pubbl iche l iber tà . 
(Commenti). 

Io m a n t e r r ò l 'ordine del giorno riflet-
t e n t e l 'esercizio della professione d ' avvo-
ca to , in cont ras to coi supremi interessi deilo 
S t a to . 

Vi sono, mi pare, 240 d e p u t a t i avvocat i ; 
e saranno, non ne dubito, dei più eminenti ; 
m a affermo che t r a i 24 mila che sono fuor i 
d,ella Camera, t a luni possono pareggiare per 
meri to gli avvoca t i eminent i che sono qui. 
Ora, mol t i colleghi hanno de t to qui, par-
lando a t u per tu : ecco, io di cause contro 
lo S ta to non ne accet to e non ne t faccio; 
a lcuni ha,¡no messo un però. P e r m e t t e t e 
che io m 'accon ten t i della p r ima metà della 
proposizione, e che dica che di cause contro 
10 Sta to , di quelle cause che ledano o ten-
tano di ledere gli interessi dello S ta to , i de-
p u t a t i non ne debbano fare. 

Ora, onorevole Grippo, vengo a lei im-
med ia t amen te . 

I lo de t to già come ella apparisse nei 
cont i della d i t t a Borrelli per cifre così mi-
nime, t a n t o che l 'a l to suo ingegno e la repu-
t az ione della difesa sua va levano appena 
quello che è qualif icato qui: « Inv i to al pro-
fessor Grippo: lire mille. Rimesse, per se-
condo invi to , al professor Grippo- lire due-
mila ». 

El la , onorevole Grippo, ha volu to poca 
cosa come compenso, ma mol to è quello 
che ella domandava allo S ta to . Ecco qui 
11 documento . Nella comparsa conclusio-
nale 23 se t t embre 1903, p rodo t t a a v a n t i 
alla Corte d 'appel lo di Roma per r i forma 
della sentenza 27 luglio 1903 del t r ibunale 
di Roma re la t iva al lodo arb i t ra le 5 gen-
naio 1903 si chiedeva : accogliere i mot iv i 
di nu l l i t à della sentenza arbi t ra le e rite-
ne re compe ten t e l ' au to r i t à giudiziaria co-
mune; condanna re il Ministero dei lavori 
pubblici a pagare lire 5,734.473, salvo de-
t raz ione delle somme eventualmenter iscosse , 
al l ' impresa Borrell i , e per essa all ' ingegnere 
Borre l l i appa l t a to re , r app re sen t a to per pro-
cura legale dagli avvoca t i onorevole pro-
fessore Pasqua le Grippo, onorevole Riccar-
do L u z z a t t o , onorevole Gaspare Colosimo, 
professore A essandro Guarrac ino . (Com-
menti). 

Ora, onorevole Grippo, ella sa che la 
Corte d 'appello di Roma con sentenza 15 di-
cembre, annul lava il lodo e la sentenza ar-
b i t ra le e che da questo nasceva poi la t r an -
sazione del l 'onorevole Pozzi; ella sa anche, 
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ciò che la Camera forse non sa, che mentre 
veniva a lei, come vice-presidente, conferito 
l 'incarico straordinario di ispezione delle 
carte, che la Camera desiderava conoscere, 
pendeva ancora davanti alla Corte di cas-
sazione e doveva discutersi il 30 maggio 
1913 un ricorso... 

G R I P P O . F u rinunciato da otto anni, 
fin dal 1905, per un fatto espresso della 
transazione, a cui la Camera sa che io fui 
assolutamente estraneo. 

C H I E S A E U G E N I O . Io credo che l'o-
norevole vice-presidente della Camera a-
vrebbe fatto meglio... 

G R I P P O . Le ripeto che ne fu fa t ta ri-
nuncia fin dal 1905: ella non merita che io 
le risponda più. 

C H I E S A E U G E N I O . Lei parlerà quando 
sarà il suo turno, ora parlo io, come disse 
l 'onorevole pres ;dente del Consiglio... (Ru-
mori). 

G R I P P O . Ancora una volta le ripeto che 
vi fu la rinuncia, dopo la transazione. I 
suoi insulti non mi toccano. (Approvazioni 
— Commenti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Grippo, la 
prego di non interrompere. El la , se crede, 
parlerà a suo tempo. 

G R I P P O . Certamente; chiedo di parlare 
per fatto personale. 

C H I E S A E U G E N I O . Ella si r iscalda; 
ma la domanda dei 5 milioni rimane, e 
sotto v'è la sua firma. Lei rispetti la mia 
libertà di parlare e di muoverle la più aspra 
censura, come ne ho diritto. 

G R I P P O . Lei è in ritardo di dieci anni; 
fui difensore nel 1903. 

C H I E S A E U G E N I O . Quello che ho detto 
è esattissimo. 

Vuole "una conclusione impersonale, ono-
revole Grippo ? L'ascolt i . Nella Gazzetta 
Nazionale della Liguria del 24 luglio 1798... 
(Oh! oh! —Rumori). Perdonino, onorevoli 
colleghi, qualche volta anche gli antichi 
insegnano ai più elevati moderni maestri 
del giure. 

Nella Gazzetta Nazionale delia Liguria si 
legge: « I l Consiglio nella seduta del 14 lu-
glio 1798, a prevenire scandalosi inconve-
nienti nell'amministrazione della giustizia, 
ha approvato e trasmesso ai seniori (erano 
i giovani, che deliberavano e trasmettevano 
ai vecchi, proprio/Come adesso) la seguente 
deliberazione : « Resta proibito di patroci-
nare in iscritto qualunque causa, nanti qual-
siasi tribunale, a tut t i i membri del Comi-
tato legislativo del Direttorio esecutivo, a 
tut t i i ministri, a tut t i i pubblici funzio-

nari del potere giudiziale, od impiegati in 
esso ». 

L 'ammaestramento è antico, ma chiaro, 
sano ed onesto ! 

Onorevoli colleghi, permetterete che io 
precisi fino all 'ultimo. Sono cose che qualche 
volta costano un poco; ma sono inevitabili. 
Vi è una lettera 18 agosto 1903, diretta al-
l 'avvocato Gaspare Colosimo, deputato al 
Parlamento, in cui è scritto : « I l decreto 
per il pagamento all 'Impresa Borrelli in di-
pendenza del lodo arbitrale, accettato da 
questo Ministero, non solo è già fatto, ma 
è pure già registrato alla Corte dei conti. 
Non resta quindi che emettere il relativo 
mandato per lire 646,418, e puoi star certo 
che, come al solito, vi provvederò senza 
ritardo ». 

Onorevoli colleghi, che cosa cerchiamo! 
Se sia bene, o no, che i deputati si immi-
schino negli affari delle Imprese, e, badiamo, 
se ne immischino non da semplici patroci-
natori, nel momento in cui si sollecita la 
liquidazione, ma continuamente. 

Risponde 1' onorevole Balenzano il 14 
settembre 1903 : « In risposta alla tua del-
l' 11 di questo mese mi reco premura farti 
conoscere che a Colosimo, uno dei difensori, 
ho fat to intendere che l'Amministrazione ha 
buone disposizioni per conciliare la vertenza 
esistente con l 'Impresa suaccennata. (Com-
menti). 

Qui la Commissione aveva unicamente 
riportato nel suo volume quella lettera del 
23 settembre 1903, in cui un impresario di-
ceva : «Bisogna indurre Colosimo a venire 
a Roma ». 

Di questo non è risultata prova, ma e 
risultato che l'onorevole Colosimo si ado-
perasse per la esazione dei m a n d a t i a 
vore della Impresa Gaffuri e Massardi. 

Passo alla questione dei s e q u e s t r i a Jsa-
P o ì i - . f t r o 

Se l'onorevole. Grippo, che fra ì ^ ^ 
vice-presidenti incaricati , era quello ^c^ 
più conosceva il mondo giudiziario di 
poli, avesse curato, come a v r e m m o desil 
rato, la funzione altissima conferitagli a ^ 
Camera, egli avrebbe potuto iilumm ^ 
forse, o farci illuminare, circa la-ques i 
dei mancati sequestri di Napoli. ^ 

La Camera avrà visto n e l l ' a r c o c u r a 

servato la seguente lettera della p 
del Re di Napoli in data 8 g e n n a i o ^ ^ 

« Mi onoro di restituire alta S. V. 
l 'unito ricorso contro questo £> iuc l i cecemere 
tore signor De Santis, ed il vice c . a n a J l if e-
della sua sezione signor Santucci, 
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stando che la delegazione delle indagini, 
dalla S. V. 111.ma cortesemente affidatami, 
e soprat tut to la grande difficoltà dell 'accer-
tamento degli effet t i f a t to ai due funzionar i 
non potevano che consigliarmi un estremo 
riserbo nelle investigazioni. 

« Mi riuscì per tan to impossibile corrispon-
dere alla sua autorevole richiesta con la 
necessaria sollecitudine. 
* « Riassumendo le r isul tanze riservatis-
sime da me assunte, manifesto che le per-
quisizioni, disposte ed eseguite in Napoli , 
furono tre, di cui una nello studio Man-
najuolo. 

« I l giudice is t ru t tore capo ne ebbe in-
carico con telegramma che gli giunse di 
notte. Il giorno successivo furono eseguite 
le tre perquisizioni. 

« Il Mannajuolo, assente dallo studio, 
non presenziò l 'operazione, e, poiché non 
si rinvennero le chiavi di una scrivania e 
di uno scaffale, l 'uno e l ' a l t ro (notino, ono-
revoli colleghi), vennero assicurati con si-
gilli, e la perquisizione in essi venne r iman-
data, ed eseguita con esito negativo dopo 
•un paio di giorni ». 

Pare mancassero fabbri a Napoli! 
« Siffatta circostanza ha f a t to sorgere il 

grave sospetto che vi si trovassero (senta, 
onorevole guardasigilli) documenti impor-
tanti, e che, mercè 3a manomissione dei si-
gilli, od al tr imenti (si t r a t t a v a di uno scaf-
fale a cui si potevano togliere le assi di dietro, 
si comprende benissimo!) si fosse avu to il 
modo di sottrarli . 

« Mancano però elementi sicuri per ta le 
fondato sospetto. I l vice-cancelliere San-
tucci è persona davvero devota dell 'ono-
revole Guarracino ». 

E in un altro rappor to dice: « Ebbi l'o-
nore di riferirle, confermando il rinvio 
della perquisizione nello studio Mannajuolo 
su taluni mobili, che si sarebbe potu to evi-
tare aprendo anche con la effrazione i mo-
bili stessi, ha dato luogo al grave sospetto 
c e in quei mobili si trovassero documenti 
importanti, che fossero s ta t i t r a fuga t i , no-
nostante la garanzia dei sigilli ». 

Ebbene, onorevole guardasigilli; se non i e stata frode, ed evidentemente non vi è °tivo a sospettarlo, vi è s ta ta incapaci tà ipevole, incapacità che a lei tocca di re-primere. P 5 sare 6 e ' o n o r e v o l i colleghi, bisogna pen-
u i T f C h e q u e s t a S e n t e aveva qui in E orna, 
b a t i i T T 0 r a p P r e s e n t a n t e , l ' avvocato Sa-

1 1 0 Castaldi, anche lui commendatore, 

e sarebbe curioso sapere se anch'egl i ebbe, 
come l 'a l t ro, la commenda dal E a t t a z z i . 

Dice l 'Avvoca tu ra erariale che al com-
mendator Castaldi fu imposto di r inunziare 
al suo ufficio perchè non lo adempiva re-
golarmente ; e riferisce poco dopo (6 feb-
braio 1913) l ' autor i tà di pubblica sicurezza 
che ef fe t t ivamente il Castaldi commenda-
tor Sabat ino, fu Gennaro, d 'anni 65, da 
Contorso, domiciliato in E o m a via Torino 
95, è stato uno dei principali personaggi 
che t r a t t a r o n o gli affari della d i t t a Ric-
ciardi, Borrelli e Mannajuolo, nei r iguardi 
della costruzione del Palazzo di Giustizia, 
col Ministero dei lavori pubblici . E risul-
t a t o anche da informazioni e dalla voce 
pubblica concorde e non sospetta, (così con-
t inua il r appor to) che il Castaldi sia s ta to 
il vero organizzatore dei lodi e l 'esecutore 
delle diverse memorie, che l ' Impresa sud-
det ta presentava , di vol ta in vol ta , per la 
liquidazione di enormi somme. 

Questo è" per lei, onorevole guardasi-
gilli, per i provvediment i del caso, se ve 
ne sono da prendere. ( 

E si aggiunge (e questo è per lei, onorevole 
Sacchi) : « È anche noto che il Castaldi fu l 'a-
nello di congiunzione f ra l 'Avvoca tura era-
riale e il Ministero dei lavori pubblici ; e che 
presso quest 'u l t imo egli spiegava e spiega 
una for te influenza, derivatagl i specialmente 
dalle sue relazioni con alti funzionari , e dal 
successo cont inuamente favorevole degli af-
fari da lui t r a t t a t i ». 

« Egli t u t t o r a (febbraio 1913) f r equen t a 
il det to Ministero dei lavori pubblici come 
rappresentan te di impor tan t i dit te, di cui 
cura gli interessi». 

Abbiamo quindi, onorevoli colleghi, in-
dicazioni precise, di cui il Governo non 
può non tenere il debito conto, perchè il 
popolo è semplice, e domanda come mai 
alcuni sono in prigione, mentre altri si la-
sciano ancora in l ibertà. 

Onorevoli colleghi, voi permet tere te che 
nell 'ul t ima pa r t e del mio discorso io af-
f ron t i la questione grave, complessa, del 
Genio civile, che fu pur t roppo esecutore e 
par te in questo disgraziato affare per l'e-
rario i taliano. 

Voi ne ave te inteso qui difensore l 'ono-
revole Sanjus t , ispettore del Genio civile. 
Non mi pare che egli sia presente. Comun-
que, le cose si devono dire t u t t e e com-
plete. L 'onorevole Sanjus t è indubbiamente 
un tecnico di grande valore, ma egli è an-

; che depu ta to ; e allora per venire qui a 
' par lare con completa e assoluta indipen-
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denza, bisognava che, oltre al suo stipendio 
di ispettore del Genio civile, egli non avesse 
fruito nel 1909-10 di missioni all'estero per 
5,844 lire, nel 1910-11 di missioni all 'estero 
per 8,402 lire. (Commenti — Rumori). 

Onorevoli colleglli, non c'è niente di 
m a l e ; (Commenti) ma io r i tengo che il de-
p u t a t o non debba avere incarichi e re t r i -
buzioni speciali d ipendent i dalla volontà 
del Governo .. 

A P R I L E . Non vi è a l t ro rimedio che 
una legge sulle incompat ibi l i tà ! 

CHIESA E U G E N I O . Vi sono anche in-
compat ibi l i tà d ' indole generale ! 

Ora gli onorevoli colleghi della Commis-
sione d ' inchiesta e gli onorevoli vicepresi-
dent i della Camera hanno pubbl ica to pa-
recchi in te r roga tor i degli ingegneri del Ge-
nio civile. La Camera comprende che è t u t t a 
su ques ta classe di funzionar i che si fonda 
l ' indagine effe t t iva oltre quella poli t ica. A 
molt i non è parso giusto che fossero pub-
blicati un icamen te gli in te r rogator i di que-
sti ingegneri del Genio civile r i f le t ten t i le 
questioni personali Brunialti , . L u z z a t t o ed 
altr i ; invece io tengo alla sostanza^, gii in-
te r rogator i , che mi son f a t t o un dovere di 
ispezionare e intórno ai quali mi permet -
terò. d ' i n t r a t t e n e r e la Camera non lunga-
mente , r i f let tono invece che quest ioni di 
persone, su cui ormai si è det to , quest ioni 
di indirizzo tecnico e amminis t ra t ivo . Per -
chè è t roppo sconfor tante , onorevole Te-
desco, quello che ho visto nei document i 
del Genio civile, e cioè u n a no ta di suo pu-
gno che i responsabili non si t r o v e r a n o 
mai. Ah, no ! Il ministro non deve mai scri-
vere qu ste parole, il ministro deve t rovare 
i responsabili . {Commenti). 

T E D E S C O , ministro del tesoro. Non riu-
scii a t rovar l i ! 

C H I E S A E U G E N I O . Non li t rovò nem-
meno l 'onorevole Bertol ini , ma dico che i 
responsabil i sono proprio qui, e adesso spe t ta 
al l 'onorevole Sacchi di t rovar l i e spero che 
egli, nell ' interesse del funz ionamen to dei 
suoi servizi, vi r iuscirà. 

I l Paese ha dir i t to di essere i l luminato . 
Ora vi sono deposizioni che par tono dal 
basso e che sono maest re di ver i tà per 
t r o v a r e le responsabi l i tà in alto. Si leg-
gono, ad esempio, queste parole nell 'esa-
me test imoniale di Benassi Francesco che 
f u custode capo sot to le diverse Imprese 
succedentesi al Palazzo di Giustizia : « Le 
precedent i Imprese Belluni-Basevi e Ma-
r o t t i hanno f a t t o i lavori in regola ; sol-
t a n t o mi consta che queste imprese, a mezzo 

dei mie dipendenti, che lo dicevano a me, 
mandavano agli assistenti del Genio civile 
Bizzarri, Giovannetti, Tosoni, Riccioli, nella 
r icorrenza di fes te dei regali ; quando venne 
l ' impresa Borrelli e Bicciardi non vidi più 
qui questa regola, però, dal modo come an-
davano i lavori e come agivano gli assi-
stenti , e specialmente il Bizzarri , si capiva 
che dovevano correre delle ca r t e da mille. 
L 'ass is tente Ogliet t i perchè onesto fu man-
da to via, l ' ass is tente Gir landa si suicidò, 
si disse, perchè nevras tenico, ma forse per-
chè conosceva t r o p p e cose ». 

« Bicordo che l ' ingegner Susinno, quando 
venne al palazzo, mandò via gli assistenti, 
salvo Gir landa e Bizzarri ». I l Bizzarri è 
quello di cui voi conoscete .già le gesta. 
(Commenti). 

La .Camera ev iden temen te si interessa ' 
meno di queste cose che invece sono, pur-
t roppo , le più posit ive. 

Si legge in un in ter rogator io Cosciana 
Pasqua le che vi era deficienza di personale, 
e che, anche per questo, i lavori procede-
vano sa l tuar iamente . 

Ebbene , ho esaminato l ' incar to , e non 
risulta che vi sia domanda di personale. 

Dice questo ingegnere : «Posso affer-
mare che t r a la Direzione tecnica e quella 
ar t is t ica non vi fu rono dissensi per varianti. 
Ma le va r ian t i venivano discusse e concor-
da te da en t r ambe le Direzioni ». 

L 'onorevole Bertol ini ha de t to che vi 
era questo dissenso e che perciò ha spaz-
zato via uno dei dissenzienti; invece l ' e same 
non darebbe questo -risultato. 

Yi è l ' in ter rogator io di un ingegner ta-
glieri, su cui fu f a t t a un ' inchies ta . La Ca-
mera po t r à esaminare a suo agio l ' i n t e r r o -
gatorio e lo po t rà esaminare s o p r a t t u t t o ii 
ministro dei lavori pubblici , perchè a hu 
raccomando in modo speciale l ' e s a m e ¿L 

questo, come degli al tr i interrogatori . 
SACCHI, ministro dei lavori pubblici- h1 

esaminerò. 
C H I E S A E U G E N I O . Dice il Biglie"; 

« quan to alle somme a t t r ibu i t e per ritardi,, 
r i tengo che non ve ne fosse alcuno »• 

Ebbene , in un conf ron to a v v e n u t o tra 
l'ingeg*ier Biglieri, l 'assolto d e l l ' o n o r e y 0 

Bertol ini e del Consiglio d'amministrazi°n t 

del t empo , e l 'astut issimo i n g e g n e r Mi^1 

roli, si legge: « I l Missiroli chiede all'in§® 
gner Biglieri se non sia vero che venisse^ 
d i r e t t amen te da t i i disegni a l G a f f u r i e ^ 
esso Missiroli non abbia p r o t e s t a t o , e di ayei, 
r icevuto in r isposta di non ingerirsi di 
cose. 
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«Il presidente richiama l 'a t tenzione del-
l'ingegner Biglieri su questo fa t to specifico 
e gli dice di ricordarsi ben?1 ». 

L'ingegnere Biglieri r isponde: « Può darsi 
che ciò siasi verificato ed ammet to di aver 
dato i disegni esplicativi d i re t tamente al 
fornitore della pietra di Brezzato ». 

Ora gli onorevoli colleghi possono facil-
mente dedurre quali siano le colpe gravi 
derivanti da un simile diverso t r a t t amen to 
nella forma di distribuzione del lavoro. 

Dice nella sua deposizione l ' ingegnere 
Bruno : « Non mi consta che l 'assistentè Biz-
zarri abitasse la casa a t t igua al cantiere, 
per quanto gèrarchicamente mi dovesse con-
stare ». 

E costui aveva in mano la gestione dei 
fondi del Tevere, del Policlinico, del Palazzo 
di giustizia, fino alla somma di lire 1,068,000 
per il Tevere, di 388,000 lire per il Policli-
nico ed il Palazzo di Giustizia, e di 33,000 
lire per le spese di ufficio pel Palazzo. 

Ebbene, questo ingegnere che aveva così 
importanti gestioni, non conosceva nem-
meno colui che ab i tava nel Palazzo! 

Ci sono le deposizioni Stella e Susinno. 
C'è caratteristico il rapporto r if let tente l'as-
sistente Bizzarri. Non lo leggerò ora alla 
Camera. Esso diventerà di dominio pub-
blico indubbiamente, perchè è bene che lo 
diventi. 

Ma quando l 'onorevole Sacchi saprà che 
questo assistente, processato poco tempo fa ' 
per omicidio colposo, è ancora in funzione, 
e forse nei lavori del Palazzo di Monteci-
torio... 

SACCHI. ministro dei lavori pubblici. E 
stato sospeso. 

CHIESA E U G E N I O . Finalmente! .E spe-
riamo che lo sia per sempre... 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
Salvo l'esito del giudizio. 

CHIESA EUGENIO.Bisogna cominciare, 
e non solamente da costoro. I lavori del pa-
lazzo nostro, ad esempio, oltre i 57 milioni 
votati dalla Camera per la costr izione dei 
nuovi Ministeri, sono in mano dell'ingegne-
re Pullmi. Ebbene, questo ingegnere ha avu-
to una denunzia nel 1909 dal sottosegreta-
rio di Stato onorevole Bar i circa la con-
dotta sospetta anche per i modi famigliari 
6 extra famigliari di questo assistente. 

Ecco qui un rapporto dell' ingegnere Pul-
c

m i c h e domanda conto eli t u t to . E non 
lay r a a R o m : l persona che si interessasse di 

ori pubblici, la quale non sapesse t u t t e 
Porcherie di quell 'assistente Bizzarri! , 

Orbene onorevole Sacchi, quando un 
funzionario che deve dirigere quest 'enorme 
massa di lavoro per cui è assai bene pagato 
(perchè ha un indennizzo pel Palazzo di 
Giustizia, uno per il palazzo delle poste, 
un al t ro per il palazzo della Cassa depositi 
e prestiti) non sa vedere, avu ta la denun-
zia, che si rovina 1' onestà della pubblica 
amministrazione, mi pare non sia prudente 
mantener lo a tale posto. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Ma 
allora non c'era la prova! . . . 
• CHIESA E U G E N I O . Lei esaminerà i 

rappor t i di quel tempo, e vedrà che quanto 
le affermo corrisponde alla real tà . 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Altro è la denunzia, al-
t ro è la prova. 

CHIESA E U G E N I O . La prova è risul-
t a t a ed è palmare. Comunque sia, ella deve 
guardarsi bene da queste infiltrazioni nel 
suo Ministero; perchè se si esaminano tu t t i 
i documenti, compresi in particolar modo 
quelli r i f let tenti gli onorevoli Brunicardi 
e Poli, si vede chiaramente che non si fa-
cevano ppalti di qualche importanza senza 
l ' in tervento dell 'onorevole Brunicardi per 
la sua qualità e per le sue aderenze. E 
quando davan t i al t r ibunale di "Eorna esi-
ste una causa per mediazione di 374,000 
lire per la concessione della ferrovia Lucca-
Aulla, comprendiamo t u t t a la immoralità di 
costoro, che facevano da rappresentant i 
politici e da mediatori ! 

Tanto più ella deve guardarsi, onore-
vole Sacchi, quando sa che dai documenti 
che sono qui e dalle voci sparse, anche la 
costruzione del Monumento a Vittorio Ema-
nuele è sospettata ! (Commenti). 

Vi è un esame testimoniale di Lombardi 
Davide il quale dice: « Io ho fornito in-
sieme al Gaffuri e al Massardi la pietra pel 
Palazzo di Giustizia nel primo e secondo 
lotto. Durante questo tempo, ammet to di 
aver dato somme a impiegati del Gè- io ci-
vile e' f ra gli altri al Bizzarri. Provvedo la-
pie t ra al Monumento a Vit torio Emanuele 
e credo che n i primi anni pagassi una per-
centuale al Sacconi » (Commenti). Costui è 
ancora fornitore. 

Un rapporto della questura di Brescia 
dice: « I l cavalier Massardi in questo me-
moriale accenna a cose scandalose che sa-
rebbero avvenute nella costruzione del Mo-
numento a Vittorio Emanuele; ma su questo 
(dice il questore di Brescia) non posso dir 
niente, perchè non è compreso nell' in-
chiesta ». 
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E nella l e t t e ra del Massardi al Eazioli 
è d e t t o : « Credo che la p a r t e scandalosa 
del Monumento a Vit tor io E m a n u e l e st ia 
nel f a t t o che di due c o n t r a t t i se ne fece 
uno solo, pur volendo accelerare le forni-
ture, acce t t ando i prezzi, in modo che an-
ohe oggi si può dist inguere la larghezza del 
modo di acce t t a re , essendo manca t a alla 
r iusci ta de l l 'opera una linea magistrale, 
come e visibile anche a un profano ». 

Io le denunzio questo f a t to , onorevole 
ministro dei lavori pubb l i c i , perchè lei 
p r o v v e d a . 

Vi è al Ministero dei lavor i pubblici 
qua lche t endenza poli t ica, diciamo così. 
Taluni funzionarsi sono già a r r iva t i dal suo 
Ministero, passando pe r il Consiglio di s t a t o , 
al la Camera dei d e p u t a t i ; ve ne sono al-
t r i che ci vogliono ar r ivare , per esempio 
i l commenda to re Euin i e il commendatore 
Maganzini . Ora per il suffragio universale 
t u t t i sono liberi di ess re eletti , oltre che 
elettori; ma badiamo, onorevoli signori del 
Governo, una delle due : o funzionar i i o 
r a p p r e s e n t a n t i della inazione ! ( Approva-
zioni — Commenti). I n modo che non pos-
sano quest i signori (ed ella, onorevole mi-
nis t ro, sa che è mol to facile) valersi della 
loro qual i tà , della loro superior i tà , delle 
influenze di cui dispongono per del iberare 
dei lavori. . . 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
Assicuro l 'onorevole Chiesa che ciò non è 
asso lu tamente vero. 

C H I E S A E U G E N I O . El la non ha che 
a consultare il Resto del Carlino e vedrà 
che il commenda to re Maganzini, pres idente 
del Consiglio superiore dei lavori pubblici . . . 
(Interruzione dell' onorevole ministro Sacchi). 
Creda a me, che non è bene che si mandino 
i capi di gab ine t to dal saba to al lunedì a la-
vo ra re il loro collegio e le t tora le ! {Appro-
vazioni). 

Concludo, onorevoli colleghi. Qui siamo 
di f ron te allo sperpero, alla f rode , a qual-
che cosa di più. C'è indubb iamente , voi lo 
vedete, in questi f a t t i che ho riassunti , spe-
cialmente negli ult imi che avrei p o t u t o assai 
più i l lustrare, una corsa al denaro ed una 
irresponsabil i tà qualche vo l ta incosciente! 
(Commenti). Qua e là si guazza nel fango, 
E il paese che lavora, che suda il suo gua-
dagno, gua rda qualche vol ta più ancora 
che nauseato , amaregg ia to ed afflitto lo 
sperpero che si fa del denaro dell 'erario, 
che costa t a n t e fa t iche , t a n t e pene all 'one-
s to lavoro . 

La del iberazione della Camera deve es-
sere dunque ta le da dare sodisfazione a 
quei principi di onestà, che vogliamo as-
soluti nel la E a p p r e s e n t a n z a del paese. (Ap-
provazioni all'estrema sinistra — Commenti 
animati ). 

P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto di par-
lare per f a t t o personale gli onorevoli Do-
menico Pozzi, Tommaso Mosca, Grippo e 
Wol lemborg. 

Onorevole Pozzi, indichi il suo fa t to per-
sonale. 

POZZI DOMENICO. Dirò una parola 
sola. A due degli a p p u n t i f a t t i dall'ono-
revole Chiesa risposi già il 10 maggio, e 
non è il caso che mi r ipe ta . Oggi l'onore-
vole Chiesa ha a f f e rma to un f a t t o insussi-
s ten te , cioè che di quest i giorni io sia stato 
pa t rono di una compagn ia di Assicurazioni 
cont ro lo S t a to . (Denegazioni del deputato 

Eugenio Chiesa — Commenti). 
I n f a t t i non è così : io f u i patrocinatore 

de l l ' I s t i tu to Nazionale di Assicurazioni con-
t ro u n a Compagnia di assicurazioni, non 
viceversa. 

Ecco il f a t t o r icondot to a ver i tà . E non 
ho a l t ro da aggiungere . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Tommaso 
Mosca, indichi il suo f a t t o personale. 

MOSCA TOMMASO. Brevi risposte deb-
bo al l 'onorevole Eugenio Chiesa. 

Nel 1896, in seguito alla legge Luzzatti, 
io fu i nomina to giudice delegato per la con-
clusione del concorda to prevent ivo del Cre-
di to fondiario del Banco di Santo Spirito. 
Dopo che questo concordato fu concluso ed 
omologato, e quando io non ero più giudice 
delegato (e prego l 'onorevole Chiesa di ri-
scontrare le date) investii pa r te della dote 
di mia moglie nel l 'acquis to di nuove car-
tel le del Credito fondiario del Banco di 
Santo Spiri to e di buoni di godimento. E 
credo che non ci sia in ciò nulla di men che 
cor re t to e delicato. Si t enne nel 1897 l'assem-
blea per la nomina del Consiglio di ammi-
nis t razione nella quale io i n t e r v e n n i . Coloro 
che mi conoscevano, ed erano parecchi, vo.-

• lero darmi dei vot i nel la elezione dei m e m b r i 
del Consiglio di amminis t razione, s e n z a sa-
pe re che, come magis t ra to , io ero a quell'uf-
ficio incompatibi le , ed o t t enn i così duemila e 
più voti , perchè ogni car tel la aveva non so 
più qual numero di voti , ma non r i s u l t a i 
elet to . 

Q u a t t r o anni dopo e cioè n e l l 9 0 1 ( q u e s t o 
lo dice la stessa Commissione d'inchiesta nel ^ 
sua relazione) essendo commissario Regio * 
Credi to fondiar io di Santo Spirito, come 
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tu t t 'ora , il senatore Vi t tor io Scialoja, en t ra i 
in t ra t ta t ive con q u e l l ' I s t i t u t o per l 'ac-
quisto di un certo fabbr icato , insieme con 
un mio cugino. I l Consiglio di amminis t ra-
zione, composto di persone che io non co-
noscevo e non conosco a f fa t to , dopo t r e 
deliberazioni - stabilì il prezzo, e l 'affare 
fu concluso. Ripeto , ciò avvenne nel 3901, 
•quattro anni dopo la cessazione delle mie 
funzioni di giudice delegato, e fu allora che 
convertii, per l 'acquisto della mia quo ta di 
detta casa, la dote di mia moglie che t ro-
vavasi già invest i ta in cartelle fondiarie . 
Domando che cosa ci possa essere di male 
in. tut to questo. (Interruzione del deputato 
Eugenio Chiesa). 

L'onorevole Chiesa poi ha d'etto: il qua r to 
lodo (io ho preso p a r t e al terzo e al qua r to 
lodo) fu aspramente cr i t icato, non solo'dal 
Mortara, ma anche dall 'onorevole Pi lacci . 
Infatti il Pilacci, il quale volle spontanea-
mente essere inteso sul quar to lodo, ebbe a 
chiamarlo un mostro o un ' enormi tà giu-
ridica. Ma io mi permet to di d ichiarare che 
non do alcun peso alle cr i t iche del Pilacci, 
sia perchè vaghe e generiche, in quan to si 
fondano su di una pretesa mancanza nel lodo 
del vero carat tere di dir i t to , che è quello di 
una giusta proporzione di rappor t i , sia per-
chè è noto com'egli sia in t roppo buoni rap-
porti eoi mio compet i tore politico che risiede 
a Firenze. (Oh! oh! — Interruzioni). 

Basti citare questo f a t t o che, nella pas-
sata legislatura, l 'onorevole Pilacci, per se-
condare i desideri di questo mio compet i -
tore politico, combat tè v ivacemente negli 
Affici, e credo anche nella Camera, una 
proposta di legge presenta ta dal l 'onorevole 
falconi, allora d e p u t a t o del collegio di 
- gnone, per la cost i tuzione in comune au-
tonomo di una f raz ione del paese na t ivo del 

etto mio competi tore ; paese che non ap-
parteneva nè al collegio, nè alla regione dei-

onorevole Pilacci. (Interruzione del deputato 
Eugenio Chiesa - Rumori). 

P R E S I D E N T E . Ma onorevole Chiesa !... 
m c o r r e g g i b i l e ! Lasci par lare . 

Per l TOMMASO. H o det to questo 
nore i ° S t r a r e 1 r a ' P P 0 r t i O s t e n t i t ra l 'o-
diiai « P i l a c c i e 1 1 mio compet i tore , il 
eandl, V l a l 1 9 0 6 0 1 9 0 7 aveva posto la sua ^ ida tura nel collegio di Agnone. 
essere ° n o r b V o l e Chiesa ha de t to : se deve 
vole B C e r i s l l r a t 0 > pel qua r to lodo, l 'onore-
r ò a r b i t 1 1 1 ^ ' C h e 6 r a P r e s i d e n t e d e l co l l e -
essere ] f ^ 6 c l l e l o e m i s e > P e r c h è non dovrà 
* ca che P a r Ì r i m P r o v e r a t o l 'onorevole Mo-

n e fu l 'estensore? Ho già risposto 

a questo a rgomento in te r rompendo l 'onore-
vole Chiesa, ed ora mi ripeto. 

Non è già pel tenore del terzo o qua r to 
lodo che si muove r improvero all 'onorevole 
Brun ia l t i , perchè in quan to alla pa r t e giu-
r idica di essi non c'è nul la da r improverare , 
e in quan to alla pa r t e tecnica del quar to 
lodo nessun a p p u n t o è s ta to ad esso mosso 
dalla Commissione, nemmeno per quan to 
concerne i compensi a t t r i b u i t i pel deperi-
mento delle impa lca tu re e degli ascensori, 
che sono parsi enormi all 'onorevole Pilacci. 

Nul la di t u t t o questo : è per t u t t ' a l t r o 
che la Commissione d ' inchiesta ha mosso 
censura all ' onorevole Brunia l t i , come ri-
sulta dalla relazione. E quindi la posizione 
mia è diversa da quella del l 'onorevole Bru-
nial t i . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lar? , 
per f a t t o personale, l 'onorevole Grippo. 

G R I P P O . Sono a l t a m e n t e meravigl iato 
come si osi dire, dal l 'onorevole Chiesa, che 
è ancora penden te innanzi alla Cassazione 
un ricorso della D i t t a Ricciardi e Borrel l i . 
Tale ricorso f u r inuncia to fin dal 1905 per 
un p a t t o espresso della t ransaz ione , alla 
quale, come la Camera sa, fu i completa-
men te es t raneo. E del resto si capisce che 
non si mant iene un ricorso contro una sen-, 
t enza , quando si t rans ige la lite. Io poi non 
mi sono più interessato di sapere se delia ri-
nunzia siasi da to a t t o dalla Corte di cas-
sazione. Ma quando mi si viene a dire : voi 
siete ancora il difensore, perchè pende an-
cora il r icorso, m e n t r e ad esso si è r inun-
ziato espl ici tamente, con la t ransazione, da 
mol t i anni, devo r i tenere , che vi è la più 
manifes ta m a n c a n z a di buon senso o di 
buona fecle.(F$we approvazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Wollemborg per f a t t o personale. 

W O L L E M B O R G . I l mio f a t t o personale 
è mol to semplice. L 'onorevole Chiesa nel 
suo discorso mi ha a t t r i b u i t a u n a racco-
mandaz ione per una onorificenza. . . (Com-
menti). 

C H I E S A E U G E N I O . No, n o ! Ho le t to 
sol tanto il r a p p o r t o del ministro. 

W O L L E M B O R G . Io non ho f a t t o a lcuna 
raccomandazione . U n a raccomandaz ione è 
s t a t a f a t t a a me, quando ero sottosegre-
ta r io di S ta to alle finanze, da un deputa to ; 
ed io l 'ho p u r a m e n t e e semplicemente t ra-
smessa, come era mio dovere, al gab ine t to 
del ministro; poiché da me, sot tosegretario, 
non dipendeva nè di del iberare in propo-
sito e nemmeno di assumere informazioni . . . 

Voci. Bas ta , b a s t a ! Ai vot i , ai voti ! 
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WOLLEMBORG. E all 'onorevole Chiesa, 
che vuol essere così preciso, darò una pic-
cola lezione, appunto , di precisione... (Oh! 
oh! — Commenti). 

Quando quell' onorificenza fn concessa 
nel principio del 1899, io non ero più da 
qualche mese sottosegretario di S ta to . Del 
resto, credo che ognuno in questa Camera 
sia per fe t tamente convinto che quando quel-
l 'onorificenza fu conceduta nel gennaio del 
1899 non ci fosse alcunché da ridire; bas ta 
pensare che fu promossa dal ministro delle 
finanze del tempo, che si chiamava Paolo 
C'arcano. E dopo ciò penso di non avere 
al t ro da aggiungere. ( Commenti — Segni di 
impazienza). 

Voci. Ai voti ! ai voti ! ( Vivi rumori). 
P R E S I D E N T E . Onorevoli deputa t i , ces-

sino una buona volta di rumoreggiare e 
di emettere queste grida, Non è in simil 
modo che si potrà venire alla votazione. 
Perchè, lo ricordino bene, non sono affa t to 
disposto a tollerare che si menomi la li-
ber tà di par lare per alcuno ! (Vive appro-
vazioni). 

Spet ta dunque di parlare all 'onorevole 
Sidney Sonnino, il quale ha presentato il 
seguente ordine del giorno: 

« La Camera, visti i documenti pubbli-
cat i e udita la discussione, 

prende a t to delle conclusioni della 
Commissione d'inchiesta sul Palazzo di Giu-
stizia ; 

nonché dell' invio degli a t t i all' auto-
r i tà giudiziaria; 

e invi ta il Governo a proporre le ri-
forme contabili, organiche e procedurali 
necessarie a contenere le spese per opere 
pubbliche nei limiti delle autorizzazioni del 
Par lamento e a rafforzare la difesa dello 
Sta to di f ron te agli imprenditori ». 

S O W I N O S I D N E Y . La Commissione 
d'inchiesta sul Palazzo di Giustizia ebbe tre 
distinti incarichi dalla Camera: primo, di 
indagare la serie dei f a t t i e delle cause che 
portarono all ' ingente dispendio, superante 
così scandalosamente ogni preventivo ; se-
condo, di ricercare se e quali fossero le re-
sponsabilità personali in tale successione di 
fa t t i ; terzo, di s tudiare le riforme che po-
tessero ovviare al ripetersi degli inconve-
nienti lamenta t i . 

La Commissione ha compiuto diligente-
mente il suo manda to . 

Sulla prima par te , storia dei fa t t i , nes-
suno ha mosso contestazione, ed è chiaro 
che non c'è nulla da deliberare. 

Quanto alla seconda parte, cioè agli ap-
prezzament i o pronunziat i della Commis-
sione intorno alle responsabilità personali, 
r iguardano o uomini politici, o funzionario 
estranei. Per gli estranei e per i funzionari 
che non hanno o non ebbero in passato al-
cuna veste politica, la Camera non ha da 
prendere veruna deliberazione. La Commis-
sione trasmise a l l 'autor i tà giudiziaria tutti i 
documenti e gli a t t i che potessero interes-
sarla ; a lei, nella sua indipendenza, di de-
cìdere sul da are, e noi non abbiamo da 
interloquire. 

Al Governo spet ta il dovere di esami-
nare per conto suo se qualunque appunto 
di scorrettezza, di t rascuranza o di incapa-
cità r iguardante i funzionari meriti una spe-
ciale considerazione ,o provvedimenti di ca-
ra t tere disciplinare, anche f a t t a astrazione 
da ogni riflesso penale. 

Eestano gli uomini politici, su cui pesa 
qualche giudizio della Commissione. 

Non si t r a t t a ora di quanto riguardi al-
cuna loro eventuale responsabilità p e n a l e , 
di re t ta o indiret ta, perchè a questo deve 
provvedere la magistratura, a cui ritor-
niamo qualunque a t to ci avesse c o m u n i -
cato, magis t ra tura che è l 'unica c o m p e t e i t e 
a l caso e che non ha bisogno di i n c i t a m e n t i 
o di moniti per fare il suo dovere; b e n s ì si 
t r a t t a d 'apprezzamenti di ordine m o r a l e o 
politico. 

Poiché tra questi uomini politici, ve ne 
sono parecchi facenti t u t t o r a parte della 
Camera, questa non poteva non c o m m u o -
versene, e non poteva nemmeno negarsi alla 
richiesta avanzata dagli stessi i n t e r e s s a t i , 
di destinare una o più tornate in cui essi 
potessero dare spiegazioni, e p r o d u r r e le 
loro ragioni ; e ciò t an to più in q u a n t o af-
fermavano d 'aver già presentati a propr i® 
difesa alcuni loro memoriali l a m e n t a n d o 
che non comparissero allegati alla r e 

zione. 
Aper ta la discussione, la C a m e r a i*0^ 

potè dapprima non risentire u n ' i m p r e s s l ° 
incresciosa nel vedere citati , da chi por'w 
qui le maggiori accuse, i n t e r r o g a t o r i e 
cumenti non pubblicati dalla Commissi ;> 
mentre agli imputa t i non era stato 
cesso di aver notizia dei d o c u m e n t i s t e ® s l ' l a 

In questo stato di cose, non p o t e n i o 
Assemblea consentire né s a l v a t a g g i ? n ® ^ 
ciaggi, apparve imperiosa la necessu^^ 
ordinare la pubblicazione di tu t t i gli 
rogator ì e di t u t t i gli a t t i dell'inchiesta 
potessero interessare la responsaoi 
nostri colleghi. (Commenti). 
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" E così fu fa t to . . . (Interruzioni a sini-
stra). 

Faccio un po' di storia. 
Voci. Ha ragione! 
SONNINO S I D N E Y . E d ora, poiché le 

pubblicazioni avvenute e le a l t re che com-
parvero nella s tampa quot idiana non hanno 
per nulla infirmata la piena convinzione 
della Camera nella serena coscienziosità 
dell'opera compiuta dalla Commissione, non 
ci resta altro da f a r e che prendere a t t o 
delle conclusioni da questa formula te a co-
ronamento del suo lavoro. 

I pronunciati della Commissione d' in-
chiesta, ist i tuita, notate lo bene, con legge 
speciale, e nomina ta da ent rambi i rami del 
Parlamento, s tanno da per sé. Essa ha fun-
zionato come un t r ibunale , come un giurì 
d'onore, seguendo quelle procedure che ha 
creduto di stabilire; ed ha formulato le sue 
conclusioni non come proposte da sottoporsi 
all'approvazione dell 'una o del l 'a l t ra Assem-
blea o di entrambe (Approvazioni), ma come 
giudizi suoi, da comunicarsi per semplice 
notizia ai corpi che le de t te ro vi ta e le de-
legarono il manda to di inquirere. ( Vive ap-
provazioni). 

A noi non ispetta di fo rmulare alcun 
giudizio di appello di f ron te alle conclusioni 
della Commissione, ma solo di corroborarne 
l'autorità, confortandola della nostra fiducia 
e del nostro appoggio e riconoscendo la 
serietà del suo lavoro. 

Non si può sentenziare in appello, se non 
rifacendo un giudizio vero e proprio; e noi. 
non abbiamo la possibilità di organizzare 
direttamente giudizi, né collett ivi né indi-
viduali, per mancanza di procedure stabi-
lite e per la stessa na tu ra e costi tuzione 
nostra di Assemblea politica. 

La Camera, come Assemblea poli t ica, .ha 
compiut o il suo dovere, ordinando impar-
zialmente la piena luce su t u t t o e su tu t t i ; 
luce meridiana che è sempre 1' obbiet t ivo 
^ e r o e maggiore di t u t t e le inchieste par-
amentari. (Vive approvazioni). 

L ultima sentenza spetterà, checché di-
ciamo e deliberiamo, spet terà sempre al-

°pinione pubblica, la quale, messa a gior-
n o di t u t t i i fa t t i , giudica in suprema 

a n z a a l di sopra dei par t i t i e di ogni Passione politica. 
^Ton vi è motivo alcuno di ado t t a r e 

questa volta metodi nuovi e forme diverse 
4 quelle seguite in occasione di t u t t e le 

luo ° m c b i e s t e par lamentar i che ebbero 
m passato. E guardiamoci bene, ono-, 

revoli colleghi, dal costituire magari con 
le migliori intenzioni, precedenti pericolosi, 
che possano dare adito o pretesto ad abusi 
nel l 'avvenire. Omnia mala exempla ex bonis 
orta sunt. 

Resta la terza pa r t e dell ' inchiesta , cioè 
le proposte di r i forme. In relazione al quale 
ordine di questioni, consenti te che ricordi 
di avere sollevato io per il primo nell 'aula 
pa r lamenta re il tema della maggiore spesa 
del Palazzo di Giustizia e ciò quando si 
muovevano ancora i primi passi sulla mala 
via . E mi dolgo che la Commissione nell 'e-
numerare i precedent i par lamentar i de'la 
quest ione no a abbia f a t t o cenno della di-
scussione avvenu ta qui il 30 maggio 1888. 

ROMANIA - J A C U R . Dopo la relazione 
mia. 

SONDINO S I D N E Y . Fui io che proposi 
la questione anche nella Giunta del bilan-
cio. Non muovevo allora questioni perso-
nali, non accuse politiche o morali, ma fa-
cevo una questione di r ispetto delle buone 
regole costituzionali, ed invi tavo la Camera 
e il Governo a provvedere per l 'avvenire . 

La Commissione d ' inchiesta ha compiuto 
oggi sulla questione un lavoro diligente e 
meritevole di a t t en to esame, per quanto 
non esaurisca, a parer mio, il complesso 
t ema , che investe t u t t o il modo con cui 
in tendiamo e prat ichiamo il s indacato par-

| l amenta re sulla spesa. Ma lo svolgere l 'ar-
gomento richiederebbe ora t roppo lungo 
discorso. 

Comunque sia di ciò, l 'Assemblea, edot ta 
dei mali der ivat i in passato da varie defi-
cienze degli a t tual i ordinamenti ammini-
strat ivi , deve rivolgere espresso invito al 
Governo p rchè addivenga, con apposit i 
disegni di legge e con provvediment i am-
ministrat ivi , agli opportuni r ipari . 

Per le varie considerazioni che vi ho 
esposte, propongo alla Camera 1' ordine 
del giorno che ave te udi to e che si com-
pone di due par t i : anz i tu t to , visti i docu-
ment i pubblicati e ud i ta la discussione, 
prende a t to delle conclusioni della Com-
missione d ' inchiesta sul Palazzo di Giusti-
zia e de l l ' avvenuto invio degli a t t i all 'au-
to r i t à giudiziaria, ed infine invi ta il Go-
verno a proporre le r i forme c o a t a b l i , or-
ganiche e procedural i necessarie a conte-
nere le spese per opere pubbliche nei limiti 
delle autorizzazioni del Par lamento , e a raf-
forzare la difesa dello S ta to di f ron te agli 
imprenditori . ( Vive approvazioni — Ap-

i plausi). <, 
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P R E S I D E N T E . Spe t te rebbe ora di par-
lare al l 'onorevole Cotugno, ma non è pre-
sente. 

Voci. La chiusura! La chiusura! 
P R E S I D E N T E . Essendo eh està la chiu-

sura, domando se sia appogg ia ta . 
(È appoggiata). 

Essendo appoggiata , la me t to a pa r t i t o . 
(È approvata). 

I l pr imo degli ordini del giorno non an-
cora svolti è del l 'onorevole M e d a : 

« La Camera, preso a t t o della relazione 
presenta ta dalla Commissione inquirente 
sulla costruzione del Palazzo di Giustizia ; 

r i t enu to che la relazione medesima è già 
s t a t a dalla Commissione t rasmessa alla au-
tor i tà giudiziaria per i p rovved iment i di sua 
competenza ; * 

che le par tec ipazioni e le ingerenze ri-
sul tant i dalla inchiesta a carico di alcuni dei 
p ropr i membri , in quanto hanno contr ibui to 
a t u r b a r e il r e t to funz ionamento degli or-
gani della pubbl ica amminis t razione, meri-
t a n o di essere fin d 'ora r ip rova te indipen-
den temen te dalle conclusioni giudiziarie su 
t u t t a la ma te r i a della inchiesta stessa, 

passa a l l 'ordine del giorno ». 

D o m a n d o se ques t 'o rd ine del giorno sia 
appogg ia to da t r en t a depu ta t i . 

{È appoggiato). 

Essendo appoggiato , l 'onorevole Meda 
h a faco l t à di svolgerlo. 

MEDA. Yi r inunzio. {Bravo!) 
P R E S I D E R T E . Segue l 'ordine del giorno 

degli onorevoli Berenini, Bertesi, Bissolati , 
I vanoe Bonomi, Canepa, Dello Sbarba , De 
Felice-Giuffr ida e Cabrini. 

« La Camera, ud i ta la discussione, fa pro-
prie le conclusioni della Commissione d' in-
chiesta e app rova l ' invio degli a t t i a l l ' auto-
r i tà giudiziaria ». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggia to da t r e n t a depu ta t i . 

{È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Bere-
nini ha f aco l t à di svolgerlo. , 

B E R E N I N I . I l discorso, p ronunz ia to 
ora dal l 'onorevole Sonnino, mi dispense-
rebbe del t u t t o dal p rendere la parola per 
dare ragione del l 'ordine del giorno, che 
p o r t a la firma mia e la firma di amici miei, 
se non corresse t r a i due ordini del giorno 

una differenza, che non è solo formale, ma 
che a noi sembra necessaria e che ci augu-
riamo possa ricevere il consenso della Ca-
mera. 

L 'onorevole Sonnino l imita nel suo or-
dine del giorno il voto della Camera alla 
presa d ' a t t o delle conclusioni della Com-
missione d ' inchiesta sul Palazzo di Giu-
stizia. 

Ora io mi pe rmet to di osservare questo 
sol tanto , che ciò sarebb3 s ta to , non solo 
possibile, ma necessario e logico, se nello 
stespo giorno, nel quale la Commissione pre-
sentò alla Camera la propr ia relazione, co-
me a l t re vol te si è pra t ica to , non fosse in-
t e r v e n u t a alcuna discussione. .Se questa 
presa d ' a t t o sarebbe s t a t a in quelle condi-
zioni logica e necessaria, non può più essere 
t a le quando una discussione così larga si è 
f a t t a sopra l 'ogget to della relazione d'in-
chiesta. 

P r e n d e r e a t t o delle conclusioni della 
relazione credo sia nel pensiero e nel con-
vincimento unan ime della Camera . Ma per-
chè, mi domando, si è discusso ? Non già, 
come osservava l 'onorevole Sonnino, per 
erigere la Camera in magis t ra to d'appello 
sulle conclusioni della Commissione d'in-
chiesta, ma per vedere e per giudicare se. 
nelle accuse vigorose, che i maggiori tra i 
colpevoli, che alcuni anche degli oratori che 
presero la parola nelle prime ore della di-
scussione, ebbero a lanciare contro la Com-
missione, potesse essere qualche cosa, che 
valesse a scuotere, o muta re comunque, le 
basi delle conclusioni stesse. 

Io penso che la . stessa Commissione, la 
quale non può dissimularsi di essere stata 
essa l 'ogget to pr incipale di questa discus-
sione, non possa non desiderare che la Ca-
mera alla presa d ' a t t o , che si r i s o l v e in sca-
rico di responsabil i tà esclusivamente sopra 
di essa, (Denegazioni — Proteste) 

aggiunga 
anche la chiara e precisa approvazione delle 
sue conclusioni. {Commenti). 

Mi p e r m e t t a la Camera una sola parola. 
D i s s i l ' a l t ro giorno che non credevo neces-
sario pei nostri convincimenti un ulterioie 
differimento per vedere a l t re cose oltre 
quelle, che si erano viste. Tu t t av ia si è do-
vu to da t u t t i consentire in quella n e c e s s i t a , 

perchè anche un solo depu ta to , il Qua 

avesse a v u t o l 'animo perplesso, aveva bene 
il d i r i t to di voler vedere ciò che pareva n a 

scondersi dietro il mistero. 
Ora noi dobbiamo, al seguito di <lueS

t i 
discussione, al seguito dell 'esamé di 
document i , d ichiarare se la Commiss'-0 
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ebbe a dare giudizi intorni.» ai quali non 
sia ragione alcuna di sollevare eccezioni, o 
perchè la si accusi di severità, o perchè la 
si accusi di indulgenza, o perchè comunque 
si possa dire che essa non abbia saputo di-
stinguere e graduare le diverse responsabi-
lità, che essa ha scoperto. 

Oggi, se avessi dovuto prendere per pri-
mo la parola, avrei semplicemente osato di 
pregare la Camera a non dire più verbo in 
questa discussione, ma a passare immedia-
tamente alle proprie deliberazioni. 

Abbiamo invece assistito ad altre requi-
sitorie, e, non se ne offenda l 'onorevole 
Chiesa, noi abbiamo visto, per mezzo della 
suo mano crudele, lavorare a t t i vamen te e 
febbrilmente la ghigliottina. 

Orbene t u t t o quanto l 'onorevole Chiesa 
ha detto t rova la sua giustificazione nei 
documenti e negli elementi, che furono og-
getto del suo giudizio; ma gran par te di 
ciò, che egli disse, ad al tr i si volge fuor-
ché, in questo momento, alla Camera, che 
non dev'essere sviata, in alcuna guisa, dalla 
deliberazione concreta, che è chiamata a 
prendere, per la ricerca affannosa di altre 
e-diverse e molteplici responsabil i tà, che 
sovra altri incombano. 

Il Governo, che vuol essere estraneo a 
questa discussione, è presente ed ha udito. 
Al Governo spetta di prendere, esso, quei 
provvedimenti che, sia per i funzionari già 
esaminati nella loro condot ta dall ' inchiesta, 

. sia, per quant 'a l t ro l 'onorevole Chiesa abbia 
oggi potuto denu ciare alla stregua dei do-
cumenti esamicati, al Governo sembre-
ranno convenienti. Per noi, per la Camera," 
un solo compito. Domandarsi : la Commis-
sione d'inchiest-t ha essa, anche, sia pure 
cadendo in qualche errore (in t u t t e le opere 
umane non è Ja perfezione) adempiuto con 
diligenza, con scrupolo, con onestà, con alto 
zelo per il pubblico bene al suo ufficio? 

Le conclusioni e cui essa viene, hanno 
ricevuto dalla discussione, o dall 'esame 

documenti che ci sono stat i sottoposti, 
conferma, ed hanno potuto ricevere la cre-
p l m a dalla nostra convinzione a t t i n t a ai-

esame diretto delle cose, od hanno potu to 
essere oggetto di qualche dubbio nell'animo 

ostro? Questo deve rispondere la Camera; 
a Camera vi risponderà quando essa dirà 

c P r e n d e a t to delle deliberazioni della 
^ m i s s i o n e d'inchiesta facendole proprie, 

quindi approvandole. (Commenti animati). 
io h P e r q u e s t 0 > onorevoli colleghi, che 

o creduto di presentare un ordine "del 
g l 0 r«o, che suona così: 

« La Camera, udita la discussione, fa pro-
prie le conclusioni della Commissione d ' in-
chiesta e approva l'invio degli a t t i all 'auto-
r i tà giudiziaria ». 

Se questo sarà il voto della Camera, che 
io penso corrispondente alla sua coscienza, 
avremo compiuto un grande e penoso do-
vere. E lo avremo compiuto, onorevoli col-
leghi, con convinzione di adempiere ad un 
ufficio non tan to alto e nobile quanto pe-
noso e doloroso. 

Non ci ha mosso al l 'a t to dell ' inchiesta 
rancore di sorta, nè spirito partigiano, Noi 
non avemmo altro amore che quello della 
veri tà e della giustizia; da t u t t e le p a r t i ; 
da quella e da ques t a ; anche da questa,, 
nella quale pur si va ricercando le vie del-
l 'avvenire. Perchè, badate , onorevoli col-
leghi (consentitemi di dire questo mio in-
timo convincimento, questo mio intimo pen-
siero): quando noi ci abba t t iamo di f ron te 
all 'uomo probo, all 'uomo onesto, noi af-
f ront iamo un leale e fecondo cimento delle 
idee, che non sono della sua persona, ma 
sono del suo tempo, della tradizione e delle 
Cose; quando ci abba t t iamo innanzi a qual-
che t r is to , allora lo sforzo è duplice, per 
chè dobbiamo cercare, a t t raverso la mal-
vagità , le cause vere, presenti e invadent i , 
del fenomeno sociale. Dunque, nessun amore 
di scandalo da nessuna par te . Unanime, con-
corde ricerca della verità e della giustizia. 
Con questi sentimenti, onorevoli colleghi, 
colla solennità, che si deve all 'opera, che 
andiamo compiendo, accingiamoci alla no-
stra deliberazione; e non più sia parola in 
quest 'aula di queste discussioni. Voglia la 
fo r tuna nostra che mai più discussioni di 
questo genere abbiano a tormentare la se-
renità dei nostri lavori. {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue quest 'ordine del 
giorno dell 'onorevole Romanin - Jacur : 

« La Camera edot ta ormai, anche dai de-
plorevoli f a t t i emersi dalla inchiesta sulla 
spesa per il Palazzo di Giustizia, come 
t roppo sovente t u t t o il complicato insieme 
delle a t tua l i disposizioni legislative e rego-
lamentari , che presiedono alla esecuzione 
dei pubblici lavori, non valga a salvaguar-
dare l 'Erar io pubblico non solo dal note-
vole aumento di dispendio di f ronte ai pre-
ventivi, ma anche dalle conseguenze della 
f rode e dell 'imbrogl'o dei quali l 'Erar io 
pubblico risulta v i t t ima; 

r i tenuto che tale pubblico danno è t a l -
vo l t a la inevitabile r isul tante anche di u n 
farraginoso intricarsi di pra t iche a m m i n i -
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strative a ta l punto che le stesse sentenze 
di arbitri o magistrati integerrimi ne subi-
scono le conseguenze; 

considerato che, sebbene da poco tempo 
istituito e funzionante, il Regio Magistrato 
alle acque, informato a sistemi più semplici e 
meno armati di controlli e revisioni, ma pog-
giato sulla responsabilità personale, ha dato 
buonissimi risultati nel fine di contenere me-
glio le spese entro i limiti dei preventivi e, 
ciò che ancora più monta, in quello di evi-
tare controversie e liti ; 

considerato che gli attuali contratti coi 
quali si appaltano i lavori - informati, colle 
molteplici loro disposizioni, al concetto di 
salvaguardare gli interessi dello Stato non 
solo dalle male arti dell'impresario a priori 
sospettato sempre di frode, ma anche da 
qualunque sorpresa che l ' impreveduto e l'im-
prevedibile può riservare - furono ormai dal-
l'esperienza dimostrati il più adatto mezzo 
per preparare le future pretese e le future 
liti, offrendo perciò la giustificazione degli 
scandalosi ribassi sui prezzi del l 'asta; 

confida che il Governo vorrà studiare 
e proporre provvedimenti, anche legisla-
tivi , ove occorrano, informati ai seguenti 
concetti: 

a) di preparare con migliori garanzie la 
formazione e la approvazione dei progetti 
tecnici, diminuendo il numero dei pareri e 
delle revisioni; 

p) di sostituire, entro giusti limiti, alla 
evanescente responsabilità collett iva la per-
manente responsabilità individuale; 

c) di sostituire alle farraginose e compli-
cate forme degli attuali contratti una forma 
'di contratto semplice che provvedendo, an-
che per quella parte che può riguardare l'im-
preveduto, al concetto di accordare sempre 
un equo compenso all'impresario, dia modo 
di dotare il paese di una schiera di impre-
sari di pubblici lavori (privati e Società 
cooperative) che possano tranquillamente 
affidare l'onesto e meritato guadagno della 
loro industria alla equità dei pubblici fun-
zionari preposti alla direzione e sorveglianza 
dei lavori stessi ». 

Voci. Lo ritiri! lo ritiri! (Clamori — Segni 
d'impazienza)-. 

B O M A N I N - J A C U R . Rinunzio a svolgere 
il mio ordine del giorno, che presentai sol-
tanto nell ' intento di compiere un supremo 
dovere, perchè esso è di per sè stesso il mio 
discorso. Io ho voluto ricordare che la legge 
che ordinò la inchiesta, ha una terza parte 
della quale nessuno ha parlato, quella di 

indicare i provvedimenti necessari per im-
pedire che gli inconvenienti lamentati si 
ripetano. Tutt i coloro che parlarono, si oc-
cuparono delle persone, nessuno dell'inte-
resse del contribuente, dell' interesse del 
paese. Raccomando perciò, non l'ordine del 
giorno per se stesso, ma quello che esso dice 

• al Governo e alla Camera. (Approvazioni). 
P R E S I D E N T E . L'ultimo ordine del gior-

no è quello degli onorevoli Giulio Alessio, 
Rampoldi , Pietravalle, Ellero, Pantano, Co-
lonna di Cesarò, Pala, Fera, Zaccagnino, 
Fraccacreta, Albanese, Veroni, Fazi, Ci-
raolo e Cermenati : • 

« La Camera prende atto delle conclusio-
ni della Commissione d'inchiesta e del con-
seguente rinvio all 'autorità giudiziaria, e 
passa all 'ordine del giorno ». 

A L E S S I O G I U L I O . Vi rinunziò. (Ap-
provazioni). 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . S e ha facoltà. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell' interno. Come ho già dichiaMto, 
in tutto ciò che riguarda questioni che non 
toccano alla responsabilità del Governo, 
questo si astiene. Ma qui v i sono due punti, 
sui quali debbo fare qualche dichiarazione. 

Intanto, per tutto ciò che riguarda re-
sponsabilità di funzionari, osservo che se 
si t r a t t a di responsabilità penale, spetta 
all 'autorità giudiziaria di provvedere; ma 
il Governo prende impegno di esaminare 
a t t e n t a m e n t e se funzionari da esso dipen-
denti sieno incorsi in altre responsabilita, 
e di fare che ciascuno risponda delle azioni 
che abbia commesso. (Approvazioni)-

Q u a n t o al punto dei provvedimenti per 
l 'avvenire , mentre ritengo accettabile la 
proposta dell 'onorevole Sonnino, che in-
vita il Governo a presentare le riforme 
contabil i , organiche e procedurali neces-
sarie a contenere le spese per opere pub-
bliche nei limiti delle autorizzazioni dei 
P a r l a m e n t o , e a rafforzare la difesa dello 
S tato di fronte agli imprenditori, crederei 
pericolosa la formula indicata dall'onore-
vole Berenini in questo senso, che, appr° 
vando e facendo proprie le conclusioni 
della Commissione, la Camera appr°"^e 

rebbe implicitamente in modo formale 
da*" ora anche le proposte dei provve i 
m e n t i da prendersi per l 'avvenire. 

B I S S O L A T I . No. Le conclusioni per l e 

responsabilità personali soltanto. 
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G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. N o n è detto. Io leggo 
l'ordine del giorno c o m e è scritto e come 
è stato svolto. Ora, s iccome su questa p a r t e 
della relazione della Commissione d ' inchie-
sta non è stata f a t t a una discussione, non 
è possibile prendere fin da ora delibera-
zioni concrete su ciò che si debba fare. 

Quindi, mentre non ho niente a dire, 
ripeto, per q u a n t o r i g u a r d a le responsa-
bilità di uomini pol i t ic i , per l ' a l t ra p a r t e 
accetto l ' invi to di s tudiare e proporre i 
provvedimenti necessari ; ma non potre i 
accettare la f o r m u l a con cui fin da ora si 
deliberasse di a p p r o v a r e t u t t o quello che è 
stato proposto dal la Commissione, perchè 
nè Governo nè C a m e r a hanno a v u t o occa-
sione di discuterlo. (Benissimo !) 

Questo ho v o l u t o d ichiarare u n i c a m e n t e 
per evitare malintesi . (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . C o n s e n t a l a C a m e r a che, 
a questo punto, io esprima il mio a v v i s o sulla 
posizione della questione, per la v o t a z i o n e . 

Lasciando in disparte per ora, per il suo 
carattere speciale, l 'u l t imo ordine del giorno 
dell'onorevole Chiesa, di cui ci occuperemo 
a suo tempo, se egli v i insisterà, di t u t t i 
-gli altri, quelli che secondo le norme rego-
lamentari dovrebbero avere la p r e c e d e n z a 
nella votazione, sarebbero gl i ordini del 
giorno del l 'onorevole C a l d a e del l 'onore-
vole Sonnino. P o i v e r r e b b e l ' o r d i n e del 
giorno del l 'onorevole B§renini . (Approva-
zioni — Commenti). 

C A L D A . O n o r e v o l e P r e s i d e n t e , r inunzio 
al mio ordine del g iorno. 

P R E S I D E N T E . E al lora è l 'ordine del 
giorno dell' onorevole Sonnino che ha la 
precedenza nella v o t a z i o n e . 

Prima però di porre ai v o t i questo or-
bine del giorno debbo fare u n a dichiara-
zione come Pres idente e quindi come na-
turale tutore dei d i r i t t i del la C a m e r a , e 
specialmente delle minoranze . Credo cioè 
che debba r imanere ben chiaro che la frase 
dell'ordine del g iorno d e l l ' o n o r e v o l e Son-
nino « nonché del l ' invio degl i a t t i a l l ' auto-

j r i t a giudiziaria » si riferisce a quegli a t t i che 
sono di competenza di questa, e u n i c a m e n t e 

quelli; r imanendo i n t e g r e ed impregiudi-
cate le prerogat ive della C a m e r a . {Vive ap-
Provazioni). Perchè non vorrei che si pren-

,SSe U n a del iberazione, la quale i m p e n -
l a m e n t e potesse in qualsiasi guisa f e r i t e 

Prerogative della Camera . (Approvazioni). 

rati e t t a ° r a d i P a r l a r e a l l ' o n o r e v o l e Tu-
Per fare una dichiarazione di v o t o . 

T U R A T I . P r e n d o la parola brevissima-
mente, e per dichiarare il mio f o t o , e perchè, 
sebbene non me ne sia s tata f a t t a la solita 
formale d o m a n d a , credo di a v e r pure il do-
vere ed il diritto di dire, spiegandone i mo-
t iv i , se m a n t e n g o o se ritiro l 'ordine del 
giorno che è qui s t a m p a t o e che ho g ià 
svo l to . E dico subito che lo mantengo non 
solo, ma credo inoltrò che, e perchè presen-
t a t o anter iormente , e perchè, a di f ferenza 
di altr i , se venisse respinto, ci consenti-
rebbe di v o t a r e in subordine a l tr i ordini 
de^ giorno meno minuziosi , esso debba ve-
nire posto in v o t a z i o n e prima degli a l tr i , 
e ne faccio espressa r ichiesta . 

L o m a n t e n g o perchè si dif ferenzia da 
t u t t i gli altri, in quanto intende a segna-
lare responsabil i tà specifiche, coi r i spet t iv i 
nomi e cognomi, esprimendo il sent imento 
e l ' a p p i ezzamento del la Camera , con le gra-
dazioni e di f ferenziazioni onestamente irre-
cusabili , sulle singole persone dei col leghi , 
sui quali si è, per t a n t i giorni, e a v a r i e ri-
prese, pass ionatamente discusso. 

Oggi l 'onorevole Sonnino v i e n e a dirci 
che non è il caso di entrare in questo ter-
r e n o ; che la Commissione d ' inchiesta ha 
esaurito t u t t e le fasi del g iudizio, non sol-
t a n t o suo, ma anche nostro, col presentarci 
lare laz ione , della quale noi non possiamo che 
prendere a t t o . 

E pare che nello stesso a v v i s o siano ve-
n u t i t u t t i quegl i a l tr i signori co l leghi , che 
presentano degli ordini del giorno ugual-
mente di carat tere generico, prendendo a t t o , 
r inviando, facendo vot i , ecc. ma senza col-
pire nessuno personalmente , n o m i n a t i v a -
mente , con m o t i v a z i o n e specifica, come è 
il debito di ogni g iudizio contro le persone. 

Ma, a n z i t u t t o , l 'osservazione del l 'onore-
v o l e Sonnino mi pare a l q u a n t o t a r d i v a . 
Essa in fa t t i rappresenterebbe una pregiu-
diziale, e, se mai, si d o v e v a a f facc iar la al 
principio della discussione; perchè, se la Ca-
mera non ha la f a c o l t à di aggiungere; o 
m a g a r i di sostituire, il proprio al g iudizio 
della Commissione, non si capisce p e r c h è 
abbia così a lungo discusso, e sospeso due 
v o l t e , r i c h i a m a n d o sempre n u o v i docu-
m e n t i per potersi sempre più i l luminare sui 
m i n u t i p a r t i c o l a r i d«i f a t t i , e non solo sulla 
sussistenza o . m e n o , ma sulla precisa qua-
l i tà e g r a d a z i o n e delle singole responsa-
bi l i tà . 

I n secondo l u o g o , è ben singolare che 
p a r l a m e n t a r i così esperti come - l 'onorevole 
Sonnino, come gli onorevol i C a r c a n o , B e t -
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tolo, Ciuffelli, Coeeo-Ortu, Bava , Rubini, 
Salandra, Schanzer, ecc. (Comment i — Ru-
mori) e infine come l'onorevole Giulio Alessio 
e gli altri radicali, siano s tat i ' colpiti solo 
oggi dalla rivelazione improvvisa di cotesta 
pretesa verità costituzionale ; poiché an-
ch'essi, fino a pochi giorni fa, certo fino al 
10 di maggio, erano perfettamente del mio 
parere, tant'è che avevano formulato e pre-
sentato vari ordini del giorno, ricercanti le 
singole responsabilità personali, sol mede-
simo tipo, salvo la gravità e il tenore degli 
apprezzamenti, di quello da me firmat% e 
nei quali, fra l'altro, dichiaravano la as-
soluta incensurabilità di taluni, che erano 
stati, per quanto mitemente, censurati dalla 
Commissione, della quale oggi, viceversa, 
accoglierebbero in blocco (o non le acco-
glierebbero ?...) tutte quante le conclusioni! 
(jRumori). 

Io mi permetto di essere un po' meno 
volubile; e resto oggi dell'identico avviso 
professato da me fin dai primi giorni, profes-
sato sempre dalla Camera (e lo prova il fa t to 
della avvenuta discussione), professato ed 
estrinsecato fino a ieri, coi loro ordini del 
giorno prime edizioni, dall'onorevole Son-
nino, e da tutt i gli altri onorevoli, ex mi-
nistri, ex presidenti del Consiglio, professori 
di diritto costituzionale ed affini, che ave-
vano presentato quei primi ordini del giorno. 

Perchè credo che sarebbe, oltrecchè una 
grave ingiustizia, e un'incoerenza, come ho 
detto, anche un gravissimo errore politico, 
sfuggire così a quel giudizio individualiz-
zato, per giungere al quale tanto abbiamo 
discusso e che il paese attende ansiosamente 
da noi. 

L' impressione del paese non potrebbe 
essere se non questa; che noi, presi da una 
specie di frenesia di finirla con questa pe-
nosa discussione {Rumori vivissimi), senza 
11 coraggio di esprimere un' idea precisa, ci 
siamo rovesciati sopra una formula generica, 
che dice troppo e dice nulla, che, nella sua 
latitudine indistinta, può riuscire per alcuni 
eccessivamente -severa, troppo indulgente 
per altri, ma che non richiama nulla di 
concreto e di specifico a carico di alcuno; 
e con ciò, in sostanza, abbiamo voluto get-
tare la terra dell'oblio (Rumor i) sull' in-
chiesta, sui documenti vecchi e nuovi, sulla 
stessa nostra discussione. 

Questa sarà la interpretazione del paese, 
ed è anche la mia. 

Una deliberazione così generica si sarebbe 
potuta spiegare a cose vergini, presa il 
primo giorno, dopo avere appena delibata 

la relazione; ma oggi, dopo aver tanto as-
salito la Commissione d'inchiesta (Rumori 
vivissimi), dopo avere in realtà, per con-
trollarla, rifatto tutto il processo, non fi-
dandoci neppure dell'esame ch'essa aveva 
fatto dei documenti e volendo rivederli 
tutti coi nostri occhi; oggi il riferirci ge-
nericamente alle sue conclusioni, disperse 
in quel grosso volume e non certo tutte 
ed a tutti presenti, senza neppure trascri-
verle, nè richiamarle ad una ad una in 
modo preciso, (Rumori), è cosa Nche non 
ha più alcun senso, che è anzi in perfetto 
eontrosenso a quanto si è fatto sin qui. 

Aggiungete che dalla formula dell'ono-
revole Sonnino, come da altre che le so-
migliano, e tanto meno dopo le sue illu-
strazioni orali, non si riesce neppure a com-
prendere se la Camera, quando la adottasse, 
approverebbe o pur no quelle conclusioni. 

Voci. Prende atto. 
T U E ATI. Prendere atto non è nè ap-

provare, nè disapprovare ; è fare il gesto 
di Ponzio • Pilato, è assumere l'atteggia-
mento di Pier Soderini. Se ciò sia serio e 
possibile di fronte a una questione morale 
che appassiona il paese... (Rumor i ) . 

Insomma, onorevole Presidente, io le 
chieggo che ella invochi qualche minuto di 
silenzio, perchè almeno ci riesca di chiarire 
un equivoco colossale, in cui ci stiamo tutti 
ingolfando. 

Chiedo formalmente: le p r o p o s t e che si 
vorrebbero votare* e quella d e l l ' o n o r e v o l e 
Sonnino che, secondo lei, verrebbe la prima, 
esprimono approvazio e o r i p r o v a z i o n e o 
indifferenza d i fro t e a l l e j c o n c l u s i o n i , a 
tutte le singole conclusioni, della Commis-
sione d'inchiesta ? (Comment i — Rumori). 

Questo si vorrebbe sapere. Perchè, come 
tutti potete constatare, dalle stesse inter-
ruzioni che si incrociano, gli uni la inter-
pretano in un modo, gli altri nel modo dia-
metralmente opposto. 

Ripeto che non possiamo uscire di qui 
senza un voto specifico s u l l e s i n g o l e respon-
sabilità che abbiamo esaminate. P e r c i ò 
neppure le proposte di riprovazione gene-
rica, presentate dagli onorevoli Berenim 
c o m p a g n i d a u n l a t o , d a l l ' o n o r e v o l e Me a 
dall'altro, m i sembrano a c c e t t a b i l i -

E siccome, in seguito all'attento esame 
dei nuovi e dei vecchi documenti e a tilt a 
la fa t ta discussione, mi riconvinsi che 
primo ordine del giorno, che avevo P r e s e jJ e 

tato, risponde nella misura più esatta a 
singole responsabilità equamente apprezza^* 
come mi sarebbe facilissimo dimostrare, 
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che con pochissime paro le , se le condizioni 
della Camera in questo m o m e n t o consen-
tissero mater ia lmente una paca ta discussio-
ne; per cotesto, e perchè per me non v 'è 
dubbio che il paese ci giudicherebbe se-
veramente se mostrassimo di r icorrere a 
formule artificiali per mescolare, confondere 
ed annebbiare t u t t e le responsabil i tà (Cla-
mori vivissimi); perciò, per non essere co-
stretto ad astenermi dal vo ta re , formal -
mente r idomando che si pónga ai vot i l 'or-
dine del giorno specificato, che ho presen-
tato e che mantengo. (Approvazioni all'e-
strema sinistra)-

P R E S I D E N T E . Ella chiede che si me t t a 
a partito per primo il suo ordine del giorno ? 

TURATI. Mi pare di averne il d i r i t to . 
P R E S I D E N T E . S ta bene. Vuol dire che, 

occorrendo, interrogherò la Camera, per-
che sarei dell 'avviso opposto. 

Quanto poi al significato dell'espressione 
>« prendere at to », poiché ella si rivolge an-
che a me, le dirò che mi sembra chiaro che 
(filando si prende a t to , non si respinge 1 
(Approvazioni — Commenti — Conversazioni). 

Facciano silenzio onorevoli depu ta t i , yo -
gliono obbligarmi a sospendere la seduta ? 

H«, facoltà di par la re l 'onorevole Fera 
per fare una dichiarazione di voto. 

FERA. Dichiaro, per conto mio e degli 
amici, i quali firmarono l 'o rd ine del giorno 
che ebbi l 'onore di svolgere, di r i t i rar lo e 
di aderire all 'ordine del giorno dell 'onore-
vole Sonnino, il quale corrisponde per fe t t a -
mente al nostro,_ anche per le dichiarazioni 
che egli ha fa t te . 

Comunque, ad eliminare ogni equivoco, 
dichiaro che le parole'« prendere a t t o » p e r 
^oi equivalgono ad un ' approvaz ione incon-
dizionata delle conclusioni della Commis-
sione d' inchiesta. {Approvazioni — Com-
menti - Clamori). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole T u r a t i ha 
chiesto che il suo ordine del giorno abbia . 
j* Precedenza nella votaz ione . (Commenti 

. Cor><versazioni — Clamori all'estrema si-nistra). 
CHIESA E U G E N I O . Si s o s p e n d a l a se-

a u t a per cinque minu t i ! . . . 
P R E S I D E N T E . Ma facciano silenzio, 

norevoli deputa t i ! Non è possibile che la 
cussione cont inui in queste condizioni. ^PProvazioni). 

ere!? 0 g l à e n u n c i a t o l e ragioni per le quali 
ne i 0 , 0 * 1 6 d e b b a avere la precedenza l 'ordi-
g n i g Ì O r n o del l 'onorevole Sonnino. Ad 
* siccome desidero che anche i n 

ultimo periodo dei lavori della Ca-

mera nessuno degli onorevoli colleghi, ab-
bia a dolersi de l l 'opera to del Presidente , in-
te rpe l le rò anche la Camera, su questa que-
stione. 

Coloro che credono che l 'ordine del giorno 
T u r a t i debba avere la precedenza nella vota-
zione su quello del l 'onorevole Sonnino, vo-
gliano alzarsi. 

(La Camera delibera che l'ordine del giorno 
del deputato Sonnino abbia la precedenza). 

P R E S I D E N T E . Mi perviene ora un emen-
damen to del l 'onorevole Berenini. 

Ma come può l 'onore ole Berenini , che 
è così va len te giur is ta , pensare che io possa 
r icevere un emendamen to men t r e siamo in 
votazione ? 

Ella può vo ta re contro , chiedere la vo-
tazione nominale, o fa re anche una dichia-
razione di vo to ; ma non presen ta re ora un 
emendamento . (Commenti). 

B E R E N I N I . Onorevole Pres idente , quan-
do ella mi chiederà se mantengo il mio or-
dine del giorno, le darò ragione del mio 
emendamento . (Commenti — Rumori). 

P R E S I D E N T E . Ma q u a n d ' a n c h e ella 
me ne abbia da to ragione, ciò non cambia 
niente, perchè siamo in votazione, e la vo-
tazione ha luogo sull 'ordine del giorno del-
l 'onori vole Sondino. 

Voci all' estrema sinistra. Chiediamo la 
votaz ione nomina le ! (Clamori — Conver-
sazioni). 

P R E S I D E N T E . Sta bene. I n t a n t o l 'o-
norevole Berenini ha f aco l t à di dichiarare 
se man t i ene il suo ordine del giorno. 

B E R E N I N I . I l ril ievo f a t t o dal l 'onore-
vole presidente del Consiglio al nostro or-
dine del giorno, di prendere a t t o e ap-
provare le conclusioni della Commissione 
d ' inchies ta senza dist inguere t r a l ' una e 
l ' a l t r a par te , cioè t r a le responsabil i tà per-
sonali e quello che si riferisce al r iordina-
mento amminis t ra t ivo , ci ha convint i della 
necessità d ' in tegra re quel l 'ordine del gior-
no, ( Vivi rumori) per quel che si r iferisce 
alle .responsabilità personali . 

Ma noi siamo anche disposti a r i t i r a re 
il nostro ordine del giorno, quando la di-
chiarazione, che è c o n t e n u t a nel l 'ordine 
del giorno dell 'onorevole Sonnino, della 
presa di a t t o delle conclusioni della Com-
missione d ' inchiesta implichi (ma sia d e t t o 
esplici tamente) l ' approvaz ione delle conclu-
sioni del la Commissione d ' inch ies ta . 

P e r questa ragione. . . (Vivissimi rumori — 
Commenti— Conversazioni) . . .propongo che 
in quel l 'ordine del giorno si aggiunga alle 
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parole « prende atto ecc. » le parole « e j 
quindi le approva ». {Approvazioni all'e-
strema sinistra — Vivi rumori su altri 
banchi). 

Voci all' estrema sinistra. Parli Sonnino ! 
Parl i Sonnino ! (Clamori — Agitazione). 

P R E S I D E N T E . Non posso tollerare che 
la discussione continui in queste condizioni. 

Sospendo la seduta. 
(La seduta è sospesa per pochi minuti). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, li 
prego vivamente di far silenzio. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Son-
nino. I 

SONNINO S I D N E Y . (Segni di atten-
zione). Ho chiesto di parlare per dare uno 
schiarimento. Mi pare di avere esposto mol-
to nettamente le ragioni per le quali ho 
formulato il mio ordine del giorno in quel 
modo, 

10 intendo con le parole « prende atto ,» 
di adoperare la usuale formula sacramen-
tale per esprimere la piena nostra fiducia, 
e l 'intero nostro appoggio alla Commissio-
ne. (Approvazioni — Commenti — Interru-
zioni dall' estrema sinistra). 

T U R A T I . Assolviamo la Commissione 
d ' inchiesta , non la condanniamo! (Ru-
mori). 

SONNINO S I D N E Y . Mi si chiede per-
chè non accetto di sostituirvi la formula : 
« L a Camera approva le conclusioni ecc. » Per 
le ragioni che ho già dette nel mio discorso, 
ossia perchè non voglio che, sotto qualsiasi 
forma o sotto qualsiasi aspetto, possa ap-
parire che noi intendiamo fare un secondo 
giudizio sopra un giudizio già compiuto dal-
la Commissione. (Approvazioni su molti ban-
chi — Interruzioni e commenti all'estrema si-
nistra). 

11 giudizio della Commissione, come ho 
"già dichiarato, è perfetto e completo ; esso 
risulta da una Commissione istituita con 
legge speciale e nominata dalle due Ca-
mere. 

Noi noù abbiamo da confermare o da 
invalidare un tale giudizio ; ma soltanto 
da avvalorare l 'operato della Commissione 
con l'espressione della nostra fiducia. 

Che cosa vorrebbe dire un'approvazione 
per parte nostra, che fosse disapprovata 
dal Senato ì ; mentre nulla impedisce che, 
per parte nostra prendiamo at to di quello 
che è stato fat to dal l ' induista . È l 'a t to di 
maggiore approvazione che si possa dare 
politicamente ad una Commissione di cui 
accettiamo l 'operato.. . 

' JJria voce. È giusto. 
SONNINO S I D N E Y . ...a somiglianza di 

quando si prende atto delle dichiarazioni 
del Governo. 

Non ho altro da aggiungere. (Rumori). 
Non consento in alcun modo a modificare 

il mio ordine dei giorno. Se la Camera non 
lo vota, amici come prima. (Ilarità). Ma il 
senso in cui l'ho proposto, mi pare di 
averlo chiarito abbastanza.. . 

Voci. Sì, sì. 
SONNINO S I D N E Y . ...ed anche le ra-

gioni per cui ne mantengo immutata la 
formula, non per un puntiglio, che sarebbe 

i ridicolo, non per alcuna questione meschina 
' di amor proprio, ma per evitare di costi-

tuire qualunque precedente che possa nuo-
cere in avvenire, in casi consimili o peg-
giori. (Approvazioni — Commenti — Inter-
ruzioni all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ha 1 chiesto di parlare 
per fare una dichiarazione di voto l'ono-
revole Eugenio Chiesa. Ne ha facoltà. 

C H I E S A E U G E N I O . Poiché l'onorevoli 
Presidente ha dichiarato di non accogliere 
un emendamento contenente le parole: ed 
approva, a nome dell'estrema sinistra... (Ru-
mori — Interruzioni). 

Voci. Quale estrema1? 
C H I E S A E U G E N I O . ...dichiaro che da-

remo voto contrario all'ordine del giorno del-
l'onorevole Sonnino, appunto perchè credia-
mo nostro dovere di esprimere un giudizio di 
piena approvazione all' opera della Com-
missione d'inchiesta, e riteniamo equivoca 
l'espressione : prendere atto. (Applausi al-
l'estrema sinistra — Rumori su altri banchi). 

PANTANO. Chiedo di parlare per fare 
una dichiarazione di voto. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
PANTANO. Prendo a parlare per fare 

una dichiarazione di voto, senza entrare 
nella questione. 

L'onorevole Presidente ha dichiarato che 
1' emendamento presentato dall'onorevole 
Berenini non può essere accolto perchè pre-
sentato fuori termine. Ora, come bene mi 
insegna il nostro illustre Presidente, la qu e" 
stione regolamentare che ha importanza ca-
pitale per un'Assemblea m'induce ad espri-
mere un pensiero assolutamente diverso 
quello dell' onorevole Presidente. (Com-
menti). 

Quale che sia il voto che la Camera 
possa dare, prò o contro l'ordine del gior 

dell' onorevole Sonnino, onorevole 
dente, eravamo a questo punto che ella1 

terrogavala Camera se dovesse darsi la P 
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cedenza all'ordine del giorno dell'onorevole 
Turati sopra qualsiasi ordine del giorno, 
compreso quello dell'onorevole Sonnino, è 
la votazione a cui ha chiamato la Camera 
è stata negativa per l'onorevole Turati . 
Ma l'onorevole Presidente non aveva di-
chiarato di mettere in votazione l'ordine 
del giorno dell'onorevole- Sonnino... {Inter-
ruzioni). 

È, poiché, pertanto, la Camera è ancora 
in quella fase della discussione in cui ogni 
deputato ha il diritto di presentare degli 
emendamenti, io, a cui il Presidente della 
Camera ha ricordato, in qualche momento 
di intempestiva impulsività, che sono stato 
uno di coloro che hanno collaborato alla 
formazione del regolamento, mi sono sen-
tito in dovere di difendere questa che è ga-
ranzia comune della libertà della Camera. 

Ritengo quindi che l'emendamento Be-
renini debba essere essere messo in vota-
zione, e che, come ogni emendamento ag-
giuntivo, debba essere votato prima dell'or-
dine del giorno dell'onorevole Sonnino. 

Voci. No ! no ! 
Altre voci. S ì ! sì! 
P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, non 

amo gli equivoci; e mi pare che qui si di-
mentichi, da un momento all'altro, che cosa 
sia avvenuto prima ; ma io ho buona me-
moria ! (Ilarità). 

Ora io ho dato facoltà di parlare prima 
all'onorevole Sonnino, poi, all' onorevole 
Berenini, il quale avrebbe potuto, se avesse 
voluto osservare il regolamento, presentare 
in tempo utile un'aggiunta,oppure proporre 
un emendamento sostitutivo all'ordine del 
giorno dell'onorevole Sonnino. Ed io non 
C1 avrei avuto nulla a ridire. Invece nulla 
di tutto questo è avvenuto. Come nulla 
di tutto questo ha fatto l'onorevole Fera, 
quando ha dichiarato che s'associava ai-

ordine del giorno dell'onorevole Sonnino, 
m entre adesso mi pare... 

ì E R A . Ho dichiarato che per me, pren-
c e atto, significava approvazione incon-

dizionata. 
P R E S I D E N T E . Dopo ciò ho avvertito 

J^e, siccome l'ordine del giorno dell' ono-
rale Ir S o n n i n o u n carattere più gene-
ceri qualsiasi altro, avrebbe avuto lapre-

enza nella votazione, a somiglianza, di 
~ s i è sempre fatto in casi analoghi; 
da L d i n ' e d e l giorno dell'onorevole Cal-
a ' f e j lu esti l'avesse mantenuto, avrebbe 

^ l e ° 8 o n n - P r è C e d e n Z a S U q u e l l ° d e l 1 ' 
p a n t a n o , è i a sua opinione ! 

onore-

P R E S I D E N T E . È sorto allora l'onore-
vole Turati a sostenere che il suo ordine 
del giorno doveva avere la precedenza. 
Ed io gli ho fatto notare che ciò non era 
possibile : perchè il suo ordine del giorno 
ha un carattere specifico. 

L'onorevole Turati ha chiesto di appel-
larsene alla Camera; ma io gli ho detto 
che egli non ne aveva il diritto; perchè, in 
questioni di questo genere, spetta al Pre-
sidente di decidere. Però, per un riguardo 
all'onorevole Turati, e perchè, come ho 
detto, desidero che non sorgano contrasti 
in questo ultimo periodo dei lavori parla-
mentari, ho consentito anche ad interro-
gare la Camera in proposito. (Benissimo!) La 
Camera ha dichiarato che accettava l'in-
terpretazione data dal suo Presidente al 
regolamento, e che l'ordine del giorno, il 
quale doveva avere la precedenza nella 
votazione, era quello dell'onorevole Son-
nino. 

Dovevamo, dunque, passare ai voti, 
salve le dichiarazioni di voto. (Proteste 
all' estrema sinistra — Approvazioni da molti 
altri banchi). 

Ora l'onorevole Berenini presenta una 
aggiunta, quando la Camera ha già delibe-
rato di passare alla votazione. 

Voci all'estrema sinistra. No! No! (Eu-
mori). 

P R E S I D E N T E . Dicono di'no, perchè a 
loro fa comodo! (Ilarità — Commenti — Con-
versazioni). 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Sa-
landra. Ne ha facoltà. 

SAL ANDRA. (Segni d'attenzione). Anche 
a nome di molti amici di questa parte della 
Camera, che me ne hanno fatto invito, in-
tendo di spiegare nettamente il significato 
del voto nostro, in questo momento. 

L'onorevole Sonnino, a cui tutto si potrà 
attribuire in questa Camora, fuorché il de-
siderio di creare equivoci (perchè ho sen-
tito accennare ad equivoci),... (Interruzioni 
dei deputati Treves e Turati) ...ha spiegato 
nettamente il significato del suo ordine del 

j giorno. Ad ogni modo, io intendo di dichia-
rare, anv:he a nome 'd'amici che me ne han-
ho fatto invito, che la formula: preso atto -, 
significa, a parer nostro, convenire nelle ri-
soluzioni della Commissione. (Approvazioni 
— Commenti). 

Perchè non vogliamo la parola: approvai 
Perchè la parola approva (l'onorevole Son-
nino l 'ha spiegato) sarebbe costituzional-
mente e giuridicamente non corretta. (Be-

' nissimo! — Commenti). 
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CHIESA E U G E N I O . È una questione 
politica! 

SALANDRA. Adesso verrò, onorevole 
Chiesa, alla questione politica; ma anche i 
giuristi valgono qualche cosa, perchè senza 
formule giuridiche le Assemblee parlamen-
ta r i si riducono ad Assemblee tumul tuar ie 
e pericolose. {Approvazioni — Rumori al-
l'estrema sinistra). 

Dunque s ;amo t u t t i d 'accordo nella so-
stanza.. . (Rumori all' estrema sinistra) ...per-
chè, come l 'onorevole Berenini molto bene 
ha detto, da quell 'uomo temperato ed equa-
nime che è, qui non vi sono part i t i , quando 
si t r a t t a di moralità, di corret tezza e di 
squisito senso di delicatezza. (Approvazioni 
— Interruzioni all'estrema sinistra). 

E. così. L 'ha det to anche l 'onorevole Be-
renini! 

Dunque la parola approva sarebbe costi-
tuzionalmente e giuridicamente, ripeto, non 
corret ta : significherebbe una r innovazione 
di giudizio, che non abbiamo gli elementi 
per fare. Ecco perchè non vogliamo la pa-
rola approva-, e se voi, come l ' illustre nos t ro 
Presidente ha nota to , in quest 'u l t im'ora , 
fa te risorgere la parola approva, è perchè 
avete una finalità politica, per mostrare al 
Paese che i t u to r i della moral i tà siete voi. 
{Vivissime approvazioni — Applausi da molti 
banchi — Interruzioni dall' estrema sinistra). 

CHIESA EUGENIO. , Sono gli stessi ap-
plausi che avete f a t t i all 'onorevole Abi-
gnente ! {Rumori vivissimi). 

SALANDRA. La questione mi pare mes-
sa chiaramente: per noi prendere a t to si-
gnifica consenso, significa in faccia al Paese 
il desiderio di garanzie par lamentar i , di 
rigore nella gestione del denaro pubblico, 
di r ispetto agli interessi dello Stato. Su 
questo punto non crediamo di essere infe-
riori a voi. La differenza è soltanto questa: 
che noi resistiamo ai desideri di farci belli 
fuori di una ferocia formale, verbale, di 
f ron te alle persone che possono essere col-
pite da queste decisioni, ma vogliamo ri-
spet tare i termini della Costituzione. Que-
sto è il nostro pensiero : noi non vogliamo 
approvare, di f ron te ad un giudizio del Se-
nato che potrebbe essere diverso. 

Noi dunque consentiamo nel pronunziato 
della Commissione, e con questo consenso 
voteremo l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Sonnino. {Vivissime approvazioni — Applausi 
— Rumori all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Meda per fare una dichiarazione 
di voto. {Rumori all' estrema sinistra). 

E adesso non vogliono lasciar parlare! 
MEDA. Onorevoli colleghi, credo di 

aver dirit to di fare una dichiarazione di 
voto dal momento che vi ho risparmiato lo 
svolgimento di un ordine del giorno. 

Per quanto io riconosca il valore delle 
spiegazioni da te dal l 'onorevole Sonnino e 
delle dichiarazioni f a t t e dall 'onorevole Sa-
landra, debbo confessare, pur non inten-
dendo di parlare a nome di altri , ma certo 
di in terpretare il sentimento di chi è fuori 
di qui. . . 

SALANDRA. Nessuno ha questo privi-
legio. •>• • 

MEDA. Accetto la censura dell' onore-
vole Salandra, ma lo assicuro che non in-
tendevo dire cosa, meno che rispettosa ver-
so t u t t i i colleghi ! Ho creduto di dire 
soltanto che, par lando così, mi pareva di 
rispondere ad una par te almeno del senti-
mento pubblico. 

Dunque, per quanto , r ipeto, io rico-
nosca il valore delle spiegazioni dell'ono-
revole Sonnino e delle dichiarazioni del-
l 'onorevole Salandra, credo che in seguito 
alla discussione in te rvenuta , la formula 
dell' onorevole Sonnino sia insufficiente. 
(Bravo! dall' estrema sinistra). Non dico 
che sia to ta lmente difettosa ; che signi-
fichi cioè qualche cosa di diverso da quello 
che egli vuole, n o ; dico che per me è in-
sufficiente. Ora la insufficienza d e l l a formula, 
se in questioni tecniche e politiche può es-
sere, anzi è, un vizio relat ivo, in questioni 
morali io la ritengo un vizio assoluto-
(Bravo! dall' estrema sinistra). E, siccome il 
vizio relativo può condurre alla astensione? 
ma il vizio assoluto con 1' astensione non 
potrebbe conciliarsi, voterò contro l'ordine 
del giorno dell'onorevole Sonnino. {Affi"0' 
vazioni:— Rumori — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Cavagnari . {Segni d'impazienza 
— Rumori). 

Parli , onorevole Cavagnari. 
CAVAGNARI. Non ho f re t t a , onorevole 

Pres idente! {Viva ilarità). 
Onorevole Presidente, se me lo consente? 

rivolgo a lei la parola per dirle che ho P1^ 
sentato due ordini del giorno, che n ? n 

più r i t rovato nella enumerazione da lena1 

alla Camera. Dirò di più che non mi 
neppure sentito invi tare a dire se intend 
mantenerli , o rit irarli . , 

Siccome fu presa un poco di m i r a c i 
mula, che credo di aver adoperato 
primo, e siccome non credo di potere es ^ 
accusato di tenerezza, nel senso di v 
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cosa contraria alle conclusioni ed all'opera 
tutta della Commissione d'inchiesta, mi per-
metto di rivolgere una preghiera agli ono-
revoli colleghi. Hanno ben riflettuto a qual 
punto ci troviamo in riguardo ai fatti, che 
hanno determinato, o determinano, i nostri 
provvedimenti? Hanno pensato che la for-
mula « prendere atto » è quella che preci-
samente si adatta in tema di istruttoria? 
(Oh! oh! — Rumori vivissimi). 

Ogni provvedimento è preso allo stato 
degli atti... (Rumori vivissimi). 

Questo il concetto che prevale nella for-
mula « prendere atto » che bisogna poi adat-
tare alla materia... (Rumori vivissimi). 

Sicché io non mi occupo nè dell'uno nè 
dell'altro dei provvedimenti, nè di tante al-
tre cose, dico soltanto che la formula « pren-
dere atto » significa approvazione dell'ope-
rato della Commissione. (Rumori — Segni 
d'impazienza). 

Voci. Basta! basta! 
CAVAGNARI. Ed ho finito. (Oh! oh! — 

Approvazioni). 
PRESIDENTE. Quanti errori si com-

mettono, onorevoli colleghi, senza saperlo! 
L'onorevole Oavagnari ha notato una svista, 
della quale gli chiedo scusa; perchè in mezzo 
a questi rumori qualche cosa può sfuggire. 

Egli aveva presentato due ordini del 
giorno ; e mi ricordo che l'ho avvertito su-
bito che non poteva presentare il secondo 
ordine del giorno se non ritirava il primo ; 
dappoiché questi ordini del giorno, nella 
loro sostanza, sono identici a quello del-
l'onorevole Sonnino, salvo che questo è 
alquanto più esteso. 

Io ho così spiegato all'onorevole Cava-
gnari come sono andate le cose; ed ora gli do-
mando se insiste, o se si associa all'ordine 
del giorno dell'onorevole Sonnino. 

CAVAGNARI. Non insisto. (Approva-
zioni). • 

PRESIDENTE. ^L'onorevole Giulio A-
SSI° ha facoltà di parlare. 

ALESSIO GIULIO. Onorevole Presi-
d e , ho chiesto di parlare per un richiamo 

^ Regolamento. Ella sa come io sia una, 
e e persone più arrendevoli e miti di que-
a Parte della Camera, e come io porti il 

!'U a l t o rispetto alla sua autorità presi-
d i a l e . 
dich,lla d e v e P e r ò comprendere, anche dalle 
f a z i o n i d i autorevoli deputati di quella 
Vj Camera (Accenna al Centro) come 
di o >UU P r °f° n do dissenso in una questione 

ordine morale. In tale dissidio il giudi-

zio del popolo può essere domani pronun-
ziato in senso disforme. 

In questa condizione di cose ella deve 
riconoscere che la Camera ha la convin-
zione che noi non eravamo allo stato di 
votazione, e quindi era legittimo e giusto 
proporre degli emendamenti. Se ella ha delle 
dubbiezze su questo punto, si giovi della 
sua autorità, ed in base all'articolo 94 del 
Regolamento, interroghi la Camera. 

P R E S I D E N T E . Ho già detto prima che 
l'onorevole Berenini avrebbe dovuto pre-
sentare l'emendamento al momento oppor-
tuno, e non lo ha fatto. 

Voci Ai voti ! ai voti ! 
P R E S I D E N T E . Domando poi come può 

entrare in questa questione l'articolo 94 
del regolamento! (Interruzioni all' estrema si-
nistra). 

L'articolo 94 dice : 

« I l Presidente ha facoltà di negare l'ac-
cettazione e lo svolgimento di ordini del 
giorno, emendamenti o articoli aggiuntivi 
che siano formulati con frasi sconvenienti...» 

Domando se qui c'è questione di scon-
venienza, od altro! (Ilarità — Approvazioni). 
« ...o che siano relativi ad argomenti af-
fatto estranei all'oggetto della discussione, 
e può rifiutarsi di metterli in votazione. Se 
il deputato insiste e il Presidente ritenga 
opportuno eli consultare la Camera, questa 
decide, senza discussione, per alzata e se-
duta ». 

Siccome non cred che l'onorevole Bere-
nini abbia mai presentato nulla di sconve-
niente. così non credo di dovere interpellare 
la Camera (Commenti). 

Voci. Ai vot i ! ai vot i ! 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole Berenini. 
B E R E N I N I . Ho chiesto la parola perspie-

gare, almeno in questa diversità di opinioni 
sull'interpretazione del regolamento, come 
permeando la cosa. Io presentai l'emenda-
mento appena ebbi finito di parlare, e ap-
pena il presidente del Consiglio fece quel 
tale rilievo sulla prima parte del mio ordine 
del giorno. Immediatamente mandai alla 
presidenza il mio emendamento. Ancora nel 
mio pensiero e nel fatto non era avvenuto 
nulla, che accennasse al principio delle ope-
razioni relative alla votazione. Ora, questo 
fu il mio pensiero e il mio atto. Che poi il 
foglio sul quale era scritto l'emendamento 
sia venuto u i attimo dopo a quello in cui 
il signor Presidente abbia detto la parola... 

Voci. Che nessuno ha sentito !... 
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B E R E N I C I . ...che inizia la votazione, 
non è proprio colpa di nessuno. Ora, in 
una quest ione di t a n t a delicatezza, nella 
quale, r ipeto, una parola può decidere della 
coscienza, colla quale ciascuno di noi vota , 
pa re a me che si possa superare l 'ostacolo 
di una equivoca in terpre taz ione di rego-
lamento , pel f a t t o che l 'ha de te rmina ta . 
(Approvazioni). I l P res iden te prima, e poi 
la Camera, pare a me debbano accogliere 
la mia preghiera , che l ' emendamento possa 
ri tenersi presenta to . (Clamori dall'estrema 
sinistra). 

P R E S I D E N T E . (Rivolto all' estrema si-
nistra). Onorevoli colleghi, possono difen-
dere le loro idee; ma non ammet to discus-
sioni o dubbi sulla mia lea l tà! (AIpprova-
zioni). 

B E R E N I C I . Nessuno l ' ha mai messa in 
dubbio. 

Voci. Nessuno! nessuno!. . . 
P R E S I D E N T E . Non lei certo, onore-

vole Berenini. Ma ' son le parole: « Che nes-
suno ha sent i to » pa r t i t e da codesti banchi , 
che possono far lo ri tenere. 

Si procederà ora alla votaz ione . 
M A R A N G O N I . Chiediamo la votaz ione 

nominale! 
P R E S I D E N T E . St ia t ranqui l lo ! È già 

qui la domanda . 
Procediamo dunque alla votazione nomi-

nale sull 'ordine del giorno Sonnino, al quale 
si è associato l 'onorevole Oavagnari . 

Si estragga a sorte il nome del depu ta to , 
dal quale dovrà cominciare la chiama. 

(Segue il sorteggio). 
La chiama eomincierà dal nome dell'o-

norevole Gallo. (Rumori vivissimi all' estrema 
sinistra — Agitazione). . 

Voci all'estrema sinistra. Aveva chiesto 
di parlare l 'onorevole Alessio ! 

( Vivissimi clamori e proteste dall' estrema 
sinistra — Viva agitazione — Il Presidente 
sospende la, seduta fra i clamori dell' estrema 
sinistra e gli applausi delle altre parti della 
Camera). 

(La seduta sospesa alle 19.20 è ripresa 
alle 20). 

P R E S I D E N T E . (Segni d'attenzione). Ono-
revoli colleghi, ho interrogato i miei colle-
ghi della Presidenza per sapere se veramente 
prima della votazione l 'onorevole' Alessio 
avesse chiesto di par lare . Perchè, come ho 
già più volte avver t i to , sia per le condi-
zioni speciali di acustica del l 'aula, e perchè 
spesso gli onorevoli d e p u t a t i si affollano 

nell 'emiciclo conversando, ta lvol ta la voce 
dei singoli deputa t i non arriva sino a me. E 
poiché i miei colleghi dell 'Ufficio mi hanno 
affermato, che nel f ras tuono, prima che co-
minciasse la votazione, l 'onorevole Alessio 
aveva realmente chiesto di parlare, non 
avendo io mai preteso alla infallibilità, così 
credo giusto di dare facol tà all'onorevole 
Alessio di f a re una dichiarazione di voto. 
(Approvazioni). 

A L E S S I O G I U L I O . Onorevole Presi-
dente, r i t o rnando a quelle protes te di ri-
spet to con cui pr ima le avevo rivolta la 
parola , to rno n u o v a m e n t e a sollecitare la 
stessa domanda . I l vo to su cui si deve pro-
nunziare la Camera è un voto di carattere 
squis i tamente morale , è un voto su un ar-
gomento in cui la quest ione politica si può 
dire che non esista. Quindi è giusto che sia 
dato modo a t u t t e le opinioni di manife-
starsi nel modo più completo e più preciso. 
Ella ha de t to egregiamente che è in di-
r i t to del Pres idente in te r rogare la Camera. 
Faccio appel lo a questo dir i t to e la prego 
di in te r rogare la Camera se in tende di met-
tere in votaz ione gli emendament i che sono 
s ta t i p resen ta t i a l l 'ordine del giorno Son-
nino. 

P R E S I D E N T E . Ma lei voleva fare an-
che una dichiarazione di voto. Vuol farla 
dopo ? 

A L E S S I O G I U L I O . Mi riservo. 
P R E S I D E N T E . Indipendentemente dal-

la preghiera che mi ha rivolto l'onorevole 
Alessio, devo dichiarare che, esaminala la 
situazione, quale si era presenta ta al mo-
mento del voto, ho la coscienza sicura di 
avere osservato ed applicato nel modo pm 
corre t to il regolamento, c o m e è m i o preciso 
dovere per la t u t e l a del d i r i t to di tutti 1 
depu ta t i e specialmente delle minoranze, 
le quali t roppo spesso sembra che dimenti-
chino che la s t re t ta osservanza del regola-
mento è la loro maggiore garanzia. 

Ora io non avrei ce r tamente potuto accet-
t a r e dei r ichiami al regolamento nella forma 
con cui sono s ta t i presentat i , sia dall ' onore 
vole P a n t a n o pr ima, sia dall 'onorevole Giu-
lio Alessio poi. Ma, r i ferendomi alle parola 
che ho pronunz ia te a metà della seduta, ciò 
che per l 'animo mio, pel mio carattere, e P 
l e mie tendenze, sono a s s o l u t a m e n t e a l i e 
da qualsiasi asprezza verso c h i c c c h e 
r ipeto che non desidero c e r t a m e n t e i l l 0 ^ 0 

questo scorcio di sessione termini m 
che alcuno dei miei colleghi possa s e J ^ t 0 

memoria meno che lieta del mio op 
E d esaminando quindi la situazione, ho p 
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sato che il Pres idente , in nn caso come po-
trebbe essere questo, nel quale si mani fe- ' 
stano malintesi e dubbi , e q u a n d o lo r i tenga 
opportuno per considerazioni di equ i t à , ed 
affinchè non appa ia che vi siano dissensi 
di cara t tere assoluto f r a le diverse p a r t i 
della Camera su ques t ioni come quella in 
discussione, ed anche perchè il Paese non 
abbia a r i p o r t a r e da l presente d i b a t t i t o 
un'impressione con t ra r i a al vero, possa, non 
accedendo ad invi t i di chicchessia, m a di 
sua esclusiva iniz ia t iva , in te r rogare la Ca-
mera. 

Ora, pa r t endo so l t an to da ta l i criteri , 
io credo, per quello spir i to di equan imi tà 
che mi ha gove rna to in t u t t a ques ta discus-
sione ve ramente penosa, che la Camera vor-
rà riconoscere l ' o p p o r t u n i t à che io la in-
terroghi in proposito; q u a n t u n q u e r i t enga 
sempre che il t empo u t i l e per la presenta-
zione degli emendamen t i fosse cessato quan-
do abbiamo annunz ia to la votaz ione . 

Invi to quindi la Camera a dire se, allo 
stato a t tua l e delle cose, consenta che siano 
presentati degli e m e n d a m e n t i a l l 'ordine del 
giorno dell 'onorevole Sonnino; o a qua lun-
que altro che debba essere posto in vo ta -
zione. 

Coloro dunque i qual i r i tengono che, an-
che nello s ta to a t t u a l e delle cose possano 
essere presen ta t i emendamen t i agli ordini 
del giorno, vogliano alzarsi . . 

(La Camera delibera che possono presen-
tarsi emendamenti). 

SONNINO S I D N E Y . Chiedo di pa r la re 
per fare una d ichiaraz ione di vo to . 

P R E S I D E N T E . Debbo a v v e r t i r e la Ca-
mera che, oltre a l l ' emendamen to del l 'onore-
vole Berenini, è s t a to p resen ta to adesso un 
emendamento da l l 'onorevole Sa l and ra al-
l'ordine del giorno dell ' onorevole Son-
a n o . Ne do l e t t u r a : 

« Propongo che al comma secondo dell 'or-
dine del giorno Sonnino siano aggiunte le 
Parole; e vi consente». (Commenti animati 
e Prolungati). 

Facciano silenzio onorevoli colleghi. 
lare ° n 0 r e V O l e S o n n i n o h a f a c o l t à d i P a r " 

. SONNINO S I D N E Y . Ho de t to le ra-
pa° n ii P e r ° U Ì n 0 n a c c e t t o l ' aggiunta delle 
Parole • « e le app rova » o a l t re simili al la 
«»mula di 1 prendere a t t o . -

sarebbe d ' a l t ro can to assurdo per me il 
c h e a h P 1 0 V a i V l o P e r a t o d i u n a Commissione 
ed li d ì c h i a r a t 0 r i scuotere la mia fiducia 
der C U Ì c o n c l u s i o n i ho propos to di pren-

P e r ques te ragioni mi t r o v o nella condi-
zione di non po te re nè a p p r o v a r e nè d isap-
provare ; onde mi as tengo da l vo to sull'e-
m e n d a m e n t o . ( Vivi rumori all'estrema sini-
stra — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Chiedo ora a l l 'onorevole 
Berenini se si associa a l l ' e m e n d a m e n t o ag-
g iunt ivo del l 'onorevole Sa landra (Denega-
zioni all'estrema sinistra) o se insiste nel suo. 

B E R E N I N I . Dichiaro che, q u a l u n q u e 
possa essere il pensiero, che ha mosso l 'o-
norevole Sa landra a p ropor re il suo emen-
damen to diverso da l mio, debbo, a p p u n t o 
perchè non vi siano in te rpre taz ion i diffe-
renti , insistere affinchè sia posto in vo taz ione 
l ' e m e n d a m e n t o mio così come è. (Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Sa l and ra 
insiste nel suo e m e n d a m e n t o ? 

S A L A N D R A . Io ho spiegato c h i a r a m e n t e 
che noi consent iamo p i e n a m e n t e nelle con-
clusioni della Commissione La parola « ap-
prova » non mi è s e m b r a t a co r re t t a e, per-
ciò, l 'ho sost i tu i ta con l ' a l t r a « vi consente » 
e m a n t e n g o la mia propos ta . (Commenti). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di p a r l a r e 
l 'onorevole Apri le per fa re una d ich ia ra -
zione di vo to . 

A P R I L E . Sarò brevissimo. Convengo 
p i e n a m e n t e nella tesi sos tenuta dal l 'onore-
vole Sonnino. La Camera forse non a v r e b b e 
d i r i t to come non ha dovere di p r ende re a t t o 
delle conclusioni della Commissione d ' I n -
chiesta . Ques ta ha compiu to il suo m a n -
d a t o e cessò di esistere il giorno in cui pre-
sentò le sue conclusioni. Ora la Camera 'può 
v o t a r e una mozione che r iguard i la orga-
nizzazione dei servizi, la difesa. de l l 'Erar io , 
ma non ha d i r i t to di p ronunz ia re giudiz i 
moral i sui suoi membri , che non f a n n o 
pa r t e del P o t e r e Esecut ivo . (Rumori all'e-
strema sinistra — Interruzioni del deputato 
Marangoni). 

È inut i le che gr id ia te . Ques ta è la mia 
opinione. Io non credo che la Camera si possa 
t r a s fo rmare in una Corte di onore o in un 
Tr ibuna le r ivoluzionar io . (Rumori e inter-
ruzioni del deputato Marangoni). Ma m i l a -
sci dire, onorevole Marangoni ! Siamo qui 
per assumere ognuno la responsabi l i tà delle 
nos t r e opinioni, e non perchè fossimo t u t t i 
della stessa opinione. 

N o n credo d u n q u e che la Camera abb ia 
il d i r i t to di r i lasciare p a t e n t i di onestà , di 
cor re t tezza . . . (Vivi rumori). 

Voci. Non d o v e v a t e p e r m e t t e r e la di-
scussione al lora !... 
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A P E I L E . La Camera po t r à r o t a r e p rò e 
con t ro l 'ordine del giorno Sonnino che in fon-
do ed a : che alla l e t t e r a d i e e quel che ha d e t t o 
la Commissione d ' Inch ie s t a , {Negazioni, ru-
mori). La maggioranza anzi t u t t a la Ca-
mera po t r à assolvere qualcuno o biasimare 
t u t t i . 4 me non i m p o r t a nul la . 

10 non mi occupo delle persone, io di-
f e n d o la fu zione pa r l amen ta re . . . (Vivi ru-
mori). Voi non colpite uomini , voi distrug-
ge te l ' is t i tuto. . . la t r i b u n a (Eumori altissimi). 
Ma è vero che noi dobb iamo preoccuparc i 
della opinione del Paese, ma abb iamo pure 
il dovere di correggerla e di educar la quando 
c red iamo che erri . . . (Rumori altissimi co-
prono la voce dell' oratore). N ien te a f f a t t o . 
Io , per mio conto, non credo di avere avu to 
il m a n d a t o dai miei e le t tor i di erigermi a 
giudice dell' onore dei miei colleghi. . . (In-
terruzione del deputato Treves). 

Ma mi lasci conchiudere , onorevole Tre-
ves! E le dirò che io r i tengo la Camera abb ia 
eserc i ta to un suo d i r i t to nel discutere , nel 
del iberare la pubbl icazione dei document i . . . 
(Nuove interruzioni del deputato Treves e di 
altri) . . .Non credo che abbia f a t t o male.. 
Udendo le giustif icazioni e le accuse, la Ca-
mera ha messo il Paese in grado di giudi-
care, gli ha da to t u t t i gli elementi . Esso 
solo può e deve p ronunz ia re il giudizio inap-
pellabile e sovrano. (Oh! oh! — Rumori — 
Proteste). 

Voi non ave t e il d i r i t t o di g iudicare . 
(Nuove proteste). 

11 vostro giudizio non ha va lore perchè. . . 
(Rumori vivissimi che coprono la voce delVo-
rattìre). 

Per queste ragioni credo che non si possa 
venire ad una conclusione precisa; credo che 
l 'unica fo rmula per sa lvare l ' i s t i tu to par la -
m e n t a r e (Nuovi rumori) sia quella p ropos ta 
dal l 'onorevole Sonnino.. (Interruzioni). 

È n a t u r a l e quindi che io vo t i cont ro ogni 
a l t r a propos ta che significhi avocazione di 
g iudiz i moral i alla Camera, giudizi per i 
qual i nessuna Camera è competen te . (Oh! oh! 
— Rumori — Commenti). 

D A N E O . Chiedo di pa r la re per fa re u n a 
dichiarazione di voto . 

P R E S I D E N T E . N e hà facol tà . 
D A N E O . A nome mio e dei depu t a t i com-

ponen t i la Commissione d ' inchies ta dichiaro 
che ci a s t e r remo da qua lunque vo to . 

F E R R A R I S CARLO. Chiedo di par la re 
pe r fa re una dichiarazione di vo to . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
F E R R A R I S CARLO. La Camera com-

prenderà che, d a t a la posizione che io oc-

c u p a v a nel 1905, sono cos t r e t to ad aste-
* nermi da qualsiasi vo to . (Commenti). 

P R E S I D E N T E . D u n q u e verremo ai voti, 
j Come la Camera ha inteso, l 'emenda-
! mento o aggiunta del l 'onorevole Berenini 

ha la p recedenza . . 
Voci. Chiediamo la vo taz ione nominale! 
P R E S I D E N T E . Ma ora debbo mettere 

ih vo taz ione la p r ima p a r t e del l 'ordine del 
giorno de l l 'onorevole Sonnino, che rileggo: 
• « La Camera , visti i d o c u m e n t i pubblicati 

e ud i t a la discussione, p rende a t t o delle 
conclusioni della Commissione d'inchiesta 
sul Pa lazzo di Giust iz ia », 

La pongo a p a r t i t o . 
(È approvata). 
Si p rocederà ora alla votazione sulla pro-

pos ta de l l 'onorevole Berenini di aggiungere 
alla pr ima pa r t e , tes té a p p r o v a t a per al-
z a t a e seduta , del l 'ordine del giorno del-
l 'onorevole Sonnino, le parole : 

« e le a p p r o v a ».; 
Su questo emendamen to aggiunt ivo del-

l 'onorevole Berenini è s t a t a chiesta la vota-
zione nominale dagli onorevoli Tura t i , Agni-
ni, Treves, Giul ie t t i , Campanozzi , Beltrami, 
Cappa, Marangoni , El lero , Bocconi, Sichel, 
Caetani , Bonopera , Bent ini , Comandini, 
Merlani e Rondan i . 

Si es t ragga a sorte il nome dal quale do-
v rà cominciare la ch iama . 

(Segue il sorteggio). 
La chiama comincierà da l nome ' del-

l 'onorevole Br ic i to . 
Coloro i quali a p p r o v a n o l ' aggiunta pro-

posta dal l ' onorevole Berenini r i s p o n d e -
r anno Sì; coloro che non l ' approvano ri-
sponderanno No. 

Si faccia la ch iama . 
B A S L I N I , segretario, fa la chiama. 

Rispondono sì : 
Abb ia t e — Abozzi — Agnesi — A g n i n i 

— Albanese — Albasini — Alessio Giulio 
— A m a t o Mario — A m a t o Stanislao -
Amici Venceslao — Ancona — Angiulli — 
A r t o m — Astengo. 

Bacche'.li — Bald i — Baragio la — Bar-
nabei — Basimi — Bel t rami — B e n a g l i o " 
Ben t in i — Berenin i — Berl ingieri — ®er-
tarel l i — B e t t o n i — Bianchi Leonardo — 
Bianch in i — Bignami — Bissolati - -
coni — Bonicelli — Bonomi Ivanoe — h 0 
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nomi Paolo — Bonopera — Bouvie r — 
Brandolin — Bricito — Buonanno — Buon-
vino. 

Calcini — Caccialanza — Caetani — Calda 
— Callaini — Camera — Cameroni — Cam-
panozzi — Canepa — Capece-Minutolo Ge-
rardo — Cappa — Carboni Vin'cenzo — Car-
cassi — Cart ia — Carugat i — Casoìini An-
tonio — Cassuto — Cavagnar i — Cavina 
— Cefaly — Celesia — Cermenatf"— Chia-
raviglio — Chiesa Eugenio — Chiozzi — 
Ciacci Gaspare — Ciappi Anselmo Ciar-
toso — Cimorelli — Cipriani-Marinelii — Ci-
raolo — Cirmeni — Ciuffelli — Codacci-Pi-
sanelli — Colajanni — Comandini — Coris 
— Cosentini — Costa-Zenoglio — Cot t a fav i 
— Crespi Silvio. 

D'Ali — Danieli — Dar i — Del Balzo — 
Dell'Acqua — Della P o r t a — Dello Sba rba 
— De Kava Giuseppe — De N i c o l a — D e n -
tice — De Vito Eober to — Di Bagno — 
Di Lorenzo — Di Marzo — Di Pa lma — 
Di Robilant — Di Eovasenda — Di Saluzzo. 

Fabri — Faelli — Fal le t t i '— Faus t in i — 
Fera — Ferraris Maggiorino — Fer re rò — 
Ferri Enrico — Ferr i Giacomo — F i a m b e r t i 
— For tuna t i — Fraccac re t a — F r a d e l e t t o 
— Francica-Nava — Fumaro la . 

Gallenga — Gallina Giacinto — Gallo 
— G-argiulo — Gerini — Giaccone — Gia-
cobone — Giovanelli Alberto — Giuliani — 
Giulietti— Goglio — Grassi-Voces — Grosso-
Campana — Guglielmi — Guidone. 

Hierscìiel. 
Incontr i . 
Indri . 
Joele. 
La Via —• Lembo — Loero — L o n g i n o t t i 

— Longo — Lucernar i — Lucian i — Luz-
zatti Luigi. 

Magni — Mal-cangi — Mancini Camillo 
- M a n f r e d i — Manna — Marangoni — Mar-
cello — Margaria — Mart in i — Masi — 
Materi — Meda — Menda ja — Merlani -
Messedaglia — Miari — Mirabelli E o b e r t o 
— Modica — Molina — M o n t a u t i — Mon-
tresor — Morelli Enrico — Morelli-Gualtie-
rotti — Moschini — Murator i — Murri . 

^iccolini Giorgio — Niccolini Pie t ro — 
Nunziante, 

Orlando Sa lva tore . 
^ Padulli — Pais-Serra — Pa la — Paniè 

Pansini P a n t a n o — Papadopo l i — 
paratore - Pe r ron - Pesce t t i - P i a t t i -
^e t rava l le - Pini - P i p i t e n e - P i s t o j a 

podestà — Podrecca . 
lini m P ° l d Ì ~ E a s t e l ì i - b a t t o n e - Eel-

1 — Eizza — Boman in - Jacu r — Eomeo 

— E o n c h e t t i — E o n d a n i — Eosadi — Eossi 
Luigi — Eub in i . 

Salomone — Sanareil i — S a n t a m a r i a — 
Santol iquido — Sapori to — Scalini — Scel-
lingo — Schanzer — Sickel — Sigbieri — 
Simoncelli — Solidat i -Tiburzi — Soulier — 
Spiri to Beniamino — Squi t t i — S toppa to 
— Suardi . 

Tassara — Teodori — Testasecca — Ti-
nozzi — Torlo r i a — Torre — Treves. 

Yaccaro — Valle Gregorio — Valli Eu-
genio — Valvassori-Peroni — Venzi — Ve-
roni — Viazzi. 

Wollemborg. 
Zaccagnino. 

Rispondono no 

Aprile. 
Calvi. 
Giusso. 

Si sono astenuti : 

Amici Giovanni . 
Ba t t ag l i e r i — Bergamasco — Bertol ini . 
Calissano — Calisse — Camerini — Canta-

rano — Cao-Pinna — Capaldo — Cimati — 
Colosimo — Cornaggia — Credaro. 

Daneo — De Amicis — De Benedict is — 
De Seta . 

F a c t a — Falc ioni — Fe r ra r i s Carlo — 
Finocchiaro-Apri le . 

Gallini Carlo — Gioli t t i — Giovanelli 
E d o a r d o — Grippo. 

Liber t in i Gesualdo — Lucifero . 
Marazzi — Mezzanot te — Mirabelli Er-

nesto — Montù . 
- ISTava Cesare — Ni t t i . 

P a v i a . 
Eiccio Vincenzo. 
Sacchi — Sa landra — Sonnino. 
Tedesco — Tura t i . 
Vicini — Visocehi. 

Sono in congedo : 

Abignente . 
Baccelli Guido — Badaloni — Barzilai 

— Ber t i — Bizzozero — Borsarell i . 
Cannav ina — Capece-Minutolo Gerardo 

Casalini Giulio — Colonna di Cesarò — 
Corniani . 

De Cesare — Degli Occhi — De Tilla — 
D'Oria . 

El lero . . • 
F a n i — Frugon i . 
Leone. 
Marami — Modestino. 
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Sono ammalati : 

Alessio Giovanni. 
Roitani. 
Campi — Carmine — Ceci — Ciccotti — 

Croce — Curreno. 
Dell'Arenella — Di Stefano. 
Gattorno — Graziadei — Guicciardini. 
La Lumia — Land ucci. 
Negrotto. 
Orlando Vittorio Emanuele. 
Toscano. 
Morpurgo. 
Nava Ottorino — Nuvoloni. 
Queir o Io. 
Raineri — Ridola. 
Spetrino. 
Teso. 

Assenti per ufficio pubblico: 

Chimirri. 
Di Cambiano. 
Pinchia. " 
E ava. 

Chiusura e risiiltamenlo della votazione nominala. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

• il risultamento della votazione nominale sul-
l'emendamento aggiuntivo dell' onorevole 
Berenini all'ordine del giorno dell'onorevole 
Sennino : 

Presenti 279 
Votanti 236 
Maggioranza 119 

Hanno risposto: Sì ... . 233 
Hanno risposto: No . . 3 
Si sono astenuti . . . . 43 

(La Camera approva Vaggiunta dell'onore-
vole Berenini). 

Ora metto a partito il resto dell' ordine 
del giorno dell' onorevole Sonnino : 

« nonché dell'invio degli atti all'autorità 
giudiziaria ; 

e invita il Governo a proporre le ri-
forme contabili, organiche e procedurali 
necessarie a contenere le spese per opere 
pubbliche nei limiti delle autorizzazioni del 
Parlamento e a rafforzare la difesa dello 
Stato di fronte agli imprenditori». 

(È approvato). 
Metto a partito il complesso dell'ordine 

del giorno. 
(È approvato). 

Mi pare che l'approvazione di questo or-
dine del giorno elimini tutt i gli altri che 
ancora non sono stati ritirati, ad eccezione 
di quello presentato dagli onorevoli Euge-
nio Chiesa, Viazzi, Cappa, Macaggi, Car-
cassi, Gattorno, Pansini e Sighieri, e sul 
quale l'onorevole Eugenio Chiesa si era ri-
servato di dichiarare se volesse insistere. 
Vuole l'onorevole Chiesa che quell'ordine 
del giorno sia messo a partito? 

CHIESA EUGENIO. Desidero che sia 
messo a partito. 

P R E S I D E N T E . Allora ne do lettura: 

« La Camera afferma il principio che i 
membri del Parlamento non debbano in-
terporre i loro uffici per transazioni nelle 
quali sia interessata l'Amministrazione dello 
Stato, e invita il Governo a presentare un 
disegno di legge che sancisca l'incompati-
bilità dei membri del Parlamento all'eser-
cizio professionale nelle controversie che 
interessano essenzialmente il patrimonio 
dello Stato ». 

I l Governo accetta quest' ordine elei 
giorno % 

GIQLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. I l Governo si astiene. 

P R E S I D E N T E . Metto a partito questo 
ordine del giorno. 

(Dopo prova e controprova l'ordine del 
giorno del deputato Chiesa è approvato). 

Interrogazioni e interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni e delle interpellanze presen-
tate oggi. 

D E L BALZO, segretario, legge: 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere se col 
trattato di pace testé firmato a Londra, si 
intenda che la eroica isola di Creta sia unita 
al regno di Grecia. 

« Roberto Galli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per s a p e r e se 
è equo e logico che lo Stato in Sicilia or-
ganizzi una concorrenza sleale a c c o r d a n d o 

la tariffa ferroviaria duecentoventi ad al-
cune fabbriche di calce e n e g a n d o l a ac 
altre. 

« Colajanni». 
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« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sapere 
se un veto del questore di Palermo debba 
impedirgli di rendere giustizia al profes-
sore Cornelia. 

« Colajanni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, intorno alle ingiusti-
ficate restrizioni della libertà imposte a 
Mantova dall 'autorità politica,.per impedire 
pacifiche manifestazioni patriott iche ai con-
gressisti della « Trento e Trieste » ed ai re-
duci delle patrie battaglie di Lodi mossi in 
pellegrinaggio all 'Ara di Belfiore. 

« Scalori ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri per avere notizie 
del procedimento contro l 'autore dell'assas-
sinio dell'operaio italiano Francesco Galan-
zino, avvenuto il 23 febbraio scorso a Va-
lentin Alsina, nella Repubblica Argentina. 

« Rondani ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, per sapere se intenda mantenere, in 
tutto o in parte, il disegno di legge su le 
case popolari : disegno già all'ordine del 
giorno della Camera ; e se, sovrattutto, in-
tenda di portare da 10 a 16 o a 20 anni la 
durata dell'esonero dalla imposta per i fab-
bricati costruiti da cooperative, enti au-
tonomi, comuni ed altri enti analoghi: 

« Ha moggia ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, per sapere se creda, per ragioni di 
semplificazione, di economia e di comodità 
per l'Amministrazione, pel pubblico e per 
tutti gli interessati, avviare gli studi ne-
cessari per la soppressione dei bollettini uf-
ficiali dei varii Ministeri, unificando la pub-
blicazione di tut t i gli at t i nella Gazzetta 
Ufficiale. 

« Mezzanotte ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra per conoscere se non 
ritenga opportuno e conveniente accorciare 
s u tut te le altre la precedenza alle do-
mande d'impiego negli arsenali e negli ai-
ri opifici militari presentate da quei re-

c |ici della Libia che per la nobile ed esem-
plare loro condotta si resero degni di rice-
V e r e l a medaglia al valore militare. 

« Di Robilant ». 

« 11 sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi per co-
noscere se, come e quando provvederà alla 
sistemazione degli ufficiali amministrativi, 
ex-assistenti provenienti dal concorso 1907-
1908, per riparare alla grave perdita finan-
ziaria da essi subita in seguito alla promo-
zione da ufficiale d'ordine ad ufficiale am-
ministrati vo. (L'interrogante chiedela risposta 
scritta). 

« Oasolini Antonio ». 

« I l sottoscritto chiede d' interpellare il 
presidente del Consiglio e ministro degli in-
terni sui rimedi che intenda di adottare 
contro la disoccupazione che affligge per-
manentemente le popolazioni delle nostre 
campagne. 

« Bentini ». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il 
Governo, per sapere se, di fronte al feno-
meno della crescente disoccupazione ope-
raia e contadina in I tal ia , dovuto, fra l 'al-
tro, al nuovo atteggiamento della nostra 
politica militare e coloniale, e di fronte al 
conseguente contrarsi dei consumi e della 
produzione, non creda necessario ed urgente 
imprimere, in collaborazione col Parlamen-
to, uno slancio più energico, e insieme più 
razionale, alla politica dei grandi lavori di 
pubblico interesse, preordinandone ardita-
mente i piani e le modalità, rinforzando 
( ove occorra) i relativi organismi tecnici e 
amministrativi dello Stato , e disponendo 
gli opportuni provvedimenti finanziarii. (Da 
svolgersi lunedì 9 giugni). • 

« Turati , Agnini, Beltrami, Bentini, Boc-
coni, Calda, Campanozzi, Casalini, 
Pietro CJiiesa, Giulietti, Graziadei ed 
altri ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni, testé 
lette, saranno iscritte all 'ordine del giorno 
e svolte secondo l'ordine d'inscrizione; t ra-
smettendosi al ministro competente quella 
per la quale si chiede la risposta scritta. 

Anchele due interpellanze saranno iscritte 
nell 'ordine del giorno qualora i ministri, a 
cui sono dirette, non vi si oppongano nel 
termine regolamentare. 

Sull 'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 
del Consiglio mi ha espresso il desiderio che 
nell 'ordine del giorno di domani prima del 
disegno di legge « Modificazioni, alla legge 

/ 
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s u l l ' a v a n z a m e n t o ne l E e g i o eserc i to » siano 
insc r i t t i ques t i a l t r i d isegni di legge di ca-
r a t t e r e a m m i n i s t r a t i v o : 

T r a t t a m e n t o d o g a n a l e dei s u r r o g a t i 
del fos foro , d e s t i n a t i a l la f a b b r i c a z i o n e dei 
fiammiferi. (1371). 

Magg io r i a s segnaz ion i e d i m i n u z i o n i 
di s t a n z i a m e n t o su t a l u n i cap i to l i dello s t a t o 
di p rev i s ione de l la spesa del Min is te ro degl i 
a f fa r i es ter i pe r l 'esercizio finanziario 1912-
1913. (1401). 

Maggior i a s segnaz ion i e d iminuz ion i di 
s t a n z i a m e n t o su t a l u n i cap i to l i delio s t a t o 
di p rev is ione della spesa del Min i s t e ro delle 
pos t e e de i t e legraf i pe r l 'esercizio finan-
ziario 3912-13. (1407). 

Convers ione in legge del E e g i o d e c r e t o 
6 luglio 1912, n. 1067, che a d o t t a p r o v v e d i -
m e n t i pe r le a ss icuraz ion i sociali nei r i g u a r d i 
degli i t a l i a n i emig ra t i a l l ' e s t e ro e degli s t r a -
n ie r i r e s iden t i nel E e g n o . (1248). 

A p p r o v a z i o n e del t r a t t a t o f r a l ' I t a l i a 
e gli S t a t i U n i t i di A m e r i c a che modi f ica 
il t r a t t a t o di c o m m e r c i o e di n a v i g a z i o n e 
del 1871 f r a le stesse naz ion i . (1355). 

A p p l i c a z i o n e ai c i t t a d i n i i t a l i an i resi-
d e n t i ai Marocco delle t a s se e delle p e n a l i t à 
s t a b i l i t e d a l l ' A t t o genera le di Alges i ras del 
7 apr i le 1906 a car ico degl i s t r an ie r i ne l l ' Im-
pero m a r o c c h i n o (1303). 

N o n e s sendov i osservazioni in c o n t r a r i o , 
così r i m a r r à s t ab i l i t o . 

(Così rimane stabilito). 

L a s e d u t a è t o l t a alle 21.15. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 14: 

1. I n t e r r o g a z i o n i . 

Discussione dei disegni di legge : 

2. T r a t t a m e n t o d o g a n a l e dei s u r r o g a t i 
del fos fo ro , d e s t i n a t i a l la f a b b r i c a z i o n e dei 
fiammiferi. (1371) 

3. Maggior i a ssegnaz ion i e d iminuz ion i 
di s t a n z i a m e n t o su t a l u n i cap i to l i dello s t a t o 
di p r e v i s i o n e della spesa del Minis te ro de-
gli a f f a r i es te r i pe r l 'esercizio finanziario 
1912-13. (1401) 

4. Maggior i assegnazioni e d i m i n u z i o n i 
di s t a n z i a m e n t o su t a l u n i cap i to l i dello s t a t o 
di p rev i s ione de l l a spesa del Minis tero del le 
pos t e e de i t e legra f i per l 'esercizio finanzia-
rio .1912-13. (1407) 

5. Convers ione in legge del regio decreto 
6 luglio 1912, n . 1067, che a d o t t a provvedi-
m e n t i pe r le ass icuraz ion i sociali nei r iguardi 
degl i i t a l i a n i e m i g r a t i a l l ' e s t e ro e degli stra-
n ie r i r e s iden t i ne l E e g n o . (1248 

6. A p p r o v a z i o n e del t r a t t a t o f r a l ' I ta l ia 
e gli S t a t i U n i t i d' Amer ica che modifica il 
t r a t t a t o di commerc io , e di nav igaz ione del 
.1871 f r a le s tesse naz ion i . (Urgenza). (1355) 

7. A p p l i c a z i o n e ai c i t t a d i n i i ta l iani re-
s iden t i a l M a r o c c o del le t a sse e delle pe-
n a l i t à s t a b i l i t e d a l l ' A t t o gene ra le di Alge-
siras del 7 ap r i l e 1906 a car ico degli stra-
n ie r i n e l l ' I m p e r o m a r o c c h i n o . (1393) 

8. Modi f i caz ion i al ia legge sull 'avanza-
m e n t o ne l Eegio eserc i to . (Approvato dal Se-
nato). (1342) 

9. E i o r d i n a m e n t o d e l l ' I s t i t u t o Orientale 
di N a p o l i . (1378) 

10. P a r t e c i p a z i o n e d e l l ' I t a l i a all'Esposi-
z i o n e i n t e r n a z i o n a l e del P a n a m a e del Pa-
cifico che sa rà t e n u t a in San Francisco di 
Ca l i fo rn ia ne l 1915. (1372) 

11. A p p r o v a z i o n e del p i ano regolatore 
de l l a p a r t e a l t a della Val le di S. Ugo a 
G e n o v a . (1373) 

12. A p p r o v a z i o n e di convenz ione 20 mar-
zo 1913 t r a le A m m i n i s t r a z i o n i de l Demanio 
e della E e a l Casa e i a C a s s a di risparmio di 
P i sa , p o r t a n t e p e r m u t a di f abb r i ca t i e ter-
ren i in P i sa . (1386) 

13. E i o r d i n a m e n t o delle Casse degli in-
v a l i d i del la m a r i n a m e r c a n t i l e e del Pondo 
i nva l i d i per la v e n e t a m a r i n a mercantile. 
(1363) 

14. Modif icazioni agli a r t i co l i 73, 77, 81 
e 82 de l t e s t o un ico del la legge elettorale 
po l i t i c a 30 g iugno 1912, n . 666. (1354) 

15. Modi f icaz ioni a l t e s t o unico della 
legge c o m u n a l e e p rov inc ia l e . ( Urgenza) (Ap-
provato dal Senato). (1388) 

•16. E io rgan i zzaz ione del Consiglio supe-
r iore di m a r i n a , compi laz ione ed approva-
zione del p r o g e t t o di n a v i e dei c a p i t o l a ^ 
t ecnic i r e l a t iv i (Approvato dal Senato). (9* ) 

17. Cos t i t uz ione del c o m u n e di Rivarolo 
del E e e Un i t i . (1347) 

18. P r o v v e d i m e n t i pe r agevo la r e l'esequ 
z ione di l avo r i pubb l i c i (Lavor i idraulici 
b a c i n i m o n t a n i - S t r a d e d 'accesso a l l e f a -
z ioni f e r r o v i a r i e ed a i por t i - S t rade 
M a r e m m a Toscana) (1279) 

19. P r o v v e d i m e n t i r e l a t i v i alla C a s s a na^ 
z iona l e di p r e v i d e n z a per la i n v a l i d i t à 

v e c c h i a i a degl i ope ra i . (1346) _ 
20. P r o v v e d i m e n t i pe r comba t t e re 

coo l i smo. ( A p p r o v a t o dal Senato). > 
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21. Provvedimenti per la protezione de-
gli animali. (Approvato dal Senato). (941) 

22. Autorizzazione di spesa per l 'attua-
zione della legge 14 luglio 1907, n. 503, cbe 
dichiara monumento nazionale i beni di 
Garibaldi in Caprera. (428) 

23. Sugli usi civici e sui domini collettivi 
nelle provincie dell 'ex-Stato pontificio, del-
l'Emilia e di Grosseto. (252) 

24. Sulle decime ed altre prestazioni fon-
diarie (Approvato dal Senato). (160) 

25. Facoltà al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandamenti e 
dei circondari. (138) 

26. Indennità ai deputati e incompatibi-
lità parlamentari. (121, 122, 140) 

27. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica ed alla legge comunale e provinciale. 
(253) 

28. Conversione in legge del Eegio de-
creto n. 106 del 31 gennaio 1909, cbe ap-
prova la convenzione per l'esercizio da parte 
dello Stato della, ferrovia a vapore tra la 
stazione di Desenzano ed il Lago di Garda. 
(219) 

29. Pensione ed indennità. agli operai 
della Zecca. (472) 

30. Proroga del periodo assegnato per il 
pagamento delle annualità dovute dai co-
muni delle provincie venete e di Mantova, 
in rimborso delle somme pagate dallo Stato 
per spedalità di sudditi poveri italiani ri-
coverati negli ospedali austro-ungarici , ai 
sensi della legge 21 gennaio 1897, n. 35. (186) 

31. Istituzione della B a n c a centrale della 
cooperazione e del lavoro. (347) 

32. Fondazione di una Cassa di previ-
denza per le pensioni del personale didat-
tico e amministrativo delle scuole industriali 
e commerciali e del personale tecnico delle 
cattedre ambulanti di agricoltura. (782) 

33. Ordinamento dell'albo giudiziario de-
gli ingegneri, architetti ed agronomi. (591) 

34. Aggregazione del comune di Santa 
omenica Vittoria al mandamento di Fran-

ca villa Sicilia. (483) 
35. Disposizioni sul reato di diffamazio-

ne. (85) 
0 r c l i n a n i e n t o del Consiglio coloniale. 

3 7 • Tombola telegrafica a favore del Con-
servatorio dei poveri orfani, dell'Ospedale 

1 ^anta Chiara, della Congregazione di 
arità, dell'Orfanotrofio femminile e del-
u»pizi0 di mendicità di Pisa. (803) 

' ^ r o v v ed. iment i per le case popolari 
°niiche e per agevolare la costruzione 

ed il trasferimento di proprietà d'altri edi-
fizi ad uso di abitazione. (450) 

39. Aumento del numero dei consiglieri 
di S ta to . (578) 

40. Provvedimenti per la formazione e 
conservazione della piccola proprietà rustica 
e per il bene di famiglia. (449). 

41. Indicazioni stradali (Z>' iniziativa del 
Senato). (741) 

42. Lotter ia a favore delle Congregazioni 
di carità di Caltagiroiìe e Grammichele. (787) 

43. Tombola telegrafica a favore del-
l'Asilo di infanzia di Viterbo, dell'erigendo 
ricovero dei vecchi cronici in Orte, e degli 
ospedali di Orte, Vetralla, Soriano nel Ci-
mino e Vignanello. (827) 

44. Tombola telegrafi C£L Et favore degli 
ospedali di Furci (Santa Teresa di E i v a ) e 
Francavil la di Sicilia. (693) 

45. Tombola a favore della Congrega-
zione di carità, dell'ospedale civico e del 
ricovero di mendicità d'Eboli . (890) 

46. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Eagusa, Eagusa Inferiore, Mon-
terosso, Cbiaramonte Gulfi, Giarratana e 
Buccheri , e degli asili infantili e di mendi-
cità di detti comuni. (789) 

47. Concorso dello Stato nelle spese per 
un momumento che ricordi in Melito Porto 
Salvo lo sbarco di Garibaldi. (942) 

48. Eiunione delle tombole e lotterie na-
zionali. (927) 

49. Giudizio contenzioso sui conti degli 
E n t i locali. (904) 

50. Per la difesa del paesaggio. (496) 
51. Modificazioni alle leggi sui limiti di 

età degli ufficiali generali. (301) 
52. Tombola a favore degli ospedali ed 

asili infantili di S. Severo, Torremaggiore, 
Serracapriola e Casalnuovo Monterotaro, e 
dei ricoveri-ospedali di Castelnuovo della 
Daunia, Pietra Montecorvino, Casalvecchio 
di Puglia, S. Paolo Civitate e Chieuti. (1060) 

53. Tombola a favore degli ospedali esi-
stenti nei mandamenti di Cassino, Atina e 
Cervaro e nel comune di Casalvieri. (1061)* 

54. Tombola a favore degli ospedali di 
Castellaneta, Martina Franca, Ginosa, Mot-
tola e Laterza. (1062) 

55. Tombola telegrafica a beneficio del-
l'ospedale civile di Andria. (1069) 

56. Tombola a favore degli ospedali di 
Sora, Arpino e Isola Liri. (1083) 

57. Istituzione di uffici interregionali e di 
collocamento nei lavori agricoli e nei lavori 
pubblici. (64) 

58. Tombola a favore delle Opere pie di 
Sant'Angelo Lodigiano. (1070) 
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59. Tombola telegrafica a f avore dell 'Asilo 
di mendic i tà ed annesso ospedale civile di 
Cagliano Va iano e degli ospedali di Carpino 
e E o d i Garganico. (1068) 

60. Tombola a f avore di I s t i t u t i di be-
neficenza di Ca tanzaro , Tiriolo e Sersale. 
(1104) 

61. P r o v v e d i m e n t i a favore del comune 
di Massafiscaglia. (1106) 

62. Tombola a beneficio del l 'ospedale di 
Guglionesi. (1071) 

63. Sulle stazioni municipal i per le disin-
fezioni dei locali di i solamento per le ma-
la t t ie in fe t t ive e sulle scuole per infermieri 
e d is infe t tor i pubbl ic i . (778) 

64. Tombola telegrafica a f avo re degli 
ospedal i di Gae ta e di Fond i . (1160) 

65. Conversione in tombola della lo t te r ia 
au to r i zza t a con la legge 11 giugno 1908, 
n. 272. (1180) 

66. Lo t t e r i a a f avo re del Bicovero di 
mendic i tà e della Società delle case popo-
lari di L ivorno . (1173) 

67. Tombola a f avo re del r epa r to t u b e r -
colosi del l 'ospedale di Umber t ide e degli 
ospedali di P i e t r a lunga e Montone . (1187) 

68. L inea di navigazione t r a l ' I t a l i a e 
il Canadà . (662) 

69. E i f o r m a della legge sui piccoli falli-
ment i . (353) 

70. A f f r a n c a z i o n e dal le tasse di pedag-
gio di t r e pon t i sul l 'Arno. (1278) 

71. Iscr izione nei Collegi dei ragionier i . 
(1162 e 1162-bis) 

72. P r o supp len t i scuole medie ex inca-
r ica t i . (418) 

73. I s t i t uz ione di Collegi di probivi r i 
per l ' agr ico l tu ra , l ' i ndus t r i a e il commercio . 
(269) 

74. Disposizioni eccezionali per, i t i tol i 
del Deb i to pubbl ico al po r t a to re , smarr i t i 
o d i s t r u t t i nel d isas t ro del 28 dicembre 1908. . 
(363) 
Seguito della discussione dei disegni di legge: 

75. Modificazione a l l 'a r t icolo 88 della 
legge e le t tora le poli t ica. (387) 

76. Eelaz ione della Giun ta delle elezioni 
su l l ' acce r tamento dei d e p u t a t i impiegat i . 
(Doc. VIII-&Ì*). 

77". Modif icazione del l 'ar t icolo 77 della leg-
ge 7 luglio 1907, n, 429, r i g u a r d a n t e l 'o r -
d inamen to del servizio delle s t r ade f e r r a t e 
non concesse all ' indus t r ia p r i v a t a . (709) 

Discussione dei disegni di legge : 
78. Sul c o n t r a t t o di lavoro di impiega t i 

di az iende p r i v a t e e commessi di negozio. 
(1264) 

79. Cost i tuz ione in comune di Calciano 
f r a z i o n e del comune di Garaguso (Modifi-
cazioni del Senato). (761-B) 

80. Cost i tuzione dei comuni di Ussita e 
| Castel San t 'Ange lo . (1348) 

81. Tombola te legraf ica a favore dell'O-
| speda l e di P o r t o f e r r a i o , della Società volon-

t a r i a di soccorso e di m u t u o soccorso di Li-
! vorno (Pubbl ica Assistenza e Croce Verde 
| r iun i te ) . (823) 
! 82. Modif icazioni alle disposizioni di legge 

conce rnen t i gli uscieri di conciliazione. 
(1271) 

83. Modificazioni alla legge 15 luglio 1911, 
n. 749, re la t iva alla i s t i tuz ione di una tassa 
sui marmi del comune di Carrara ; esten-
sione della tassa medesima agli altri comuni 
del la provinc ia di Massa Car rara ed a quelli 
de l l a provincia di Lucca , ed iscrizione ob-
b l iga to r i a degli opera i del marmo di dette 
P r o v i n c i e alla Cassa Nazionale di previ-
denza . (1336) 

84. Modificazioni al la legge forestale e 
p r o v v e d i m e n t i per la pastor izia e agricol-
t u r a m o n t a n a . (053) 

85. S is temazione in ruolo del personale 
avvent iz io in servizio presso i l Minis tero 
delle pos te e dei te legraf i . (1375) 

86. Modif icazione del l ' a r t icolo 18 
legge 19 luglio 1907, n. 515, sul passaggio 
in ruolo degli a g e n t i suba l te rn i . (1376) 

87. E l e v a z i o n e a lire 6,000 dei depositi 
f r u t t i f e r i a r i sparmio, (1364). 

88. E e n d i c o n t o consun t ivo della Colonia 
E r i t r e a per l ' esercizio finanziario 1908-909. 
(1133) 

89. P r o s e g u i m e n t o della ferrovia Eritrea 
da Cheren ad Ag'ordat ; lavori portuali a 
Massaua ed a l t r e opere pubbl iche. (1379) 

90. Modif icazioni circa il conferimento 
dei banch i l o t to e disposizioni diverse. (U32 

91. E i sca t to dei t ronch i ferroviari Bagnid 
Lucca -Cas t e lnuovo di Gar fagnana ed Aulla-
Monsone, nonché l a r isoluzione d e l l a cessione 
dell 'esercizio del t ronco ferroviario di Stato 
L u c c a - B a g n i di Lucca della ferrovia Aulia-
Lucca . (1352) 

92. Bequis i t i d ' i s t r u z i o n e . dei fanciulli 
per l 'ammissione al lavoro vegli stai» i-
m e n t i indus t r ia l i : (1171-À-5»s) , Ua 

93. P e r aggiungere alla tabel la E a e 

legge 9 luglio 1908, n. 445, le frazioni M( 
r o f a e Cen t ro del comune di Cataro« • 
(1394) » • 

94. Cost i tuzione del Comune di Pagh»1" 
(1413) . 

95. A p p r o v a z i o n e d i e c c e d e n z e di 
m e n t i ver i f icates i ne l conto c o n s u n t i v o 
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1911 per lire 0.32 nel conto della compe-
tenza dell'esercizio 1910-11 e per lire 11,767.62 
in conto dei residui passivi degli esercizi 
finanziari 1909-10 e retro. (998) 

96. Assegnazione s traordinaria per le spe-
se degl'Istituti scientifici della Regia Uni-
versità di Napoli. (1287) 

97. Riordinamento dei servizi del Mini-
stero di agricoltura, industria e commercio. 
(1318) 

98. Indennità di carica e assegni fìssi per 
il personale della Regia marina. (1350) 

99. Proroga del termine fissato da l l ' a r t i -
colo 34 della legge 19 luglio 1909, n. 496, 
recante provvedimenti per 1' istruzione su-
periore. (1365) 

100. Esercizio della vigilanza sulle pro-
duzioni cinematografiche ed imposizione di 
relativa tassa. (1389) . [¡¡J 

101. Autorizzazione di spesa per la con-
cessione di sussidi alle scuole coloniali i ta-
liane in America. (1392) 

102. Conferma al Governo del Re della 

facoltà di r iordinare la mater ia delle tem-
poranee importazioni ed esportazioni. (1382) 

103. Vigilanza sulle fondazioni che hanno 
per fine 1' incremento dell 'economia nazio-
nale e dell ' is truzione agraria , industriale e 
commerciale e isti tuzioni affini. (Modificato 
dal Senato). (261-B) 

104. S ta to di previsione del l ' en t ra ta e 
della spesa del Fondo per l 'emigrazione per 
l'esercizio finanziario 1913-14. (1337) 

105. Assestamento degli s ta t i di previ-
sione del l 'entra ta e della spesa del Pondo 
per l 'emigrazione per l'esercizio finanzia-
rio 1912-13. (1338) 

106. Proroga del termine indicato all 'ar-
ticolo 4 della legge 17 luglio 1910, n. 578, 
per la zona monumentale di Roma. (Ap-
provato dal Senato). (1415) 

P R O F . EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell'Ufficio di Recisione e Stetio<;raj'au 
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